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CONFéRENZA.l,JN!FrCAl'A 

Parere. al sensi dell'articolo 9, comma 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997. n.281 sulìo 
schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 20121271UE sull'efficienza 
energetica, che modifica le direttive 200911251CE e 2010/30lUE e abroga le direttive 
2004l81CE. 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

Nell'odierna Seduta straordinaria del 29 maggio 2014 

VISTA la direttiva 20121271UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, 
sull'efficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125ICE e 2010/301UE e abroga le direttive 
2004lBlCE: 

VISTA la legge 6 agosto 2013, n,96 recante la delega al Governo per il recepimento delle direttive 
europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea -legge di delegazione europea 2013 ed in 
particolare l'articolo 4, comma 1, con il quale sono dettati i eliteri direttivi per l'attuazione della 
direttiva 2012127/UE; 

VISTO lo schema di decreto legislativo approvato dal Consiglio dei Ministri nella Seduta del 4 
apr~e 2014, trasmesso dal Dipartimento per gli affart giulidici e legislativi della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri con una nota pervenuta in data 7 aprile 2014, con la quale s; segnala 
l'urgenza della trattazione, in ragione del termine di scadenza della delega, prevista per il giorno 5 
aprile 2014; 

VISTA la nota pro!. CSR 1526 P-4.23,2,12 del 9 aprile 2014, con la quale, nel diramare lo schema 
di decreto in esame, sì indice una riunione istruttoria per il giorno 17 aprile 2014, successivamente 
rinviata, su richiesta delle regioni. al giorno 30 aprile 2014; 

VISTI gli esiti della riunione istruttoria sopra indicata, nel corso della quale è stato discusso un 
primo documento di proposte emendative elaborato dal coordinamento tecnico interregionale 
competente in materia di energia, ritenute in parte accoglibili dal Ministero dello sviluppo 
economico, che si è peraltro riservato di verificare alcune richieste di modifica al testo all'esito di 
un confronto politico e ha proposto una diversa formulazione di alcune proposte di emendamento; 

VISTO il nuovo documento predisposto dalle regioni, contenente le richieste e le proposte di 
modifica allo schema di decreto legislativo in esame, elaborato lenendo conto degli esiti 
dell'incontro tecnico. sopra citato e aggiornate con le prime valutazioni della Commissione· politica 
ìnterregionale in maleria di energia, con il quale si segnalano gli emendamenti ritenuti rilevanli ai 
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CONFatENZA UNJFICATA 

fini dell'espressione ciel parere, trasmesso con nota prot. CSR1793 P-4.23.2.12 del 5 aggio 
2014; 

VISTA la nota del Ministero dello sviluppo economico, con la quale si trasmette il testo del ecreto 
legislativo in esame, con le proposte di modifica e le osservaziqni formulate dalle Regio i, che 
reca, in una apposita colonna, il parere del Ministero stesso a ciascuna richiesta, diramalo n una 
noia del 7 maggio'2014, pro!. CSR 1840 P-4-23-2.12, unitamenle ad una nota del Ministe delle 
infrastrutture e dei trasporti, che esprime alcune considerazioni e osservazioni in merito 
all'aocoglibilità di alcune richieste di modifica formulate dalla Regioni; 

PRESO ATIO che il punto, iscritto all'ordine del giorno della Conferenza del 15 maggio l014 è 
stato, in tale sede, rinviato, e che le Regioni hanno consegnato in Seduta un documentf con il 
quale, preso atto che molti degli emendamenti formulati in sede tecnica non sono stati accolti, 
chiedono un incontro politico con il Ministro dello sviluppo economico, e svolgono alcune 
considera:zioni e richieste di carattere generale, allegando il testo contenente le spac' .che e 
puntuali richieste emendative sullo schema di decreto legislativo in esame, alcune dell quali 
ritenute imprescindibili; 

VISTA la nota prol. CSR 1984 P-4.23.2.12 del 16 maggio 2014, con la quale è stato dir malo ii 
testo consegnato il1 Seduta dalle Regioni; 

VISTE le note con le quali il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del m re e il 
Ministero dell'economia e delle finanze comunicano le proprie considerazioni e osserva ioni in 
merito ad alcune proposte di modifica al provvedimento formulate dalle Regioni, diramate n una 
nota del 20 maggio 2014, prot CSR 20127 P-4-23-2.12; 

CONSIDERATO che il punto è stato iscritto alla Conferenza straordinaria del 22 maggio 20 4, che 
non si è tenuta: 

PRESO ATTO dell'incontro svoltosi con le Regioni e con l'ANCI presso il Ministero dello viluppo 
economico, al fine di approfondire il confronto sulle richieste formulate nel documento con egnato 
nella Seduta del 15 maggio 2014 e sugli emendamenti ritenuti imprescindibili dalle Regio i ai fini 
dell'espressione di parere favorevole, come richiesto nel documento consegnato nella Se uta del 
15 maggio sopra citalo,; 

VISTA la nota del 29 maggio 2014 pro!. CSR 2165 P-4.23.2.12, con la quale è stato dì mato il 
testo che, a seguito di quanto concordato con le Regioni e l'ANCI nel corso dell'incontro politico 
sopra indicato, contiene il nuovo parere del Ministero deMo sviluPPO economico sugli emen amenti 
indicati nel documento consegnato nella Seduta del 15 maggio 2014, e accoglie moUe ne ieste di 
modifica ivi contenute, con alcune riformulazioni; 

VISTI gli esiti deM'odiema Seduta nel corso della quale le Regioni hanno espress parere
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CONfERENZA UNIFICATA 

Ministero dello sviluppo economico con. alcune riformulazioni, proposte contenute nel documento 
congiunto predisposto con l'ANCI e consegnato in Seduta che, allegato al presente atto, ne 
costituisce parte integrante (AI1.1); 

CONSIDERATO che nel documento congiunto delle Regioni e dell'ANCI si evidenzia, in particolare 
che sono ritenute accoglibili dal Govemo le proposte emendative che attengono a cinque punti cne 
riguardano: 
1) il coinvolgimento delle Regioni a . contribuire al conseguimento degli obiettivi di efficienza 
energetica fissali dalla Direttiva 27/2012 in coordinamento con gli Enti locali, nel rispetto 
dell'autonomia regionale neU'uso dei fondi strutturali della nuova programmazione, già normali 
dall'Accordo di Parternariato, approvato il 30 aprile 2014; . 
2) la ridelinizione del Fondo di cui aU'articolo 5, comma 12, attraverso !'introduzione della riserva 
per le reti di teleriscaldamento e tele raffreddamento e l'introduzione di criteri da definirsi 
nell'ambito di successivo provvedimento; 
3) la messa a disposiZione, ai diversi livelli amministratiVi, dei dati e delle informazioni raccolte dal 
livello centrale, in coerenza con le disposizioni in vigore in materia di accesso ai dati pubblici e nel 
rispetto dei principi di efficienza nell'uso dei fondi pubblici; 
4)il chiarimento normativo in ordine all'applicazione delle discipline dei SIEG al teleriscaldamento e 
allele raffreddamento; 
5) lo slralcio dell'articolo relativo all'equiparazione dell'audilldiagnosi energetica con l'attestato di 
prestazione energelica, rimandandone la disciplina alle nuove linee guida per la certificazione 
energetica negli edifici; 

CONSIDERATO che il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare ha ritenuto di 
poter esprimere, in merito a tali punii, il proprio awiso favorevole; 

CONSIDERATO che il Ministero dello sviluppo economico, nel confermare l'avviso favorevole 
all'accoglimento degli emendamenti formulati dalle Regioni e dall'ANCI e, in particolare, di quelli 
relativi ai cinque punti sopra elencati, già condivisi dal Ministero stesso e riportati nello schema 
trasmesso con la citata nota del 29 maggio 2014 pro!. CSR 2165 P-4.23.2.12, ha constatato che 
nel documento congiunto consegnato nel'odiema Seduta vi è un u~eriore richiesta emendativa, 
relativa all'introduzione, all'interno dell'articolo 15, comma 4 dello schema, della previsione 
dell'acquisizione dell'intesa della Conferenza sul prowedimento relativo ai criteri di funzionamento 
e intervento del Fondo per l'efficienza energetica, che ritiene non accoglibile; 

CONSIDERATO che, a seguito della discussione svoltasi in Seduta in merito a questa ulteriore 
richiesta emendativa esposta dalle Regioni, il Ministero dello sviluppo economico ha ritenuto di 
poter inserire, all'interno del citato articolo 15, comma 4 del testo, la previsione dell'acquisizione 
del parere della Conferenza sul provvedimento sopra citato e 'Che le Regioni e j'ANCI hanno 
pertanto espresso il parere favorevole allo schema di decreto legislativo in esame, nei termini ""'" .""" ® 
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CONr:FlENZA UN:FICATA 

CONSIDERATO che sono state chiarite, con il Ministero dell'economia e delle finanze. le qurstioni 

sollevate con la nota del 20 maggio 2014, pro!. CSR 20127 P4-23-2.12 sopra citata; 

CONSIDERATO che l'UPI ha espresso parere favorevole 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

nei termini sopra indicati, ai sensi dell'articolo 9, comma 2 del decreto legislativo 28 agostd 1997, 
n.281 sullo schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 20121.271UE sull'ettlcienza 
energetica, che modifica le direttive 200911251CE e 2010130lUE e abroga le direttive 2004!8ICE. 

il Il Presidente""'.&'0 Maria Carmela LanzettaAnto;ro'pra'[deO

! ~D lNl GQWl~Jk 
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CONFERENZA DELLE REGIONI E .an,!
DELLE PROVINCE AUTONOME 

14/064/CU04/CS 

PARERE SULLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO DI , 
ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2012/27/UE SULL'EFFICIEN~ 


ENERGETICA, CHE MODIFICA LE DIRETTIVE 2009/125/CE E 2010/30/UE 

EABROGA LE DIRETTIVE 2004181CE E 2006/327CE. 


i 
Punto 4) O.d.g. Conferenza Unificata 

La Conferenza delle Regioni e Province Autonome e l'Anci , in esito al confronto 

tecnico e politico svolto: 

-considerato l'accoglimento di molti degli emendamenti formulati; . 

-che in particolare, sono ritenute accoglibili dal Governo le proposte emend~tive 


imprescindibili che riguardano:. ' 


-il coinvolgimento delle Regioni a contribuire al conseguimento degli obiettivi di 
efficienza energetica fissati dalla Direttiva 27/2012 in coordinamento con gli Enti 
locali, nel rispetto dell'autonomia regionale nell 'uso dei fondi strutturali della 
nuova programmazione, già normati dall'Accorda di Partenariato approvato il 30 
Aprile 2014 
1-Joppressione éomma 16 art 5 e art15 comma 5): 
- la ridefinizione del Fondo di cui all'articolo 5 comma 12 attraverso /'introduzione 
della riserva per le reti di teleriscaldamento e teleraffreddamento e l'introduzione di 
criteri da definirsi nell'ambito di successivo provvedimento su cui si richiede che 
venga acquisita l'intesa della Conferern.a unifu:ata (proposta art15 comma 4) 
- la messa a disposizione, ai diversi livelli amministrativi, dei dati e delle 
ir(ormazioni raccolte dal livello centrale, in coerenza con le disposizioni in vigorein 
materia di accesso ai dati pubblici e nel rispetto dei principi di efficienza nell 'usQ dèi .. 
fondi pubblici (art19 comma l-bis): ... " . 
- il chiarimento normativo in ordine all'applicazione deUa discipline dei SIEG al 
teleriscaldamento e al teleraffreddamento (artl0 comma 16); 
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;;i':''t~~~. lo stralcio dell'articolo relativo all'equiparazione dell'auditldiagnosi energetica 
-tcon l'attestato di prestazione energetica (APE), rimandando la disciplina 


dell'argomento al decreto sulla nuove linee guida per la certificazione energetica 

degli edifici (soppressione com'ma 5 art.I2). 


ESPRIMONO 

parere favorevole condizionato all'effettivo accoglimento di tutte le proposte 
emendative indicate dal Mise come accoglibili, anche con riformulazione, 
nell'allegato testo a fronte 

la Conferenza delle Regioni e l' Anci ribadiscono 
- la necessità di considerare, anche in un provvedimento di prossima adozione, la 
semplificazione delle procedure autorizzative volta ad agevolare l'upgrading· a 
biometano di impianti a biogas preesistenti. 
- la necessità di abrogare l'allegato ID del d.lgs 28/2011 (che risulta di impossibile 
applicazione) e di delegare la definizione delle regole tecniche in esso contenute nella 
più consona collocazione dei DM attuativi det d.lgs 192-05 (in corso di elaborazione 
e approvazione). 

Roma, 29 maggio 2014 

• 



ALLEGATO 


SULL'EFFICIENZA 

decreto 

DELLA 
LE DIRETTIVE l009/12S/CE E 2010/36fUE 

Emendamenti delle Parere MiSE 

Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 25 ottobre 2012, sull' efficie= 
energeticI!, che modifica le diretti"" 
2009/125/CE e 2010l3OfUE e abroga 
le direttive 2004/81CE c 

Consiglio del 13 maggio 2013, che 
adatta l. direttiva 2012127/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio 
sull'efficienza energetica, in 

dell'adesione della 

Vista la logge 6 agosto 2013, n, 96, 
recante la delega al Governo per il 
recepimento delle direttive europee e 
l'attuazione di altri atti dell'Unione 
europea - Legge di delegazione 
europea 2013, ed in particolare 
l'articolo 4, COmma l, con il quale 
SOll() dettatati criteri d~ivi per 
j'altJ.ta2ione della direttiva' 

i 

Commissione al Parlamento europeo 
e al Consiglio "- COM (2013) 762 
recante Orientamenti della i 

, Commissione sull'attuazione della 

.... sviluppo economico, di concerto con 
il Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, doll'8 
marzo 2013, pubblicato, per 
comunicato, nella Gazzetta Ufficiale 
n. 73 del 27 mano 2013, che 
approva la Strategia energetica 



livelli di emissione di gas li effetto 

serra' 
 I 
Vista la preliminare delibemzìone 

del Consiglio dei Ministri, adottata 

nella riunione del 
 I 
Acquisito il pam-e della Confereoza ! 

unificata, di cui all'articolo 8, del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, 

o. 281, reso nella seduta 

del 

Acquisiti i pareri espressi dalle 

competenti commissioni della 

Camera dei deputali e del Senato 

della Repubblica; • 

Vista la delibern2ione del CollSigliO 

dei Ministri, adottata nella rtll!lÌone 

del ; 

Su proposta del Presidente del 

Consiglio dei Minisui, del Ministro 

dello sviluppo economico e del 

Ministro dell'ammoniti e della tutela 

del territorio e del mare, di concerto 

con il Min.isIrO dell'economia e delle 

firumze, con il Ministro delle 

inftast:rutture " del tnlSporti, con il 

Ministro della giustù:ia, con il 

Ministro degli affari esteri, con il 

Ministro per gli affari regionali e 

con il Ministro per la 

semplificazione e la pubblica 

amministrazìolle; 


Emana 
i il =te decreto lemslativo: 

TITOLO I 
FlNALITA E OBIETTIVI 

ART. J 
.JFi7J1Jlità) 

I. 	 n presente decreto, in 

attuazione della direttiva 

2012127/UE è nel rispetto del 

eriltlri fissati dallA legge 6 

agosto 2013, ll. 96, stabilisce 

un quadro dì misure per la 

promozione e il miglioramento 

dell'efficienza energetica cbe 

concorrono al cOllSeguimento 

dell'obiettivo nazionale dì 

risparmio energetico indicat<> 

all' articolo 3. 11 presente 

decreto, inoltre, detta norme 

finaiiuate a rimuovere gli 

osta<;pli sul' m""",lO 

deU'enèrgia e.: ".~ superare le
. ....,~... 

!carenze del ~~ cho frc:ntUlO 

l' efficièrizallllU" . fomitura e iI ..' ',' . 
2 



ii;;;;'j usi finali deU'enereia. 

ART. 2 
 • ~'r-,'·i"'·· 

(Deflnizi()1!l) 

I. Ai fini del presente dee!eto si 
anolicano le definizioni di cui: 

a) all' articolo 2 del decreto 
legislativo 30 maggio 
200S, n. I1S, e 
successive modificazioni; 

b) 	 all'articolo 2 del decreto 
legislativo 8 febbraio 
2007 ~ n. 20, e succtssive 
modificazioni; 

c) all'articolo 2, commi I e 
2, del decreto legìs!.tivo 
19 agosto 2005, n. 192, e 
succ€$Sive modificazioni; 

Tra le definizioni contenute Aoeoglibile per le definizioni non 
nell'articolo 2 del d.!gs. previste nell'ordinamento nazionale 
115/2008 vi sono quelle dì 
"'energia"~ efficienza 
energetica, miglioramento 
dell'efficienza energetica, 
servizio energetico, e altre che 
sono espresse in misura più o 
meno differente dalla direniva 
27nOI2. 
Poiché il d.lgs. 11512008 dà 
attuazione alla direttiva 
2006l321CE, abrogata dalla 
direttiva 2012I27/CE, si cbiade 
dì riportare le del"mmoni 
della Direttiva per evitare 
diffloollà applicative. 

Accolta 
Si evidenzi. che il d.lga. 
2012007 dà attuazione alla 
direttiva 2004/S/CE, abrogata 
dali.· dìrettiva n12012. Si 
richiama in particolare 
l'alleMone alle definizioni di 
"elettricità da cogenerazione" 
e di "cogenerazione ad alto 
rendimento" contenute! 
nell'articolo 2 e negli allegali 
n e III del d.l8S- 20/2007. La 
direttiva 2712012 • sua volta 
dedica alle stesse definizioni 
due allegati. Vale pe!Unto 
quanto sottolineato al punto 
precedente. 

Accolta 
Tra le definizioni del d.Jga. 
1921'2005 vi è quella di 
''1:elerisealdamenton o 
"teleraffrescarnento", 
Verificare ~e non ci. mano 
contraddÌ2ioru con la 
definizione di "rete di 
teleriscaldamento •le1eraffres.camento" dettata 
dalla lett"", 00) del comma 
seguente. 

Accolta 

-------~_. 


o non coerenti con la direttiva. 

Accoglibile nei limiti di quanto 
detto sopra 

Le definizioni sono già riportate nel 
decreto legislativo 2012007 

I 

I 
Accoglibile 



d) al decreto legislativo 12 

rile 2006 Il, 163. 


2. Si applicano inoltre le per maggiore facililà di Accoglibile 
seguenti defmìzioni: lettura si suggerisce di 

mettere in ordine alfabetko 
le defiDl7jolll 

a) 	 energia: tutte le forme <ti 

prodotti energetici, 

combustibili, energia 

termica, energia 

rinnovabile, energia 

elettrica o qualsiasi altra 

fonna di energia, come 

definiti all'articolo 2, 

lettera d), del 

regolamento (CE) 

n.I09912008 del 

Parlamento e del 

Consiglio de! 22 oltl>bte 

2008' 


b) 	 COIllIUmO di energia 

prilnasia: il consumo 

interno loMo di energia, 

ad esclusione degli usi 

nonen 'ci; 


c) 	 COIlSUlllO di energia 

fmale: tutta l'energia 

fornita per l'industri.. i 

trasporti, le famiglie, i 

servizi e l'agricoltura, 

con esclusione deUe 

forniture al settore della 

trasfonnarione 

deU' energia e alle 

industrie energetiche 

stesse' 


Accoglibile pet' la XX 

a) di gestio.. Non accoglibile per la XXX e*._ 
deU'euergia": lnsleme di XXXX, in quanto definizioni già 
elententi che Ìlltmlgìscono o previste nell' ordinamento nazionale 
sono Int....orreloti all'Interno di in materia di mercato energia 
un pian. cbe staòlllsee un elettrica e g;IS 
obiettl\'o di emciem.a: energetita 
e una strategia atta a 
eOll$tgUlrto 

=) «distribotore di energia», 
UQ,I 	pel'SOJJa rJS~ o giuridica, 
compreso un pstore del sIstems 
<Ii. distribuzione, rosponsabiJ1> 
del trasporto di eneTiia al rme 
delb ••• romitun • <IiOilti 
r_li • • atazlolli di 
distribuzione ch. v...dono 
energia B clienti (mali; 

4 



un) «geS1ore del sistema di 
distribuzioM», un «gestore del 
sistema dì distribuzion"" quale 
definito, rispotti......nt., ....... 
direttiva lOO9n2ICE • Della 
direttiva l009113ICE; 

accolta 

d) pubblica amministrazione : 
centrale: autorità • 
governative centrali di. 
cui all'allegato IV del I 
decteto legislativo 12 
aprile 2006, D. 163; 

e) ÌIllJnobili o occupazioni 
deUa pubblica 
amministrazione centrale: 
edifici o parti di edifici di 
proprietà della pubblica 
amministrazion~ centrale 
e da essa occupati; 

e) immobili & Accoglibile 
eae\lpli!iefti della 
pubblica amminis11"azione 
centrnle: edifici o parti di 
edifici di proprietà della 
pubblica arnminis11"aZÌone 
een11"ale e da essa 
oeeupati; 

f) 

cosa sigllifica occllpaziool? 
verlfieallo 

mieroimpresa, piccola f) microimpresa. piccola Accoglibile 
impresa e media impresa impresa • media impresa o 
(I PM1: impresa che PM1: impresa che occupa 
occupa meno di 250 meno di 250 persone, il cui 
pe<Sone, il cui fatturalO fatturato annuo non supera i 50 
annuo non supera i 50 milioni di euro o il cui totale di 
milioru di euro o il cui bilancio annuo non supera i 43 
tollÙ. di bilancio annuo milioni di euro. 
non supera i 43 milionì di Per le imprese per le quali non 
euro. Per le imprese per è sUllo approvala il primo 
le quali non è stato bilancio ovvero, nel caso di 
approvato il pnmo imprese esonerate dalla tenuta 
bilancio ovvero, nel caso: della contabilità ordinaria o 
di imprese esonerate. della redazione del bilancio (> 

dana tenuta deU. • per I. quali non è stata 
contabilità ordinaria o I presentata l. prima 
d.Ua redazione del dichiarazione dei redditi, sono 
bìlançio, non è stata considerati esclusivamente il: 
presentata la prima numero degli occupati ed il: 
wçwarwonc dei redditi, totale deWattivo patrimoniale ' 
sono considerati risultanti alla stessa data: , 

5
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esclusivamente il nllmero 

degli occupati ed il totale 

dell'attivo patrimoniale 

risultanti .Ua stessa data; 


g) 	 grande impresa: impresa 

che occupa più di 250 

persone, il cui fatturato 

annuo supera ì 50 milioni 

di curo o il cui totale di 

bilancio annuo supera i 

43 milioDÌ di euro; 


h) 	 condominio: edificio con è necessaria I. dd'illiziooe? Si, opportuna la definizione 
almeno due Wlità verlficare 

immobiliari, di proprietà 

ii. via esclusiva di 

soggetti che SOno anche 

comproprietari delle pani 

comuni' 


il 	 edificio polifunziooale: ~ uecessarla la definizione? Si, opportUllà la definizione 
edificio destiDato ••copi verlficare 

diversi e occupato da 

almeno due soggetti che 

devono ripartire tra loro 

la fattura dell'energia 

acquistata; 


I) esercente l'attività di misura 
dell'energia elettrica: soggetto che 
eroga. l'attività di misura di cui 
all'articolo 4, comma 6 della 
·deliberazione deU'Autorità per 
l'energia elettriCa e il gas n. 11 del 

2007," successive modilicazioni; 

ml esm:ente l'attività di misura del 

gas naturale: soggetto che eroga 

l'attività di misura di cui aD'articolo 

4, comma 17, della deliberazione 

dell'Autorità per l'energia elettrica e 

il gas n. 11 del 2007, e successive 

modificazioni . 
nJ 	 intmfaccia di comunicazione: Idispositivo fisico o virtuale che 
pem!ette la comunicazione fra due O 

I più entità di tipo diverso; 
o) auditor energetico: persona fisica 
o giuridica cbe esegue diaguosi 

enerRetiche' 
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Non accoglibile 
La direttiva 2712012 detta la A parte la traduzione in inglese di 
definizione di "audi! diagnosi con audit, la defirùzione di 
energetico· equiparandolo ad diagnosi è già prevista nel decreto 
una diagnosi energetica. legislativo 11512008 
Meglio pertanto inserire lo 
definizione di 
o') audi! o diagnosi 
energet1ea: Dilli procedura 
sistarlatica fioalizzala a 
otteuere uo'adeguata 
""DOSCen"" dci protuo di 
eOIlSQmo energetico di Qn 

edificio o gruppo di ediOti, di 
una attività o Impianto 
Industri.le o ... mmereiale o 
di servizi PIIbblki o pmal!,. 
individuare e quanttrlCare le 
opportunità di risparmio 
energetico sotto il profilo 
costì-benefici e a riferire iii 
mento ai risultati; 

Accolta 

p) servizio energetico: la prestazione 

materiale, l'utilità o il vantaggio 

deri"aote dalla combinazione dì 

energia con tecnologie ovvero con 

opurazioni che utilizzano 

efficacemente l'energia, che possono 

includere I. attività di gestione, di 

manutenzione e di controllo 

necessarie alla prestazione del 

servizio, la cui fornitura è effettua!. 

sulla base di un contratto e che in 

circostanze normali ha dimOStIl!to di 

portare a miglioramenti 

dell'efficienza enerJ!"!Ìca e a 

risparmi energetici primari 

verifioabili e misurabili () stimabiti· 

q) conto termico: decreto del 'I) conto termico: sistema di 
 Accoglibile 

Ministro dello sviluppo economico Inc..,1iv..ione della produzione 

28 dicembre 2012, di concerto con il di ....rgia termica da ronti 

Ministro dell'ambiente e della tutela rinnovabili .d iaterv.nti di 


: del territorio e del mare e il Ministro .lfiden.. energetl<a di pIceole 
delle politiche agricole alimentari e dimensioni di ""; al decreto del 

__.u b· Mirùstro dello sviluppo

fo•.,.""., pub healo nel economico 28 die<:mbre 2012, di 

Supplemento ordinario ali. Gazzetta concerro con il Ministro 

Ufficiale D, l del 2 gennaio 2013, dell'ambiente e della tutela del 

concernente incentivazìone della: tenitorio e de] mare e il Ministro }:"'-'-""-'=;;;;;;;';"-===="'--=~=~::":=~~=L-_____"':-~ À~i 

." "'i.;" 
".:: <: ,~?;~':, 

http:Industri.le


prod1l2Ìone eh energia !ennica da 
fonti rinnovabìli ed interventi di 
efficienza energetica di piceole 
dimensioni. 

delle politiche agricole alimentari 
" forestali, pobbliealo nel 
Supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n. I del 2 
gennaio 2013, ellueeme:ste 
meeatRtaBsBB clelia pl"Ot:lHisae 
4i eli.' giIE iemtiea da r"lIti 
RH8valtili ed mte" _ti di 

eli eFl'etiea di pieeeleeftieìtllR 

r) contratto di rendimento eilergetico 
o di prestazione energetica (EPC): 
accordo contrattuale tra il 
beneficiario o chi per esso esercita il 
potere negoziai. e il fornitore dì una 
misura di migtiOI<Wle:nto 
dell'efficiema energetica, verificata 
e monitorata dunmte l'intera dunrta 
del contratto, in cui i pagamenti sono 
effettuati in funzione del livello di 
miglioramento dell' efficienza 
energetica stabilito contrattualmente; 

r)eolllratlo di rendim""to 
energetico o di prestaziooe 
energetica (EPC): accordo 
cotltraUuale tra il beJreficlario o 
chi per esso esercita il potere 
negoziale e il furnìtore di UlIll 

misura di miglioramento 
dell'efficienza energetica, 
verificata " monitorata durante 
l'intera durata del contrattol dove 
gIIlnvtStilllVlti (laVòrì. rornìrure 
o servizi) realizzati ID .... j 

paga mesti sono efleitH:Hi pagiiti 
iD funzione dci livello di 
miglioramento dell'effici""", 
energclica stabilito • 
eontra!t\laImente • di altri criteri . 
di prestazione -rgotic. 
concordali, quali i risparmi 
rmauiari. 

COMMENTO: ml>dificata per 
ristabilire la congruenza con lo 
dir.m_a 27/2012/UE 
A=lIa 

Accoglibile 

s) ripartizione regìonale della quota 
t!ÙlÙma di energia da produrre 
mediante energie rinnovabili 
(Burdoo Sbaring): suddivisione tra 
Regioni degli impegni per 
raggiWlgere una quota minima di 
energia rinnovabile di cui al decreto 
15 lI18I7O 2012 del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con 
Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, d'intesa con 
1. Confereaz8 Unificata, pubblicato . 
nella Gazzetta Ufficiale n. 78 del 2. 

. ODrile 2(H2' 
t) strategia energetica nazionale 
(SEN): documento di analisi e 
strategia energetica, apptO\'8to con 
decreto 8 màrZO 2013 del MinistJ:o 
deHo sviluppo economico e del 
Mìnistro dell'ambiente e della Mela 
del ."",torio " del mare, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale D. 73 del 27 
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marzo 2013' 

u) Piano d'azione per la sostenibilità 

ambientale dei consumi nel settore 

della pubblica amministrazione 

(pAN GPP): Piano predisposto ai 

sensi dell'articolo I, comma 1126, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 

296, e approvato con decreto del 

Ministro dell'ambiente e della Iutela 

del territorio. del mare, di concerto 

con ì Ministri dell'economia e delle 

finanze e dello S\'Ìluppo economico 

11 aprile 2008, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 107 dell'S 

maggio 2008, così come modificalO 

dal decreto del Ministro 

dell'ambieme e della Iutela del 

territorio e del mare lO aprile 2013, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. 


• IL 102 del 3 maruno 2013; 
v) criteri ambientali minimi (CAM): 

:criteri ambientali minimi per 

categorie di prodotto, adottati con 

decreto del Ministro dell' ambienle ai 

sensi del PAN GPP' 

z) Piano d'a2".ione nazionale per 

l'efficienza enetgetica (PAEE): 

documento redatto ai sensi 

dell'articolo 17 che individua gli 

orientamenti nazionali per il 

raggiungimento degli obiettivi di 

miglioramento dell'efficienza 
 ! 

~en_etica e dei servizi enem:nci' 
aa) Tonnellata equivalente di 
petrolio (Tep): unità di misura. 
dell'energia pari all' energia 
rilasciata dalla combustione di , 

una tonnellata di petrolio grezzo, il 

cui valore è fissato 

convenziona1mente pari. 41,86 GJ' 

bbl Accredia: organismo nazionale 

italiano di accreditamento, designato 

ai sensi del decreto del Ministro 
 . 
dello sviluppo economico 22 

dicembre 2009, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale D. 20 d.1 26 

gennaio 20 lO' 

cc) crl: Comitato termoleCnico 

italiano' 

dd) ENEA: Agenzia nazionale per le 


; nuove tecnologie, l'energia e lo 
.viluppo economico sostenibile' 
ee) GSE: Gestore dei servizi . 
",,"""""ci S.p.A.; i 

re FIRE: Federazione \ 



italiana per l'usoI razionale dell'enemia; l 
I gg) UNI: Ente nazionale 
I italiano di unificazione' 

hh) coefficiente di e' erroto flriferimento atrindice di Ac<:oglibile
edificazione, anche detto utf1izzozione territoritJle (IUT)
indice dì uti.li:a:azione definisce i/ ,apporta tf€l lo
territoriale; rapporto tra superficie edlficobile e la 
la superficie lorda superficie tetritorioJe. E' lo 

coperta degli immobili e 
 mQssimo superficie utile {Su}
la superficie del terreno esprèSSa in metri quadrati, 
dì un determinato costruibife per ogni mq. di 
territorio; Sl,lperficie territoriale (St). 

hh) coefficiente di 
edificazione, aaelle Elette 
iBà4ee di utili.Blli8Re 
.el~8"le: rappoltO tra la 
superficie lorda coperta degli 
immobili • la superficie del 
terreno di Wl determjnato 

. tenitorio; 	 i 
! Acci>lta 


ii) energìa teIm.ica: termine 
 ii) eBeFgia teAaie,,! ,. .le Accoglibile con rlformulazione: 
utilizuto per riferirsi al energì. termica: cal"", per 
fabbisogno dì calote sia 

Ilti:llEute per l'ifel'lFsi .. I 
risClÙdamento eia raffreddamento, 

per il riaClÙdamento ohe 
&tèbisegae Eli eia" si. pe. il 

sìa per llSO induslria1e ohe civile; 
per il raffieddamento, sia 

ÀlealdslBeU.8 di. p.' Il 
..AHlld•• BMa, si. pef BS9 

per uso industriale che lDdaGùWe dle fIiYlI,el 
civile; sì comprendono tutte le fattispecie 

la. defioizioDe è errata, di energia termica sia per usi civili 
vèrifieailo che industriali. 

Il) 	 teleriscaldamento e 

teleraffreddamento 

efficienti: aiotema dì 

teleriscaldamento a 

teleraffreddamento ohe 

usa, in altema!iva; 
 I 
almeno: 

- il 7S per cento di 
calore cogeneralo' 

- il 50 per _te di 

energia derivante dà 

fonti rinnovabili" 


- il SO l"'f cento di 

calore di scarto' 


I 

, - il 50 per cento dì 
una combina2ione 
deUe !)reCedenti· 


mm) riscaldamento e 
 mm) riscaldamento e Accoglibile 
raffreddamento efficienti: raffreddamento ef6cl.ebtb>, 
la 	DOssibilità di fomire DD'opzione di 

é~if:~~ 
" . .' 
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servizi di riscaldamento e 
raffreddamento che, 
rispetto a uno scenario di 
base che descrive l. 
situazione attuale e la sua 
probabile evoluzione, 
riduca in modo 
misurabile ed 
economicamente 
vantaggioso il fabbisogoo 
di energia primaria 
richiesto dal relativo 
sistema di utenze. n 
vantaggio economico 
atteso deve essere 
quanlificato con 
un'analisi costi benefici 
di cui al presente decreto; 

nn) riscaldamento e 
raffreddamento 
individuali efficienti: la 
possibilità di fornire 
riscaldamento e 
raffreddamento ad una 
singola utenza cbe, 
paragonato al 
teleriscaldamento e 
reléraffreddamento 
efficieDti, riduca in modo 
misurabile il fabbisogno 
relativo alla singola 
utenza di energia 
primaria da fonti non 
rinnovabili o richieda la 
stessa quantità di energia 
da ronti non rinnovabili 
ma ad un minore costo. TI 
vantaggio economico 
atteso deve essere 
quantificato COn 

un'analisi costi benefici 
di cui al mesente decreto' 

oo} rete di teleriscaldamenlo~ 

riscaldamento e 

raffreddamento cbe, 

rispetto a uno scenario di 

riferimento cll. risp""clda 

le eondizioni abHnali, 

riduce in modo misurabile 

l'apporto di enel1lia 

primaria neeessaria per 

rifornire o.n'unità di 
energia erogal2 DeD'ambito 

di UDa pertinente 

delimil2zione di sistema in 

modo efficiente in termini 

di costi, come valutato 

nell'analisi eosti-benefici di 

cui aDa presente direttiva, 

tenendo tonto dell'energia 

ricbiesta per l'estrazioll., 

la ooovmìooe, il trasporto 

e la distribuzione; 


A_lta? 

nn) ,O'iscaldamento e Accoglibile 
'raffieddamento individuali 
efflCienti)l, un'opzione di 
fornitura individuale di 
riscaldamento e 
raffreddamento che, rispet1n al 
teleriscaldamento e 
teleraffreddamento efficienti, 
riduce in modo misurabne 
l'apporto di energia primaria 
Mn rinnovabile necessaria per 
rifornire un'unità di energia 
erogata neU:ambito di una 
pertinente delimitazione di 
sistema o richiede lo stesso 
apporto di energia primaria 
Don rinnovabile ma a costo 
inferiore, tenendo conto 
deU'energia richiesta per 
l'estrazione, la conversione, il 
trasporto e la distribuzion<l; 

e telernffreddamento: ' 
I sistema di trasporto 
I dell'energia tenni"", 

realizzato 
prevalentemente su suolo 
uubblìco finalizzato a 



consentire a chiunque 
interessato, nei limiti 
consentiti dall'estensione 
dolla rete, di collegar'3i 
alI. medesima per 
l'approvvigionamento di 
energia tennica per il 
riscaldamento o il 
I1Iifreddamonto di spazi, 
per processi di 
lavorazione e per la 
copertura del fabbisogno 
di 

w) ammodernamento 
sostlllUiale di un 
impianto: un 
ammodernamento il cui 
costo di investimento è 
superiore al 50 per cento 
dei costi di investimento 
di una nuova analoga 

pp) La dd Governo serve a 
sostanziale di BB Istpia_: un chiarire la definizione poco chiara 
ammodemlllJlellto il cllÌ costo della direttiva: il concetto di 
,di investimento Il superiore al ammodernamento è 'riferito ad 
50 per cento dei costi dj impianti 
investimento di UII8 nuova 
analoga unità. 

elet:tro,tec"ico ltaUano 

rr)Superiicie coperta ntile 
totale: la superficie coperta 
di un immobile o di parte di 
un immobile In CIIi l'ellergill 
è utilizzata per il 
"""diziollamenoo del <lima 
degli ambieDIi mterni 

ss) Sistema di mi.llllra2ione 
intelligente: un sistema 
e1ettroDko lu grado di 
misurare il consumo di 
ellergla fornendo maggiori 
informazioni rispetto ad l1D 
dispositivo collvenzionale; e 
dì trasmettere e rleevere dati 
Illiliualldo ODa (orma di 
eomullicaùone elettroDlca 

qq) sistema di 
tetmOrelòlazione~ sistema 
tecnico che ..... sente 
alrutente di .......1.'., lo 

temperatura deslderifta, 
enVil I limi1l previsti d.lla 
normativa \rlgente, pet ogni 
unità. ImmobUiare, zona o 
ambiante. 
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tontablliz%azlone: sistema 
tecnico che wnsenté la 
misurazione detrentl'llia 
t.r....ica o frigorifera fornita 
alle singOle u.ltll 
Immobiliari (utenze) ..",ile • 
da un impianto tennlco 
centralizzata o da 
teleristaidamento o 
tel",affreddamento, ai fini 
della proporzlo.ale 
suddMsione defle relative

"".... 
, Accolta 


ART. 3 

(Obiettivo nazionole di risparmio 


.nergetico) 

L L'obiettivo nazionale indicativo 


di risparmio enetgetico cui 

concorrono le misure del presente 

decreto, CQ!JsÌ8te nella riduaone, 

entro l'anno 2020, di 20 milioni 

di tonneUate equivalenti di 

petrolio dei consumi di energia 

primaria, pari • 15,5 milioni di 

tODlleUate equivalenti di petrolio 

di energia finale, conteggiati a 

partire dal 2010, in coerenza con 

la StrateJtia eoerl\ctica nazionale. 


Accoglibile 
2. Le Regioni in attulllione 
dei propri strumenti di 
programmazione enercetica 
possono concorrere. con il 

~ coinvolgimento degli Enti, 
Locali, al raggiungimeolo 
dell'obiettivo nazionale di eDI 
aleomma 1. 

La cornmisSlun(! politica 

rìtiene remendamento co~1 

f<u1nulato essenzinle 

TITOwn 
eFFICIENZA NELL'USO 

DELL'ENERGIA 
ART.4 

(Rlqualificazione energetica degli 
Immobili) . 

l. 	 L'ENEA, nel quadro dei 
piani d'azione nazionali per 
l'efficienza energetica 
(PAEE) di cui .ll'articolo 
17, COtmllR I, del pre;:ente 

• 

PromoW1ne efficù!1IlIl 
energetica sllgli immJJbili 

L'ENeA, nel quadro dei pl.nl 
d1azione nazionali per l'efficienza 
energetica (PAEE) di cui 
all'"rtiCQlo 17, comma l, d.1 
Dresente decreto elabora una 

,• 

Promozione d.ll 'éfficjenza 
enerxetica degli immobili 

Accoglibile con rifonnulazione: 

L'ENEA, nel quadro dei piani 
dtu.iono nazionali per treffici.enza 
enerptiea (PAEE) di cui 



propostadecreto elabora 
di interventi di ",ecuo-lIWl@io 
termine per l. 
riqualificazione energetica 
degli immobili e sottopnne il 
documento all'approvazione 
del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con 
il Minlstro dell'ambiente e 
della tutela del tenirorlo e 
del lI1lIl'e e con il Minlstro 
delle infrastIuttu:l:e e dei 
trasporti e con il Ministro 

. dell'is1ruZione, 
dell'università e della 
ricema, d'intesa con la 
conferenza unificata. La 
prima proposta è contenuta 
nel PAEE 2014 ed 
aggiornata nelle successive 
edizioni del Piano. 

comma riguarda gli edifici 
residenziali e commeroWi, si. 
pubblici che privati, e comptende 
almeno: 

una rassegna parro 
immobiliare nazionale 
fondata, se del caso, su 
campionamenti statistici; 

[ungo 
i 
termine per 

miglioramento delVefficlenza 
energetica degli immobili al fine 
di contenerne H fabbisogno di 
energia termica per la 
climatizzazione e la produzione 
di acqua calda sanitaria 1;0 

FMt'lifU*f&aliafil E:Rer8C1~iìG'1l "egti 
lAl~etJlli e sottopone 11 
documel1to all'approvazione del 
Ministro dello sviluppo 
eronomico1 di concerto COn H 
Mil'ùstro dell'ambiente e della 
I:IJteIa del territorio e del mare e 
con tr Ministro delle infrastrutture. 
e dei trasporti e con il Ministro 
dell'istruzione, dell'unM!rsltà e 
della ricerca, d'intesa coo la 
Conferenza unificata. La prima 
proposta è contenuta nel PAee 
2014 ed aggiornata nelle 
s\lccessive edìzioni del Piano. 

A«oha 
AITf!NZIONE: l. definizione di 
~rJqualiflcaziane energetica- è da 
evitare in quanto gU, ut;Jizzata dal 
D.lgs. 192/2(1)5 (richiDmoto 
dall'art. 2 comma 1) e 
rlsulte",bbe restnltiva rlspelro 
alle finalil~ del pr/!.Sènte 

La proposta di interventi di cui 
al comma I riguarda gli 
edific:i FesiEleaàU e 
eemBleR!iaJi sia pubblici che 
privati, e comptende almeno: 

ATTENZIONE: "commercial" in 
inglese comprende tutte le 
tip%gie di edifici non 
'esit!enziali 

una rassegna pareo 
immobiliare nazionale fondata, 
allelle se del elISa, SU 
campiolllllllenti statistici; 

, comma 
presente decreto elabora una 
proposta di interventi di medio
lungo termine per il 
miglioramento della prestazione 
energetica degli immobili e 
sottopone il documento 
all'approvazione del Ministro dello 
sviluppo economico, dì concerto 
con il Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mal:e 
e con il Ministro delle infrastrutture 
e dei tr...porti e con il Ministro 
dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca, d'intesa con la 
conferenza nNUcata. L& prima 
propnsta è contenuta nel PAllE 
2014 ed agglOI'll4ta nelle 
successive edizioni del Piano. 

obbligatmiamente un 
campionamento statistico, Jaddove 
esiste già ampia letteratura e le 
statistiche ufficiali lstat 
Nnn si comprende perehé 
prevedere UIl Obbligo non previsto 
dalla direttiva, che costituisce un 
onere economico e ammlniJtrativo 

. "" 

-------------~.....~-
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all ' articolo 5 della direttiva 
201 013 11UE, degli interventi 
più efficaci in termini di costi, 
differenziati in base alla 
tipologia di edificio e l. :uma :: 
.climatica; 

cl Wl elenco aggiomatn deUe cl un elen.:o aggiornato dene 
misure, esistenti e proposte, di misure, esi9teati e 
incentivazione delle pFs,este, di incentivazione, 
riqualificazioni energetiche c di accompagnamento e di 
delle ristrutturai!ÌolÙ sostegno finanziario messe a 
importanti degli edifici, disposizione d. soggetti 
corredate da esempi pubblici e privati. èeIle per 
applicativi; le riqualificazioni energetiche 

4ei1e ristrutturazionì•
importanti degli edifici, 
conedate da esempi 
applicativit-e dai risultati 
conseguiti; 

A<!colta (uni&!le lettere e ed f) 

dl un'analisi delle barriere 
tecnìchet economiche e 
fl1lllllziarie cb. ostacolano la 
realizzazione dì interventi di 
efficicntamento energetico 
negli immobili e le misure di 
semplificazione e 

: 	
armoniu.a.z:ione cecessarie a 
ridurTe costi e tempi degli 
interventi e attrarre nuovi 
investimenti· 

cl 	una stima del risparmio 
energetico e degli ulteriori 
benefici coIlSeguibili 
annuaimente per meZZO della 
riqualificazione energetica del 
parco immobiJiare nazionale 
b ..... 1a sui dati storici e su 
previsioni del tasso dì 
riqualificazìone annuo; 

fl 	le misure di 
accompagnamento e di 

! sosteguo finanziario messe a 
disposizione di privati, enti ed 
imprese. 

3. Le proposte di cui al COIIlmlI 1 
tengono conto del Piano d'azione 
destinato ad aumentare il numero dì 
edifici a energia quasi zero di cui al 
decreto legislativo 19 .~os!O 2005 

una stima 
energetico e 

, benefici 
annualmente 
delle 
eaerge1:iea 

del risparmio 
degli ulteriori 

conseguìbili 
per mezzo 

F4ft"alifie8iieBe 
mlglioramcoto 

d.II'efficieR7,l1 eaergeliea del 
parco immobiliare naz.ìouale 
basata sui dati storici e su . ,
ptevlSlom del lasso dì 
riqualificazione annuo; 
Accolla 

Accoglibile salvo mantenere i 
termini "esistenti e proposte" 

Aceoglibilè ! 

le mi9t..e di Accoglibile 
il:eE!alBpepslBe.kI e di 
seste." beRBeRe MNSe a 
IIlspesiS.ae Ili 'l'tvaii, ollii 
ed jI8PR:S~ 
A<!colta 
3. Le proposte di cui al comma Accoglibile sostituendo 
l lengnno conto del Piano miglioramento den'efficielll3. 
d'azione destinato ad energetica con miglioramento denal 
aumentare il numero di edifici : prestazione energetica 
a enorme Quasi zero di cui al i 

http:IIlspesiS.ae
http:il:eE!alBpepslBe.kI


n. 192, articolo 4-bis, comma 1, e I decreto legì&laIivo 19 agosto 
del Programma di riqualificazione' 2005, n. 191, articolo 4-bis, 
energetica degli edifici della comma 1, e del ProgIamma 
pubblica amminismone centrale di di FÌ'I8A1lfi1ltilÌ911e ellepgeBe& I 
cui all'articolo 5 del presente migliorameuto dell'et1icieaza 
decreto. energetica degli edifici della 

pubblica amminismone 
centrale di cui all'articolo 5 del 
presente decreto. 
Accolta 
4. Entro 30 giorni Cfr. articolo lO comma l bis. 

daD'approvazione. del 
P AEE, Enea reuda 
disponibili in modalll2 
OpeD data a Regioni e 
Enti Locali i dali e le 
elaborazioni di cni' al 
<omma 2, al fiDe di 
favorire l'alt1lazione 
ancbe al livello locale 
della proposta dI 
interventi di cui al 
comDla 2. 

LI commissione ritiene 
l'emendanlento essenziale 

5. Gli inlerventi realizzati L'emendamento 5 non è pertinente 
dagli enti locali per dare con l'articolo 4 di natura 
attuazione alla proposta programmatica. Nel merito la 
di cui al COmma :1. sono valutazione è competenza del MEF. 
esclusi daU'.pplioazione 
del Patto di Stabilità. 

(da. spostare: altre mbure 
.rt.14L~ecolt.? 

ART. 5 
(Riquolificazione energetica degli 

Accoglibile con rifonnulazione: immobili della Pubblica (MìgIiorummro delf' etfi<;ietlZ/J . 
(Miglioramento della prestazione Amministrazione) enet'geticQ degli immebll1 della 
energetica degli immobili dellaPIIW"" _ione/ 
Pubblica Amministrazione) 

ATT8IZIONE: 111 dtifiniziane di 
~tlquallfltt1iiDne ellerger/al"' Il 
da witure in quamo già 
urlllua1z1 dal 0.1115. 1.92/1005 
(richìomato da"'art. 2 comma lJ 
• rfsulletelJbe tIlSttittlllP risperto 
QIItt pnallt~ del preunte 
protIVedlmelFtt; 
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I AeeoIta 
I. A partire dall'anno 2014 e fino al ! l. 1\ partire dall'anno 2014 e fino 
2020, .!lno realizuti attraverso le. al 2020, ",no realizzati anraverso 
misure del presente articolo~' 

interventi sugli immobili della 
pubblica amministrazione centrale in 
grado di conseguire la 
riqualilicazione enetgetica almenD 
pari al 3 per cento annuo della 
snperficie coperta utile climatizzata 
" che, in altern!ltiva, comportino un 
risp.arnrio energetico ClIJDulato nel 
periodo 2014-2020 di almeno 0,04 
Mtep. 

2, li Ministero dell'ambiente e della 
tllteIJÌ del territorio e del mare, il 
Ministero delle inftasuutture e 
trasporti, l'Agenzia del demanio e il 
Ministero dello sviluppo """nomico, 
il quale esercita le funzioni di 
impulso e coordilllll11ento, 
predispongono entro il 30 novembre 
di ogni anno, a decorrere dal 2014, 
un programma di interventi di 
riqualificazione energetica degli 
immobili della Pubblica 

! Amminist:r"azlone centrale coerente 
con la percentuale indicata al comma 
l t e promuovono, altresì, le attività 
di informaziooe e di assistenza 
tecnica eventualmente necessarie 
alle pubbliche amministrazioni 
interessate dal comma I, anche 
tramite propri enti e società 
collegate. Le slesse 
Amminist:r"azloni., COI! il supporto 
dell'ENEA. del GSE, 3IlSicurano il 
coordinamento, la raccolta dei dati e 
il lIlonitoraggio necessario per 
verificare lo stato di a\lanZamento 
del programma, promuovendo la 
massima parlècipazione delle 
Amministrazioni interessate e la 
pubblicità dei dati sui risultati 
raggiunti e sui risparmi conseguiti.· 
Nella redazione del programma, si 
tiene, altresì, conto delle risultaru.e 
dell'inventario, predisposto iD 
attuazione dell'articolo 5, paragrafo 
5, della diretti". 2012l27/UE 

le misure de! presente articolo, 
interventi di migli....mento della 
prestazione energetica degli 
immobili della pubblica 
amministra,ione centrale che 
interessano almeno il 3 per cento 
annuo della supemcie coperta 
utile climatizzata; tali inte ..... nti 
devono esse.. reaUu.atI ne! 
rispetto del .eq_lsili minimi di 
cui al tI.1,p. 1112/2005 ò, in: 
alt@mativa.. comportare un 
risparmìo energetico cumulato 
nel periodo 2014-2020 di almeno 
0,04 Mlop. 

Accolla 
Il Ministero dellfambiente e della 
tutela del territorio e del mare~ i( 
Ministero delle Infrastrutture @ 

trasporti, rAgen'ia del demanio e 
Il Ministero dello $\Inup!>o 
ecQAOmiCO# il Quale esercita 'e 
ti.rnzionl di Impulso e 
coordinameflto, predispongono 
entro il 30 novembre di ogni 
anno, a decorrere dal 2014, un 
programma di interventi per il 
m~lioramentD deUa 
prestaa:ìone cii Fiq.,alifiGialisAt! 
energetica desti irumobili della 
Pubb1ìea Amministrazione 
centrale c:oerente con la 
percentuale Indicata at comma l~ 
e promuovono, altresì. le attività 
di informazione e di assistenza 
tecnica eventualmente 
necessarie alle pubb!id1e 
ammintstrazioni intere:ìSate d:ill 
comma l, anche tramite propri 
enti e società collegate. le stes5'e 
Amministrazioni, (on il supporto 
dell'ENEA. del GSE, assicurano Il 
coordinamento, la raccolta dei 
dati e il monltoragglo neceuano 
per verifieare lo stato di 
avanzamento del programma, 
promuovendo la massima 
partecipazione delle 
AmmÌn'straliQni interessate e la 
pubbliCità dei dati sUi risultati 
raggiunti e sui risparmi 
consegoJti. lIIOIIa Ai fini della 
reda:zione del programma, $i. 

ilio remendamento non aggiunge 
null•• quanto già previsto dali. 
lelllle, 

Accosliblle [a prima richiesta dì 
predsaziooe 

Non accoglibile la richiesta relativa 
an'inventarlo: la redazione 
dell'inventario, corredato del dati 
energetici per il 2012, è già da tempo 
In corso, su convenzione Mise-Agenzia 
del Demanio! e si trova ormai ln fase di 
çondusione. dopo Una verifica dei dati 
fomiti. 

Per gli anni SUCtessÌ'ii vedere comma 
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contenente informazioni sulle IleRe. all,esi, ..eA" lIelie 
superfici ii> sui collSllIllÌ energetici ,1"d'-ilAIt! 

degli immobili della Pubbli~ ••ta'iA BR~ri.~ ,rtdis, QJ' G lA: 
Amm;n;stra2ione eenlmle, de! dan *:SililiIAe flell'iII"ula 5, 

lfiRgMfe S, _eua di,Mlwlsui consumi energetici rilevati 
lO:laj.a7/Ui, Eneanell'applicativo informa!lCO IPer 
predispone entro 30 !!f!tt!mbre gestito dall'Agenzia del Demaruo 
2014 un inventario '1"*,"I"'anonché delle risultan?J! delle 
~a..g~i lfti'le tn,peFfiai e &Midiagnosi energetiche. 
18AillAd eUlle*id deell 
iMAulili1i clelia Pl,IIIaRIiiI 
AMMirdstfailielU! GIAtFaIè) èei 
lIa.i liwi &8AIU1l.i B"I"E!II:tli 
comprendente ì "'lIlIènti dati: 
al la superficie coperta io 
mq;e 

b) la presta:ziooe eneJ'l!etica 
di ciasé .... edilIelo .. dati 
energetici pertinenti. 

T ali dati p .....no essere rilevati 
•nell1applieattvo informatico U'Er 
gestito d.II'Agonzla dej Oemanio 
nondlé d.ll. nsultanlo dolle 
diagnosi energetiche. 

Accolla 
3. Le Pubbliche Amministra2ioru Potcnzìalmente accoglibile, con3. AI fine di elaborare Il
ccnlmli. al fine di elaborare il rifonnulazione che eonsenta

progl'llmma di cui al C4mma 
programma di cui al comma 2, entro 
 !III'azione di accompagnamento nei
2 le Pubbliche
il 30 _bre per l'anno 2014 e , -" confronti della P .A. per evitare.Amministrazioni ceJlU4J..l, 
entro il 30 giugno di ciasc1lll anno l'effetto di comprimere il Volume

etino il 30 settembre per l'anno 
delle propostesu"",,",sivo, predispongOno, anche ~ 2014 e entro il 30 giugne dì

forma oongiomlll, proposte dì ciascun anno successivo, T,ati proposte devono essete basateinrecvento per la riqnalificazìone 
predispongooo, anche in form~ sulla ba... di appruptla'te diagnosi energetica dei immobili dalle .stesse 
congiunta, proposte di energetk:he" O fare riferimento a&floccupati, anche avvalend?sl det intervento per J. interventi di miglioramentoProvveditorati interregionah opere. 
riqualificazìone energetica dei energetico previsti dan'Attestato dipubbliche del Ministero delle 
immobili dalle stesse occupati, Prestazione energetica di cui "Wan. 6 infrastrutture e trasporti,.. le anche avvalendosi dci del O.lgs. 192{ZOOS..trasmettono, entro i quindici. ~orni Provveditorati interregionali.""" .. siv;, al MUllStero opere pubbliche del Minister?

dell'ambiente e della tutela del 
delle infrastrotture e trasp<>rII,territorio e del mare, al Ministero 
e le tmsmettono, entro idelle infrastrutture e trasporti, 
quindici giorni successivi, al

all'Agenzia del demanio e. al 
Ministero deU'ambiente e della 

Ministero dello sviluppo economICO. 
tutela del territorio e del mare, 
a! MinisteTo delle infrasnuttw'e 
e trasporti, all'Agenzia del. 
demanio e al Ministero dello 
sviluppo economico. 
Tar. proposte devono essere 
formulat@ suUa base di 
approPrIate dlagnos; 
enemetiche, o fare riferimento 
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acli intOM!n!1 di miglioramento 
enereedC:O previsti dali'A_ 
di Prestazione energetica dì cui 
all'art. I; del O.a.g.. 192/2005. 

Accolta 
4. Per gli adempimenti di cui al 

oomma 3. le Pubbliche 
 ,
Amministrazioni centrali 

individuano, al proprio interno, il 

responsabile del procedimento e ne 

comunicano. il nominativo ai 

soggetti di cui al comma 2. 

5. Le modalità per l'esecuzione del 

programma di cui al COmma 2 sono 

definite con Oecreto del Ministro 

dello Sviluppo Economico, di 

concertO con il Ministro 

dell'ambiente e della tulela del 

territorio e del mare, il Ministro 

delle infrastrutture e tIasporti e il 


: Ministro del!'Economia e delle 
Finanze, da emanare entro tren1ll 

giorni dall'entrata in vigore del 
I presente decreto. I 
6. Sono e:selusì dal programma di cui 

al comm. 2; 

a) gli immobili con superficie 

coperta utile totale inferiore a 500 

m2. Tale soglia a partire àaI 9 luglio , 

20J5è rimodulata a 250 m2' 

b) gli immobili vincolati ai sensi del 

decn:to legislativo 22 gennaio 20M, 

n. 42. nella misura in cui il rispetto 

dì determinali requisiti minimi di 

presl8ZÌone energetica 

modificherebbe in maniera 

inaccettabile il 10m carattere o: 

aSlletto' 

c) gli immobili destinati a scopi di 

difesa oazionale, ad eccezione degli 
 !alloggi individuali o degli edifici 

adibiti a uffici per le forze annate e 

altro personale dipendente dalle 

autorità preposte alla difesa 

nazionale: 

i d) gli immobili adibiti a luoghi di 
ì culto e allo svolgimento di attività 
• relisriose. 

i 7. Per la definizione del pregramma 
 7. Per I. definizione del ACcoglibile 
! di cui al comma 2. sono applicati programma di cui al comma 2, 
i oriteri di individuazione Ira più sono applicati criteri di 
• inteJventi. basati su: ottimizza.zione individuazione tra più
Idei tempi di recupero intemmri. basati su: 


dell'investimenro; minori tempi 
 ottimizzazione dei tempi di 



• 


previsti per l'avvio e il rec:upero dell1invcstimcnto; 
completamento dell'intervento; minori tempi previsti per 
entità di eventoali forme di l'avvio e il completamento 
cofinanziamento anche mediante dell'ùrtervento; entità di 
ricorso a contratti di rendimento eventuali forme di 
energetico. cofinanziamento anche 

mediante ricorso 8 eelHFstft di 
FeadimeBte eaeFgefiee. a 
fio8uzlameoti tramite terzi. 
Accolta 

8. La realiz:zazione degli interventi 
compresi nei programmi defmiti ai 
sensi del comma 2 è gestita, senza 
nuovi o maggiori oneri, dalle 
strutture operative dei Provveditorati 
interregiooali opere pubbliche del 
Ministero delle infrastrutture e 
trasporti, ove occona in avvalimento 
e con il supporto delle 
Amministrazioni interessate. 
L'Agenzia del Demanio promuove 
fonne di raziooalizzazione e di 
coordinamento tra gli interventi, 
anche tra piii Amministrazioni, al 
fine di favorire economie di scala e 
di contribuire al contenimento dei 
costi. 

E' possibile la realizz!JZione 
degli interventi se7lZLl oneri 
aggiuntivi? 
Risposta: Mission dei 
Provveditorati che gestiscono 
fondi derivanb' da altre 
amministr!JZioni (MIT in 
particolare) 

9. Concorrono altresl al Concorrono altresl al Accoglibile 
raggiungimento dell'obiettivo annuo raggiungimento dell'obiettivo 

di riqualificazione di cui al comma annuo Ili FiqualifisaliBRe di cui al 

l, le misure organizzative e comma l, le misure organluative 

comportamentali degli occupanti e comportamentali degli 

volte a ridmre il consumo occupanti volte a ridurre il 

energl:tico, che le pubbliche consumo energetico, che le 

ammlDlstra2loni centrali SODO pubblic:he amministrazioni 

chiamate a promuovere ed applicare centrali sono chiamate a 

con le modalità di cui .ll'art. 14 del 
decreto legge n. 52/2012. 

promuovere ed applicare con le 
modalità di wi all'art 14 del 
decreto legge n. 52/2012. 
Accolta 

!O. Le pubbliche amministrazioDÌ 
centrali, anche quelle che hanno 
nella disponibilità gli immobili di 
cui al comma 6, che procedono alla 
realizzazione di interventi di 
efficienza energetica sul loro 
patrimonio edilizio o di sostituzione 
e razionalizzazione degli spazi, 
anche al di fuori del programma di 
cui al presente articolo, ne danno 
comUllicazione ai soggetti di cui al 
comma 2. 
l \. Per la realizzazione degli 
interventi rientranti nel programma 
di cui, al comma 2, Je pubbliche 
amministrazioni centrali di cui al 

11 Per iii realiHili!i8At!I litelli 
il:lteFiIle'A" fonSFilRli Rei 
prBIFl.. ,u"a di E\li al E8FRMa a, le 

Non accoglibile per i seguenti 
motivi: n modello economico
finanziario di intervento va tarato 
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pul;iIl'Rstle 'p'mh,,&tJaIÌ8fil sulla tipologia di interventi, alCUllicomma 3 favoriscono il ricorso allo 
strumento del finl\ll2ÌanJento tramite 
terzi e ai contratti di Ie1ldimento 
energetico e possono agire tramite 
!'intervento di una o più ESCO, 

Cii" ali di ..'i al 8IAU'HJ i 
_,Fissll.,,,,, il t'GeRa aRe 
RRURBAt'a .el fillllAliiaRunIC. 
"a",~a URi Q ai ;G"I"iCa"j di 

fflAdiRUiRt8 li!uIfle'ii.. e 
IUI6&1re a",e "BI ~e 

l'int7fì1 8"" .' Uri. poi.15,Q, 

COMMENTO:>-E' UN OSSUGO DA 
R1SPFTTARr, NON DA FAVORIRE 

. /I MISE e il MIT, IN CONFERENZA 
UNIFICATA IN SEDE TECNICA, 
ritengono di mm potersi oVllfJlere 
delle ESCO • del cantrotti di 
rendimento energetico in Quonto 
procedure innovative che 
rischiano di compromettere il 
roggiungim.nto del torget del 
3%, 

lO COmmis,5flmE' politica energia 
rftiene l'emmdamertto (che 
r'guarda il comma 11 e il 
successivo commcr 13) 
indispensabile 01 fine delrutllizzo 
efficiente dei fondi pubblici e per 
lo sviluppo dello $t11Jmelftr} del 
finanziamento tramite terzi e ClJ 
conrrottl di rendimenta 
energetico 

dei quali molto complessi e difficili 
da eseguire con il modelio Esco. 
La richiesta espone a UDa 

procedura di infrazione per 
mallcato conseguimento deDa 
percentuale minima di efficienza 
oppure orienta la scelta veno gli 
interventi più semplici e enn 
tempi di ritorno pii! brevi ma Don 
necessariamente più efficienti dal 
punto di vista energetico . 

12. Le risorse del fondo di cui COMMEI'IT/: LE REGIONI non Vedere riformulazione deH'anicolo 
all'articolo 22, comma 4, del ~o ritengono opportuno l'utilizzo 15 comma 3 bis 

legislativo 3 marzo 2011, l1, 28, del fondo di gomnzia ex 

come modificato dall'articolo 4-te!', artU DIgs 28/2011: occorre 

comma 2 del decreto legislativo 19 ricondurre tutto al fondo 

agosto 2005. n, J92, sono versate nazionale di cui 011' orU5 

all'entrata del bilanciO' dello: Stato, alimentato con le risorse dei 

pe:r l'importo di 5 miliooi di euro 

nell'anno 2014 e di 25 milioni di proventi delle oste. 


euro nell'anno 201 S, per essere /I MISE propone, IN CONFERENZA 

riasseg1la!e ad apposito capitolo UNIFICATA IN SEDE TECIIIICA. uno 

deno stato di preYlSlone del medìazjone destinando Um1 


Ministero dello sviluppo economico ri5erva (non inferiore al 25%) del 

nei .medesimi esercizi ~ I fondo di cui all'art 15 aita 

l'attuaZIOne del programma di 5\OIIuppo del telerÌSrnldomento e ' 

. interventi di cui al comma 1, A tal tele1'll/freswmento (fondo di 
fine, I. 0.... COlIg1laglio per il garanzia e ratGtiva). 
settore elettrico provvede al 

versamento all'entrata del bilancio . 




...•.•..•.........•-~--------------......, 


ritenendo lo mod/ffcodello Stato degli importi indicati al 
forldamentole $/ t/$ef1l(J di 

disponibilità giacenti sul conto 
primo . periodo. a valere sulle 

.edere la n",,~ prapostQ per 
esprimersi nel merilO (entro Il 7 

predetto Fondo, entro 30 gie>mi 
CO!rellIe bancario intestato al 

maggio) 

dall'en1l'l!1lI in vigore del presente 11. Per la l'éallwldone degli
decreto per 11mporto relAtivo al 2014 inteMonti rien1r.lnti nel 
ed entro il 31 marzo per il 2015. Lo programma di cui al comma 
stesso stanzilIlllento può essere 2 • il _dimento di alÌ al 
integrato: comma 5 stabm.ce le 

modalità In base alle quali le 
pubbliche amministrazioni 
centran di ali al comma a, 
anehe ai ..."i detrart. 14 
deHa legge 94/2D12, fanno 
préribilmente ricorso allo 
strumento del finanziamento 
tramite terzi e al contratti di 
rendimento energetieo, 
favorendo rinten/t!frtO di una 
o più ESCO: e_tuali 
deroghe, nel limitl Pl'évÌ$IÌ 
dal medesimo 
prowedimento~ devono 
essere adeguatamente 
.motlvate; a Ie\ fine accedono 
ali. risorse del fondo di cui al 
SUCééSSf\rO art.. 15 . 
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dl euro annui per "+..:;(\-;r-""'-··:H·.....,....H'*;4-."P.~ '::;~<·~7····· 

il periodo 2015-2020, • valere sulle ""'. . .<';,i ,';. 
risorse annualtnente confluite nel _:z·I;·J:::......"".;; ·'·d,·-;"I, ·-:-;.:~'.--r1F_·._.7.·'";; 

fondo di cui all'articolo 22, comma "."s',']'" '. "c, ., ,"" ~.- -.. 
4, del decreto legislativo 3 marzo "',dc, .,"" <-"L"Ec;"7;C,~" l~ 
2011, n, 28, secondo le modalità di ·'·ò'-e'·"~"_· .j·...-j,,,:-..",;"'é':.;,' 
cui al p=te comma, previa >_.,..:,." ,·:·'l':·',-· \ 

determinazione dell'importo da ·,·!,·:",·,,!',.-,,'i "':', 
versare con decreto del Minisll'O.'--;:,,·,'F.'" 
dello sviluppo economico, dì 
concerto con il Ministro ;-;-\'--,,";": -;.;;;:.'';:'" ::,..:';~-,;i:.~""':~-::::·-~t--':,'..~i 

dell'economia e delle finan:ze .• il ".'..,;;,';"'""'" ".,i"':··"·' ''''''",;", 
Ministro dell'ambiente e della tutela N~)"""'..;i· .•._.r.. ,.-,,,.~.,,,i,'.-:',,,,,·i" 
del territorio e del mare; 

13. comma 
eventualmente 

comma 
eventualmenm inmgrate con leintegrate con le 

risorse già derivanti dagli strumenti riso"" già derivanti dagli 
dì inoonli\'llZione COIIlw,iWi, 'strumenti di Incentivazione 
nazionali c locali dedicati comunitari, nazionali e locali 

dedicatI iiiill'efficienzi;I energetica 



nell'edilizia pubblica, sono 

copertura delle spese derivanti daDa 

pubblica, sono utilizzate ancbe per la 

utilizzate anche per la copertura 
delle spese derivanti doila 


finalizzate aU'esecu:d.one delle 

realizzazione di diagnosi energetiche 

reallzza,lone di diagnosi 


riqualificaziOllÌ ..,ergeticbe di cui al 
 ene'lletlche finali.zate 

presente articolo, eventualmente non 
 all'esecuzione deell in_ti di 

migl'lOramenlO deirefficienzaeseguite daU'ENEA e dal GSE 
energetfca dalle Àft_ifh;aahJRIneU'ambito daD'attività d'istituto. 
eRe..,.lstle di OJi al presente 
artltolo. eventualmente non 
eseguite dall'ENEA • dal GSf! 
nell'ambito dell'attività d'istituto. 
Acc:olta 

14. Le pubbliche amministrazioni 

centrali di cui al ccmma 3, anche 

.\'Valendo.i del supporto 

dell'ENEA. entro il 31 dicembre di 

ogni OlInO • decorrere dal 201 S, 

pml:ìspongono e comunicano al 

Ministero dell'ambiente e della 

tutela del territorio e del mare, al 

Ministero daDe infrasltutture e 

trnsporti. all'Agenzia del demanio e 

al Ministero dallo sviluppo 

economico un rapporto sullo stato di 

conseguimento dell'obiettivo di cui 

a1eomma L 
15. Le imprese ch. effettuano la 15. Le imprese che effettuano Accoglibile Beommo proposto 18 
fornirura di euergia per ulenze la fornirura di energia per con la seguente rifomrolazione: 

intestate Il una pubblica 
 utenze intestAte a una pubblica 

ammini.strazìone =trale 
 amministraziolle eetlnle 18) Le imprese ehe effettuano la 
comunicano all'ENEA, a partire dal comunicano all'ENEA a rornirura di energia per utenze 
31 gelllU!io 201S e successivamente partire dal 31 gennaio 2015 e intestate a una pubblica 
entro il 31 gelllU!io di ciascun anno, i suçcessivamente entro il 31 attlII1ÌllÌ.trazione locale, su 
collSlllnÌ annuali, suddivisi per gennaio di ciascun anno, i specifica richiesta deUa Regione O 

vettore energetico, di ognuna daDe consumi annuali, suddivisi per Provincia Autonoma interessata, 
suddette utenze e relativi all'anno vettore energetico, di ogn1lll3 comunicano alla stessa i consumi· 
precedente. [.'ENEA, entro novanta delle suddette utcnze e relativi annuali, suddivisi per vett"", 
giorni dali. pubblicazione del all'anno precedente. energetico, delle utem:e oggetto 
presente decreto, senza nuovi o L'ENEA, (é dell. richiesta. La suddetta 
maggiori onori per la finanza alPlldEEG8Gq e_a RB'VGRt& richiesta contiene i riferimenti delle 
pubblica, rende disponibile un papa. dalla pe_blieellieae uIen%e e i relativi codici di 
portale infonnatico per l'inserimento del pFeseute deel elt, senza fornitura. Le regioni e le Province 
d.ne informazioni dì cui al presente liuovi o maggiori oneri per la Autonome, rendono disponibili le 
CO!)lD1a e ne da opportuna firumza pubblica, rende informazioni di cui al pre<lQlte 
informazione sul SUo sito disponibile slii SIlO .ito comma sui propri siti istituzionali~ 
istituzionale. istituzionale aa ".""'1. 

iIlfeftBsj,ee per 
l'iBserimeate deRe 
ile.eBete le infonnaziOlli di 
cui a1 preisente comma. ti Ile da 
eppsRuDB illfaflllBi!!Ì98e Sid 
sue sila HBM6,.ate. alle 
RegionL 
n MlSE ritiene necessario che 
le regioni elaborino un =ai 
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16. Le regioni, nclla 
prognumnazione relativa all'utilizzo 
dei fondi """tturali e nell'attuazione 
degli impegni deriV!lllti dalla 
ripartizione regionale della quota 
minima di energia da fonti 
rinnovabili, danno massÌma priorità 
alla promozione den. realiz:zazione 
dì misure dì incremento 
dell'efficienza energetica degli 
edifici di proprietà pubblica e 
all'integrazione con produzione dì 
energia rinnovabile. 

a parte e comunque ritiene non 
a=glibile la proposta 
sostenendo che la stessa 
comporta un aggravio sulle 
imprese. 

"/ ~tt COl11mi:;~jQn~ politica 
rÌ11m~ 'irrinunciabile 
r l"':lllcndameoto ~ pcrtllllW, 
~c~l'g)ì(,llÒi) la l'rop,'''i. dol1" 
ConfereIl/.ii Ulli1lcata, fonnuht 
li $C!;."Uclìte c.omma infegrnti.Wt: 

18) L. imprese cbe 
efl'ettuano la fornitura di 
euergia per nl_ale iutestate • 
Wl. pubbUça 
ammiDistrazionc locale 
comunicano aUa Regione" 
Provioclè Autonoma 
interessata a partire dal 31 
gennaio 2015 e 
successivamente entro Il 31 
geDDaio di ciascun anno" i 
t'ODsumi annnall, suddivisi 
per vettore -rge!ico, di 
ogauna delle suddette utenze 
e relativi aUtanDo 
precedente. Le regioni _ le 
Province AntOilome, .endono 
disponibili le informazioni di 
cui al prqente comma sui 
propri .ltllstituzionalL 

I 

Le regisa., Bellal'. 


p.8gF91R1BHÌ:9Be Fe!tttk$ 
ali! IltiliHJe dei fesdì 

aell'• __9Be.tAI.....ti e 
deeli ilBpepì èeFA'Hti daUa 
FipaFtiRElBe fegieBale della 
tltleia .iDi.B di eRe... da 
feDli 1'Ì9BBY.eili, daRHe 
massima ,ReAm alla 
,.emo.ase deY. 
peal*D8l!ÌsBe di fRi'SFe di 
mefemiote denJe8'ieieam8 
ettergeftee deCl1 ediAe! di 
,Fe,Aeià pahhliea •

aWiategF8B ellie ee8 
pPedW!!ieee dì eUeFgta 
FÌBs&"lflsile. 

A.ttenzione le priorità di 

Accoglibile 

http:infegrnti.Wt
http:ConfereIl/.ii


utilizzo dei fondi strut/W'ali 
sono già definite nell'Accordo 
di parternarl4to. 
L. CommissloD" politica 
ritiene fondamentale qUt'5'Ò 

emeod.merito ai fini 
dcII' <spnss;ono dol pare.. 
positi"o sullo scbema di d.lgs. 

O$sef11f1lipne gme1'l1le,' Accoglibile 
5; comma 2. della legge 9 getmaio 
17. l pia.ni regionali di cui all'articolo 

Si manifestano perplessità a 
1991, n.10, oltre a quanto gi~ fronte tkl richiamo ai plani 

regionali dì cui all'art. 5 della 
legge 10/91. 

previsto, contengono anche: 

l'f. I p;aei !'I!giell<tli ài .... 
~tameele S, eemma 1 àeIl6 
legga 9 gumeie 1991; &119, 
ellie a ~_. già l'I'e.,isle, 
eeBteegt!lHe BlB:sae: Le regioni 
e gli Enti locali nell'ambito dei 
rispo1livi strumenti di 
programmazione energetica, in 
ma.niera coordinata, 
concorrono al ragg;.unglmento 
dell'obiettivo nazionale di cui 
atl'art.3 comma l, attraverso 
l'approvazione: 

A_Ila 

al di obiettivi e azioni specifici 
rispannio energetico e di efficienza 

al obiettivi e azioal specifici dì 
di rispannio enCTgelico e di 

energetica, nell'intento di efficienza energetica, 
eonfOlTllllISi al ruolo e$emplare degli nell'intento di conformarsi al 
immobili dì proprietà dello Stato di ruolo esemplare degli 
cui al presente articolo; immobili di proprietà dello 

Stato di cui al presente 
articolo' • 

b) provvedimenti volti • favorire b) di provvedimenti volti, a 
l'introduzione di un .istema di ravorire l'introduzione di un 
gestione deU'energia. comprese le sìsteIIla di gestione 
diagnosi eIl<>I:'getiche, il ricor"" alle deU'energia, . comprese le 
ESCO c ai conlmtti di rendimento diagnosi energetiche, il nco."" 
eaergetico per finanziare le alle ESCO' e ai contratti di 
riqualifica.zioni energetiche degli rendimento energetico per 
immobili di proprietà pubblica e finaaziare le nqualifica.zioni 
migliorare l'efficienza energelica a energetiche degli immobili dì 
lungo termine. proprietà pubblica e migliorare 

l'efficieo2:a energelica à' lungo 
termine. 

....agglungere ~omm. 18 , 


lo..,rilo dopo Il 16) 
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ART. 6 
(Acquisti delle Pubbliche 
amministrazioni centraliJ 

I , Le pubblìche amministrazioni 
centrali si attengono al rispetto 
dei requisiti minimi dì 
efficienza energetica di cui 
all'allegato l, in occasione delle 
procedure per la stipula di 
contntti di acquisto o di nuova 
locazione dì immobili ovvero dì 
acquisto dì prodotti e servizi, 
come indicato al comma 3, 
amate a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del presente 
decre{o, l medesimi requisiti 
devono ~ rispettati 
nell'ambito degli appalti di 
fornitura in regime di locazione 
fmanzìaria, I requisiti minimi di 
efficienza energetica sono 
inclusi tra i criteri di 
valutazione delle offerte; il 
bando di gara precisa che i 
fornitori del servizio sono tenuti 
ad utilizzare prodotti conformi 
ai requisiti minimi e individua i 

le modalità con le quali gli' 
offerenti dimostrano di avere 
soddisfatto i renuisiti stessi. 

2, 	 L'obbligo di cui al comma I si 
considera assollO qualora 
l'acquisto di prodotti, servizi ed 
immobili rispetti almeno le 
"specifiche tecniche" e le 
"clausole contmttuaJi''I- indicate 
nei "Criteri ambientali minimi" 
p.r le pertinenti categorie di 
prodotti indicate al punto 3.6 
del "Piano d'azione per la 
sostenibilità ambientale dei 
consumi nel settore della 
Pubblica Amministrazione 
(PANOPPl". 

3. L'obbligo di cui al comma l si 
applica agli appalti per gli 
acquisti di prodotti e servizi di 
importo pari o superiore alle 
soglie di cui all'articolo 28 
decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163. In relazione agli 
acquisti ovvero ai nuovi 
conÌTlltti di locazione di 
immobili, l'obbli"" di cui al 

Cosa si intende per "nuovi 
contratti di locazione 'J? 
11 MISE sì impegna a 
riscrivere meglio. 
l nuovi contratti su locazioni 
in e.l!H1re non sono soggetti a 
questa prescriz{CM, 

Accoglibile con riformulazione: 
L'obbligo di cui al comma l si 
applica agli appalti per gli acquisti 
di prodotti e servizi di imporlo pari 
o superiore alle soglie di cui 
all'articolo 28 decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163. In relazione 
agli acquisti ovvero ai nuovi 
contratti di locazione di 
immobili Ha .?eseltii8He Elei 



" '. 

b) 	 rivendere l'immobile senza 

che Il! pubblica 

amministrazione centnle 

se ne avvalga per propri 

fini' 


c) 	 salvaguardare l'immobile 

in quanto ufficialmellle 

protetto in vil1ù 

dell'appartenenza a 


! 
,determinate atee ovvero 

del suo panicolare valore 

architettonico o storico. 


S. 	 L'obbligo di cui al comma l si 

applica agli appalti delle fune 

armate '010 se l. sua 

applicazione non sia in 

contrasto con la natura 

l'obiettivo primario delle attività " 

delle for.z:e 8I1lllite, In ogni caso, 

l'obbligo non si applica agli 

appalti per la fornitura di 

mattriale militare, ai sensi del 
 i 

decreto legisl.ativo 15 novembre 

20Il 'n. 208. 


6. 	 Nel caso in cui la fornitura 

preveda I;acquisto contestuale 

di un insieme di prodotti, la 

valutazione dell'efficilUUa 

energetica globale di tale 


i insieme cQstituisce criterio di i 
!,-,... 

comma l si appliea a tutti ,
contratti, indipendentemente dal 
relativo importo. 

4. 	 E ammessa deroga dal rispetto 
dell'obbligo di cui al comma 1 
qualora tale previsione non sia 
coerente con le val1lt82ioni di 
c~fficacia e idoneità 
tecnica, ovvero nel caso in cui 
componi una severa reslrizione 
della ooncotre!l2a. Gli elementi 
tecnici ed economici a sostegno 
della deroga sono precisati e 
motivati nei documenti di gara. 
In materia di immobili, è 
ammessa deroga al rispetto dei 
requisiti minimì~ qualora 
l'acquisto sia finalizzato a: 
a) 	 intraprendere una 

ristrultllm:Oone profonda o 
una demolizione; 

FiBBB''i1l'obbligo di cui al comma 
I si applica a tutti I contratti, 
indipendentemente dal relativo 
importo. 

I Cft._MEF 

, 

intraprendere Wla Accoglibile 
ristrutturnzione ,.&looEla 
ImpoJ1B1l1e o Wla 
demolizione; 
A.coIta 

, 

Z8 




scelta prevalente rispetto alla 

valutazione dell'efficienza 

energetica dei sfugoli prodotti


! 	 che costituiscono l'intera 
fornitura. 

7. 	 Le ammini,moni pubbliche 

centrali soggette agli obblighi di 

cui al comma I del presente 

articolo, individuano, al proprio 

interno, uno o piu soggetti 

responsabili dell'attuazione 

d~i obbli,llhi suddetti. 


8. 	 La Consip SpA adegua i eriteri 

e le procedure per l'acquisto di 

beni e servizi .ne disposizioni 

contenute nel presente articolo. 

Tutte le stazioni appaltanti 

dovrnnno applicare il criterio 

del_te IU'ticolo. 


9. 	 Le amministrazioni diverse da 

quelle dì cui al comma l, 

comprese le Regioni, le 

province autonome di Trento e 

Bolzano, gli enti locali, 

ciascuno nell'ambito delle 

proprie competeru:e, adeguano 

i propri ordinamenti ai principi


l contenuti nel presente IU'ticolo. 
I ART. 7 

(Regime obbliga/orio di efficienza 

energetica) 
 I 

J. 	 L'obiettivo di risparmio 

nazionale cumulato di energia 

tinale da conseguire nel periodo 

compreso tra il 1· gemutio 2014 

e il 31 dicembre 2020 è 

determinato ai seMi 

dell'articolo 7 della direttiva 

2012i271UE. 


2. 	 n regime obbligatorio di 

efficienza energetica di cui 

all'articolo 7 della citata 

direttiva 2012t:l7fUE è 

costituito dal meccanismo dei 

certificati bianchi di cui ai 

decreti legislativi 16 marzo 

1999 n. 79 e 23 maggio 2000 

n.l64 e relativi provvedimenti 

di attuazione, secondo le 

condizioni di cui al presente


I 	 articolo. I 



dei 

bianchi di cui al comma 2 dom 

garantire il conseguìmento di 

un rispannio energetico al 31 

dicembre 2020 noo inferiore al 

sessanta per cento dell'obiettivo 

di rispamùo energetico 

!llI2Ìonale cumulato di cui al 

comma l. n restante volume di 

risparmi di energia è ottenuto 

attraverso le misure dì 

incentivazione degli interventi 

di incremento dell'efficÌellZll 


3 bis) del 
cerìtiieatl bianebl di ciii al 
mmma 2 deve prantire ehe 

il 20% delle mlsllre di 
effidelWl energetica sia 
attuata in via prioritaria 
presso le famiglie illterasate 
dalla pre(:3netà energetica o 

negli aUoggi sociali 

COMMENTO: il punto il 
eJpressamente previsto dolio 
dìrettiva, con una parte da 
Ijllmltific(11" - si propon. il 
20%... 

n MISE ritieM il meccanismo 
dei certifICali bianchi IUln 
adegtJl1to .•• 

NON ACç0LTA 

concernenti la 
determinazione degli obiettivi degli obiettivi 
quantitativi !llI2Ìonalì di quantitarivi nazionali di 
risparmio energetico per gli rispannio etle!getico per gli 
anni successivi al 2016, di cui anni successivi al 2016, di cui 
all'articolo 4, comma 5, del all'articolo 4, corruna 5, del 
decreto del Ministro dello de<:reto del Minisiro dello 
sviluppo economico 28 sviluppo economico 28 
dicembre 2012, definiscono una dicembre 2012, definiscono 
traiettoria coerente con una ttaiettoria coerente con 
l'obiettivo dì risparmio di cui al l'obiettivo di risparmio di cui 
comma l e la previsione del al comma l e l. previsione del 
comma 3. Gli stessi comma 3. Gli stessi 
provvedimenti possono provvedìmllllti possono 
prevedere un'estensione prevedere, fOQ effetto 
dell'ambito dei soggetti dan'anDO 2017, un'estensione 
obbli!!llti e modalità alternative dell' ambito 
o . di 

dei 
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erogato 

Ministeri provvedono, 
l'Autorità por l'energia elettrica 
il gas ed il sistema idrico, ..,1m 
120 giorni dilli'emanazione del 
presenre decreto ad aggiornare 
le lìnee guida di cui all'articolo 

. 6, comma 2, del decreto del 
Millistero dello sviluppo 
economico del 28 dicembre 
2012 concernente la 
determina2i.one degli obiettivi 
qlWltitativi na:zÌonali di 
risparmio energetico cbe 
devono essere perseguiti dalle 
imprese di distribuzione 
dell'energia elettrica e il gas per 
gli amlÌ dal 2013 al 2016, per 
tener COtlto di quanto previsto 

articoli 5 e 15 del presente 

tennÌCO, i contratti che 
rispettano gli elementi minimi 
di cui all'anlcolo 14, comma 2, 
del presente decreto sono 
considerati cOntratti di 
rendimento energetico. In 
deroga all'articolo 6, COIllllla l, 
del Conto termico il GSE 
predispone specifiche modalità 
di erogazione per gli interventi 
cbe le Pubbliche 
Amnrinisttazioni centrali 
attivano dixettamente senza 
avvalersi degli strumenti 
indieati al comma 2 
dell'articolo 3 del medesimo 
decreto. Al suddetto Conto 
termico, sono apportllle le 
$eg1IeIIti modificazioni: 

comma 1, 
lettera b), le parole da: 
uintesi" ad: "agrario," sono 

b) 6, 
comma l è 

del presente decreto non può 
eccedere, in nessun caso, il 65 per 
cento deUe spese sostenute, come 
dichiarate al ..osi dell'articolo 1, 

termico, i conll'atti 
rispettano gli elementi minimi 
di cui .D'aRieela 14, UHt.1I 

;!;IIlrAllegato 8 del presente 
deaeto sono COIlsiderati 
conll'atti di rendimento 
energetico. In deroga 
all'articolo 6, comma l, del 
Conto termico il GSE 
predispone specifiche modalità 
di erogazione per gli interventi 
cbe le Pubblicbe 
Amnrinistrazioni eeatFali 
attivano direttamente Se!lZa 

avvalersi degli sttumenti 
indicati .1 comma 2 
deU'arti<olo 3 del medesimo 
decreto. Al suddetto Conto 
termico, sono apportale le 
seguenti modificazioni: 
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c) 	 all'articolo 7. comma 3, 

dopo le parole: 

"immediatamenle 

esecutivo" sono inserite le 
seguenti! "dal momento 
del riconoscimento della 
prenotazione dell'incentivo 
d. parte dòl GSE". 

1. Le Regioni comunicano Le: Regioni 88RUlBieltB8 Accoglibile 
all'ENEA entro li IO giugno di all'ENJW. pubblicaoo io 
ogni anno a partire dal 201 5 i modalltà opeo data entro il lO 
risparmi dì energia conseguiti giugno di ogni anno • partire 
nell'anno precedente derivanti dal 20 l 5 i rispanni di energia 
dalle misure di incentivazione conseguiti nell'anno 
promosse in ambito locale. . precodente derivanti dalle 

, misure di incentivazione 
promosse in ambito locale. 
ACCOLTA 

8. I risparmi di energia per i quali I risparmi dì energia per i quali Accoglibile solo per lo Spc5ll1mento 
non siano stati rioooor.ciuti titoli del termine "rjseontrabm·1non siano stati riconosciuti 
di efficienza energetica e titoli di efficienza energetica e 

riscontrahili, rispetto all'anno 
 riieaBfièili, rispetto aJl"anno 
precedente e in condizioni precedente e in condizioni 

normalizzale, dai bilanci 
 normalizzate. riscoatrabili dai 

energetici predìsposti da 
 bilanci energetici predisposti 

imprese che attoano un sistema 
 da jmprese che altlWlo un 

di gestione dell'energia 
 sistema di gestione dell'energia 

conforme alla norma ISO 
 confonne alla norma ISO 

50001, e dagli audit previsti dal 
 50001, e dagli audit previsti 

presente decreto sono 
 dal presente decreto, sono 

comunicati dalle imprese 
 comunicati dalle imprese 

all'ENEA e concorrono al 
 all'ENEA e eonCOlTOOO al 

ragghmgimento dègli obiettivi 
 ragglungimento degli obiettivi 

di cui al presente articolo. 
 di cui .1 presente articolo. 

(Qualora l'impresa sia 
soggetta aU'obbligo di cui al 
Decreto del Ministero delle 
attività produttive, di 
coocerio <on Il Mlalstero 
deU'ambiente edella tutela 
de) territorio, del 20 IngUo 
2004, !stitollvo dei certif....11 
biDDCbi. i risparmi 
concorrono al 
raggiuugimeoto degli 
obblighi ID eapo alle stesse 
im....... di distribuzione. 
ENEA rende disportiblllie 
informazioni ed I dati 
aCQuisiti iD modalitA "open 
data" a tutti i soggetti 



blt.....sati. 

Motiyazione 

L'art, 29, comma 3, del fUga, 
28/11 stabilisce eh. i risparmi 
energetici realiztati attrave:rso 
interyenti di efficientamento 
SÙlll; reti elettrìdle • del gas 
naturale concomma al 
raggiungimento degli obblighi 
in capo alle imprese di 
diJitrtbllZione, Per tali 
interventi non sano rilascìabiti 
Ce1'tificati Bianchi. Adoggi 
tale previsione narmmiva nOn 
ha avuta seguito e nessun 
in:eryenJo di e./ficientamen:o 
sulle refi dei diJilrib1J1ori ha 
011_ Certificati Bi4ncki, né 
è .Imo contabilizzato aifini 
del raggill1lglmento degli 
obblighi, Si chiede quindi che, 
ado/t(J1J(/o lo stessa principi!) 
già stabilita nelle schema in 
COm.m4nto. che venga 
consentito ai distributori di 
dare seguito a quanto 
prescritto dal d.lgs, 28/1I. 

Tale prell/llione, oltre che già 
pre:vista dal dlgs, 28/ll ma 
JU)n ancora diventato 
opera!iWl, consente di 
computare i risparmi 
energetici dagli interventi di 
'lfficientamento neJJe reti e 
consente di a""'entare 
l'offerta di Certt.jlcmi 
BianchiJ 

NON ACCOLTA: n MiSE 
rillene cl!eilprobleilui, sia 
già' '.lato risolto' 'COD '1. 
predisposizione di una D'Dova 
s.lleda da'appr<>vare COli DM· 
prOssimamente; 

ART. 8 
(DIagno,si energetiche e sislemi di 

ge.stione dell'energia) 
L Le grandì imprese ~eguono l Le grandì, imprese eseguono Non aCCOglibile come open data: i • 
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una diagnosi energetica, una diagnòsi energetica, dati relativi alle diagnosi 
condotta da società di servizi condotta da società di servizi energetiche contengono 
energenci, esperti in gestione energetici, esperti in gestione infOJmà2Ìoni sensibili 
dell'energia o 8uditor energetici, deU'energia o auditor relativamente ai processi e ai 
nei sili produnivi localizzati su! energetici, nei siti produttivi prodotti delle imprese, 
territorio nazionale entro il 5 localizzati sul territorio Si rinvia a norma generale su 
dicembre 2015 e nazionale entro il 5 dicembre condivisione dei dati, 
successivamente ogni 4 anni, in 20l 5 e successivamente ogni 4 

. conformità ai denati di cui anni, in conformità ai dettali di Ok per la modifica alla ISO 14.001 
all'allegato 2 al presente cui aU'aIIegato 2 al presente 
decreto. Tale obbligo non si decreto. Tale obblign non si 
applica alle grandi imprese che applica alle grandi imprese 
Iwmo adottato sistemi di che hanno adottato sistemi di 
gestinne conformi alle norme gestione wnformi alle nonne 
ISO 50001 o EN ISO 14001. I ISO 50001 o EN ISO 14001, a 
risultati di tali diagnosi sono oondbione ehe il sistema di 
comunicati all'ENEA che ne gestione in qUQtiooe includa 
cura 1a conservazione. un aadit energetico 

realizzato in conformità al 
dettali di " ..I all'allegato 2 al 
presente decreto. I risultati di 
tali diagnosi SQIlO comunicati 
all'ENEA che ne cura la 
conservazione e li metle a 
disposbiooe deDe Regioni io> 
modalità e,eB 1118to. 

IL MISE sostiene ehe sia 
inrposslbi[e accogliere la 
_onda parte 
deU' emendamento iD quanto 
j dati SODO riservati. 

L~I cumnlÌSsionç p{)liti~, 

riticnt: che tutti gli 
emendamenti in cui t(· 
R("~ionj c-hitdono la 
condivisi("ne dd dali siauo 
fondumcn1alt ai fini 
dclPespl'es~innc P()~WV:l dci 
pare.... ! 

Decorsi 24 mesi daIla data di Decorsi 24 mesi dalla data di Accoglibile se ruonnulato nel 
enttata in vigore del presente Clltrata in vigore del presente modo seguente: 
decreto, le diagnosi di cui al decreto, le diagnosi dì cui al Decorsi 24 mesi dalla data di 
comma I sono e'Seguìte da cmnma l rono esegnÌte da entrata in vigore del presente 
.oggetti certificati in base alle soggetti certificati in base alle decreto, le diagnosi di cui al 
nonne UNI 11352, UNI 11339 norme UNI 11352, UNI 11339 comma l sonn e'Seguite da soggetti 
o alle ulteriori norme dì cui o alle ulteriori norme dì clti certificati in base alle norme UNI 
all'articolo 12, comma 3. a!l'articolo 12, wmma 3, COb 11352, UNI 11339 o alle ulteriori 

l'esduslone degli iDStllllatori norme di cui all'articolo 12, Cnmma 
di elementi edilizi wnnessi al 3, eon l',,sdusione degH 
miglioramento delle illsfDllatorl di elementi edilizi 
prestuionl energeticlle degli WDDessi al migliorameoto delle 
edifici ed esegnlce ÌD prestazioni enereetiche degli 
çomormitA ai dettati della edifici ed egef!!!i.e ili eeJìf@RII~ 



norma tecniea di cui all'art. Iai deimli della .. el'lBa teealea di I: 
12~ comma 1 e 2. ' esi all'afi. 12, eeIBlBa l e l~ 

I , 

Accolta 
Le imprese a rorte consumo di Accoglibile 


energia che ricadono nel campo 

3. 	 Le imprese a furte consumo di 

energia che ricadono nel 

di applicazione dell'articolo 39, 
 campo di applicazione 

comma I o comma 3, del 
 dell'articolo 39, conuna I o 

decreto-Iegge 22 giugno 2012, 
 comma 3, del deereto-legge 
n, 83, convertito, con 22 giugno 2012, n. 83, 

modificazioni, dalla legge 1 
 convertito~ con modificazioni, 
agosto 2012, n. 134, sono daD. legge 1 agosto 2012, n. 

tenute, ad eseguire le diagnosi 
 134, SODO tenute, ad eseguire 

di cui al COIJllIla l, con le 
 le diagnosi di cui al comma l, 

med<lsime scadème, 
 con le medesime scadenze, 

indipendentemente dalla loro 
 indipendentemente dalla loro 

dimensione. 
 dim_ione.o in alternativa 

ad adottare sistemi di 
gestiOBe cooformi alle 
norme ISO 50001. 
Aecolta 

4. 	 Laddove l'impresa soggetta a 

diagnosi si. situata in 

prossimità di reti di 

telerisoaldamento o in 

prossimità di impianti 

cogenerativi ad alto rendimento, 

La diagnosi contiene anche una 

valutazìone della fattibilità 

tectUea, della conveulenza 

economica e del beneficio 

ambientale, derivante 

dall'utilizzo del calore 

cogeneralo " dal collegamento 

alla rete locale di 

tderiscaldamento. 


5. 	 L'ENEA istituisce e gestisce L'ENEA istituisce e gestisce Vedi commento al comma I 
una banca dali delle imprese una banca dati delle imprese 

soggette a diagnosi energetica 
 soggette a diagnosi energetica 

nel quale sono riportale aimeao 
 nel quale sono 

l'anagrafica del soggetto 
 riportate alme.6 I·...gfllli•• 

obbligaro e dell'auditor, la data 
 del soggetta ehhHgé e 

à.II'Qudité., I. _1ft di 

rapporto di diagllosi. 

di esecuzione della diagllosì e il 

eseeaBoBé dena disposi e il 
FIIp".R. di diagaesi.le 
informuioni raccolte, cbe 
sono rese dispoilibili in 
modalità "open data", ""Il la 
possibilità da parte· delle 
Pubbliche AÒlJDinlstnozioni 
ioteressate dì attedere anehe 
al dati oggetto di totela ai 
s_i deDa J. 19612003 • 
s.mJ... 
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l,.,a {:;)mmISSlOn~ politica. 
riUeu(> l'he totti gli 
emendamenti in cui )(' 
Regioni clticdollo la 
condivisione d('i dR ti shmo 
fondtHtu'ntali ai nlli 
deU'espressione positi'4/n dci 
pnrert:. 

L'ENEA svolge i controlli che Accoglibile con percentuale del 
dovranno accertare la 

6. 	 L'ENEA svolge i controUi che 
dovranno acecrtIIre la 3% in <:<Jnsideraziolle che i 

<:<Jnformità delle diagnosi alle conformità. delle diagoosi ane controlli previsti e quotati sono di 
prescrizioni del presénte prescrizioni del presente circa 100 all'anno. 

articolo, tramite ""a selezione 
 articolo, tramite una 

casuale annuale di una 
 selezione ~ annuale di 

percentuale statisticamente 
 una percelltuale statisticamente 

significativa della popolazione 
 significativa della popolazione 

delle imprese soggetta 
 delle imprese soggetta 

all'obbligo di cui al commi 1 e 
 ali'obbligo di cui ai commi I e 
3. ENEA svolge il controllo sul 3, .lmeao pari al 5%. ENEA 

100 per cento delle diagnosi 
 svolge il controllo sul 100 per 

.volte da audilor interni 
 ceoto delle diagnosi svolte da 

all'impresa. L'attivilà di 
 auditor interni all'impresa. 

controllo potrà prevedere anche 
 L'attività di contrcllo potrà 

verifiche in situo 
 prevedere anche verifiche in 

situo 

~~------~~~----~~A~~~I~~-.~~------_4~------------.. -----~ 
7. 	 In caso di inottemperan28 In caso di inottempeTllDZa Ok 


riscontrata nei confronti dei 
 riscontrata nei conftonti dei 

soggetti obbligati, si applica 
 soggetti obbligati, si 

Wl> sanzione amminiSlnItlva di 
 applica ..... la sanzione 

cui al comma l dell'articolo 16. 
 amministrativa di cui al 

comma 1 dell'articolo 16. 
8. 	 Entro il 30 giugno di ogni anno 


ENEA, a partire dall'anno 

2016, comunica al Ministero 

dello sviluppo economico e al 

Ministero dell'ambiente, dell. 

tutela del territorio e del mare, 

lo stato di attuazione 

dell'obbligo di cui ai commi I e 

3 e pubblica un rapporto di 

sintesì sulle attività 
diagnostiche complessivamente 
svolte e sui risultati raggiunti. 

9. 	 Entro il 31 dicembre 2014 il Entro il 3 J dicembre 20 J4 il Accoglibile 

Ministero dello sviluppo 
 Ministero dello SViluppo 
economico, di concerto COn il economico. di concerto con il 
Mini.tero dell'ambiente, della Ministero dell'ambìente, della 

tutela del l"";lorio " del mare, 
 tutela del territorio e del mare, 

pubblica un bando per l. 
 pubblica un bando pet'---lit 

selezione e il cofinanziamento 
 sel8811e • il cofmaru:ìamento 

di progrnrruni presentati d.lle 
 di programmi presentati dalle 
Regioni finalirmtÌ a sostenere Regioni finalizzali a sostenere 

,--_1",8c.realizzazione di dia2llosi I. 	rcaliz:z:azione di diagnosi 



energetiche nelle PMI o 
l'adozione nelle PMI di sistemi 
di gestione conformi alle norme 
ISO 5000 I o EN ISO 14001, l 
programmi di sostegno 
presentati dalle Regioni 
prevedono che gli incentivi 
siano collcessi alle imprese 
beneficiari. nel rispetto della 
nonnativa sugli aiuti di Stato • 
a seguito della effettìva 
realizzazione delle misure di 
efficienlamento energetico 
identificate dalla diagnosi 
energetica o dell'ottenimeoto 
della certificazione. 

i 

lO. 	All'attuazione delle attività 
previste al comma 9 si 
provvede, nel limite massimo di 
15 milioni di euro !llIIIUÌ, a 
valere sulla quota speltBJlte al 
Ministero dello sviluppo 
economico dei proventi 1IIUl1lÌ 
delle aste delle quote di 
emissione di CO, di cui 
all'articolo 19 del decreto 
legislativo 13 marzo 2013, n. 
30, destinati ai progetti 
energetico ambientali, con le 
modalità e nei limiti di cui ai 
commi 3 e 6 dello stesso 
articolo 19, prevìa verifiça 
dell'entità dei proventi 
disponibili annualmente. 

11. AI!'attuazione delle attività 
previste Ili conum 5 e 6 del 
presente articolo si provvede 
Del limite masslnto di 0,3 
milioni di euro annui, a vale.-e 
suUa quota spettante al 
Ministero dello svi1oppo 
economico dei proventi annui 
delle aste delle quote di 
emi.,ione di C02 dì cui 
all'articolo 19· del decrclo 
legislativo 13 marzo 2013, Il. 
30; destinati ai progetti 
energetico ambientali, con le 
modalità Il nei Ilntìti di cui ai 
'commi 3 e 6 dello stesso 
articolo 19 orevia verifica 

energetiche nelle PMI o 
l'adozione nelle !'MI di sistemi 
di gestione conformi aUe 
norme ISO 50001 e Eli! ISQ 
~. l programmi di 
sostegno presentati dalle 
Regioni prevedooo che gli 
incentivi siano concessi alle 
imprese beneficiarie nel 
rispetto della nOl1Jlativa sugli 
aiuti di Stato e a seguito della 
effettiva realizzazione delle 
misure di efficientamento 
energetico identificate dalla 
diagnosi energetica o 
d.lI'ottenimento della 
certificazione ISO 50001. 
Aeeolla 
All'attuazione delle attività 
previste al comma 9 si 
provvede, nel limi,., masslnto 
di lS miliom di euro annui, • 
valere sulla quota spettante al 
Ministero dello sviluppo 
econoMco dei proventi annui 
delle aste delle quote di 
emissione dì CO, dì cui 
all'articolo 19 del decreto 
legislativo 13 mar<o 2m3, n, 
30, destinati ai progetti 
energetico ambien1llli, con le 
modalità e nei limiti di cui ai 
commi 3 e 6 dello stesso 
articolo 19, previ. verifica 
dell'entità dei proventi 
disponibili annualmenre. 

Emendamento DOD a_1m 

A parte ì problemi di copertura 
delle risorse aggiuntive, si 
evidenzia che il volume annuale del 
programma è di circa 60 milioni di 
euro con la seguente ripartizione: 
15 Amministrazione centrale; 
15 RegìOllÌ; 
30PMI. 

Tale imporlo dovrebbe consentire 
di coinvolgere negli andit almeno 
15.000 PMI all'anno. 



dei proventi ,dell'entilll 
'bili annualmèJlte. i 

ART. 9 
(Misurazione efatturazione del 

C01l8tnni ener etici 
I. Fatto salvo quanto previsto dal Fatto salvo quanto previsto dal 

comma 6-quater dell'articolo I comma 6-quater dell'articolo l 
del decreto-legge 23 dicembre del decreto-legge 23 
2()13, n. 145, convenito, con dicembre 2013, n. 145, 
modificazioni, dalla legge 21 convertito, con modificazioru, 
febbraio 2014, n. 9, e da .ltri dalla legge 21 febbraio 2014, 
provvedimenti nonnativi e di n. 9, e da altri provvedimenti 
regolazione già adottati in normativì e di regolazione già 
materia, l'Autorità per l'energi. adottati in materia, l'Autorità 
elettrica, il gas ed il sistema por l'energia elettrica, il gas ed 
idrico, nella misura in cui sia il sistema idrico, nella misura 
tecnicamente possibile ed in cui sia tecnicamente 
economicamente ragionevole e possibile ed economicamente 
proporzionato rispetto ai ragionevole e propomolUito 
risparmi energetici potenziali, rispetto ai risparmi energetici 
individua le mod.lità con cui potenziali, individua le 
gli esercenti l'attività di misura: modaliti. con cui gli esercenti 

l'attività di misura forniscono 
al clienti finali di energia 
elettrica e gas nat\1rale, 
leleriscaldamento, 
wleraffreddamento ed acqua 
calda . per uso domestico 
contatori individuali cbe 
riflettono con precisione il 
consumo effettivo e 
fol'DiscGno infonnazloni sul 
tempo effettivo di utilizzo 
dell'energia; 

: Accolta 

al fun:ùscono ai clienti finali 
 a) fGMisG8f1B ai I!iJienti ARali di 
di energia elettrica e gas 8A8Fgiil 81""1'3 e Bas 
naturale, telerisoaldamento, Maturale, tele;isr;alcl"M.Ate, 
teleraffreddarnento ed acqua talera", adel.me.... ed ElEqua
calda per uso domestico ealda per "se clOfAeRiGG 
contatori individuali che 68""'SA IAdi:A~ ..ali GAe
riflettono con precisione il Fifle"GAG Eon ,.,eèsisJI. il 
consumo effettivo e 

eSAStl"'. effe~'a e
forniscono informazioni sul 

fettAlneRO ifrféFìRa_i.Ri swltempo effettivo dì utilizzo 
teMpo 9."1\'8 di ~itia.dell'energia; 
lIelfeAeFliaj 

Il eontatore individuale a 
prezzi C<lneorreDZiali è 
sempre tornito quando, 

Su alcuni commi, si propone 
comunque una diversa 
rimodulazione che VèJlga incontro 
alle ricrueste. 

Vedi commento precedente 

http:ifrf�F�Ra_i.Ri


a) /:sostituito un 
coutatore eslsteute, salvo ciò 
sia letniumeute ImpossibUe 
o nOli elf"lCieute illlermini di 
costi iii relazione al 
poteuziale risparmio 
ellergetico stimato a lungo 
tennine; 

. bl si procede ad DD DUOVO 

allacciamento in an nuovo 
edificio o si eseguono 
importanti ristnlttnrazioDi 
oome previsto dalla direttiva 
2010131/UE. 

Accorta 
9) feAliseOD9 ai elieaa ABaH 


finali di energia 

b} fomisrono ai clienti 

di ell~8 eJelRiea e III" 
elettrica e gas naturale, a"'a...l", ~N..Ide:~e8teJ 

teleriscaldemento, 
 te&BfftifFerldaauB. eEl aeft&1 

teleraffreddamento ed 
 eI'da pe. D:S9 demesdee 

acqua calda per uso 
 ••aytari ladMdaali di .ui 

domestico contatori 
 .11a lettoRI 81J iii sesfihltioae 

individuali di cui alla 
 di fflleHi esi5téBd IUleH i& 

lettera a). in 
 eeeesJoBe Eli BHe.i aUaeei Hl 

sostituzione di quelli 
 Bue~ edHiei B • seguite Eli 

esistenti anche in 
 Imp......." f'istRcm......en4, 

occasione di nuovi 
 eeme pnn'ido d.1 EheFe19 

allacci in nuovi edifici 
 iegislafM'8 19 ttgaste aoO&, D. 


a seguito di 
 19i!, 5Ilessssi,-e•"importanti IBBEliOeaè(Uth 

risttutturazioni, come 

previsto dal decreto 

legislativo 19 agosto 

2005. n. 192, e 

successive 

modificazioni. 


cl forniscono al clieoti finali No in quanto esula dal tema 
di telerlscaldamenta. misurazione 
teleraffreddamento ed acqaa 
calda per u.., domestico 
pialli tariffari dlifereoziali 
volti a offrire premiaUIà in 
eliSO di opzione per soluZIoni 
di fomliura dle ""eViliìio le 
pllJlte di domanda e i piedli 
di rete. 

Da verifièare 
2. L'Autorità per l'energia L'Autorità per l'energia No. Ia differcaziazione delle" 

elettrica, il gas e il sìstan8 eletlrica, il gas e il sistema scadenze per i vari settori, chiesta 
idrico adotta i provvedimenti di idrico .dotta i provvedimenti da AEEOSI, appare ragionevole 
cui alle lettere a) e b) entro di cui alle lettere al, e b) e cl 

dodici mesi dalla data di enlrata 
 entro dodici mesi dalla data di 
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in vigore del presente decreto 
per quanto riguarda il settore 
elettrico e del gas naturale e 
entro ventiquattro mesi dali. 
medesima data per quanto 
riguarda il settare del 
releriscaldamento, 
teleraffrescamento e ì consumi 
di acqua calda per uso 
domestico. 

3. 	 l'atto salvo quanto già previsto 
dal decreto legislativo I giugnQ 
2011, n. 93 e nella prospettiva 
di un progressivo 
miglioramento dene prestazioni 
dei sistemi di misurazione 
intelliganti e dei contatori 
intelliganti, introdotti 
conformemente alle direttive 
2Q09n2ICE e 2009173/CE, al 
fine di renderli sempre più 
aderenti alle esigenze del 
cliente finale, l'Autorità per 
l'energia elettric<!, il gas ed il 
sistema idrico, con unQ o più 
provvedimenti da adottare entro 
ventiquattro mesi dalla data di 
entrÌlta in vigore del presente 
de<:ret<'>, tenuto conto dello 
standard internazionale IEC 
62056 e della raccomandazione 
della Commissione europea 
2012l148/UE, predispone le 
specifiche dei sistemi di 
misUJ"3Zione intelligenti, li cui 
gli esercenti l'attività di misura 
sono tenuti ad uniformarsi, 
affinché: 

a) 	 i sistemi di misurazione 
intelligenti forniscano ai 
clienti finali ÌJifonnazioni 
sul tempo effettivo di 
utilizzo e gli obiettivi di 
effici...... energetica e j 

benefici per i consumatori 
finali siano pienamente 
considerati nella defillizione 
delle funzionalità minime 
dei coniatori e degli obblighi 
imposti agli operatori di 
mercato; 

b) 	 sia garantita la sicurezza dei 
contatori, la sicurezza nella 

entrata in vigore del presente 
decreto. peF ttli&Bte .icWtFda 
il eeUèFe eleUFiee e del gas 
IIftta,ale e ellfF8 \1eB0'la&ttpe 
mesi dalla lRedesÌJit& dota 
l'ti' ,!"aale .afEle il 
seMen del teleFisealdaBteB'8, 
HJel'Qff'NseaIBeeH I• 
eGBslIIBi di fte'ltlB ellE'a per 
aIe lie.esttea. 
Da verilil:are 

I 

Riformulazione proposta: 

Fatto salvo quanto già previsto dal 
decreto legislativo 1 giugno 2011, 
n. 93 e nell. prospettiva di un 
progressivo miglioramento delle 
prestazioni dei sistemi di 
misurazione intelligenti e dei 
contatori intelligenti, introdotti 
conformemente alle direttive 
2009n2/CE e 2009n31CE, al fine 
di renderli sempre più aderenti alI. 
esigenze del cliente finale, 
l'Autorità per l'energia elettrica, il 
gas ed il sistema idrico, con uno o 
più provvedimenti da adottare entro 
ventiquattro mesi dalla data di 
entrata m vigore del presente 
decreto, tenuto conto dello standard 
internazionale IEC 62056 e della 
raccomandazione della 
Commissione europea 
2012l148/UE, predispone le 
specifiche dei sistemi di 
misurazione intelligenti, a cui I. 
imp..... distributrici 111 quantA di 
eserceuti l'attività di misura sono 
tenuti ad uniformarsi affinché: 

sia garantile la sicuré:1.7..a dei, 
conlatori~ la· sicurezza nella : 

COMMENTO 

Sorebl>e utile preclS(1re /(1 




colll1lIlÌcazione dei dati e la natura delle suddette strutture coIIl1lIlÌcazione dei dati e la 
riservatezza dei dati in indipendenti e II/oro ruolo in riservatezza dei dati misurati al 

tempo reale nonché la 
tenie!! del trattamento dei 

temo di trottamento dei dati momento della loro nlccolta, 
coIJSe<VllZione, elaborazione e 

dati storici di proprietà del rispetto alle responsabilità comunicazione, in conformità aUa 
clietlte finale, al momento affidate alle impfl"5e normativa vigente in materia di 
della loro tlIllCOlta, distributrici. ptotetiooe dei dati. Ferme 
conservazione, elaborazione _taodo le respollSllbilità degli 
e ooI1l1lllÌcazione, in Non è stato chiarito esercenti dell'attività di mlsonl 
confonnità alla nonn8liva previste dalla normativa vigente, 
vigente in materia di l'Autorità per l'energia elettrica, il 
protetione dei dati. gas e il sistema idrico assicura il 
L'Antorità per l'energia trattamento dei dati .lruici dì 
elettrica, il gas e il sistema proprietà del cliente f"male 
idrico assicura :il trattamento attraverso apposite strutture 
dei dati attraverso apposite indipendenti rispetto agli opemtnri 
strutture indipendenti di mercato, ai distributori • ad ogru 
rispetto agli operatori di altro soggetto, aoche cliellte noal., 
merclUO, ai distn'butori e ad con interessi specifici nel settore 
ogIÙ altro soggetto Con en..-getico o in potenziale conflitto 
interessi specifici nel settore di interessi, anche attraWl'SO ì 
energetico o in poteuziale propri azionisti 
conflitto di in1emod, anche 
attraverso i ' azionisti-

c) nel caso dell'energia elettrica 
e su richiesta del cliente 
finale, i cootatori siano in 
gmdo di tenere conto anche 
dell'energia elettrica 
immessa nella rete 
dire_te dal cliente 
finaI 

d) nel caso in cui il cliente 
finale lo richieda, i dati del 
contalore relativi 
all'immissione e al prelievo 
di energia elettrica siano 
messi a sua disposizione o, 
sU sua richiesta formale, li 

disposizione di Wl ,oggetto 
terzo univocamente 
designato ehe agisce a suo 
nome) in un fonnato 
facilmente comprenm'bìle 
che possa essere utili2zato 
per confrontare offute 
co arabir· 

e) ,iano adeguatamente 
considerate le funzionalità 
necessarie ai fini di quanto 
",visto all'articolo 11. 

4. L'Autorità per l'energia 
elettrica, il gas e il sistema 
idrico provvede, àffinehé gli 
e5.=ti l'attività di misura 
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I 

dell'energia elettrica e del gas 
natlltlÙe assicurino che, al 
momento dell'installazione dei 
contatori, i clienti finali 
ottengano consulenza ed 
infonnazioni adeguate, in 
particolare sul loro effettivo 
potenziale. con riferimento 311a 
lettura dei dati ed al 
monitoraggio del eonsumo 
energetico. 

5. 	 Per favorire il contenimento dei 
consumi energetici attraverso la 
contabilizzazione dei consumi 
individuali e la suddivisione 
delle spese in base ai cOllSUllli 
effettivi di cia.scun centro di 
consumo individuale: 

al 	 qualora il riscaldamento, il 
raffrrodamento o la fornitura 
di acqua calda per un edificio 
siano effettllatì da lUI' rete di 
teleriacaldamento o da un 
sistema di fornitura 
centralizzato che alimenta 
u... pluralità di edifici, è 
obbligatoria entro il 3 I 
dicembre 2016 l'installazione 
da parte delle imprese di 
fornitura del servizio di un 
contatore individnale di 
calore o di fornitura di acqua 
calda in corrispondenu dello 
scammatore di calore 
collegato alla rete o del punto 
di fornitura; 

b) 	 nei condomini e negli edifici 
polifunzionaU riforniti da una 
fonte di riscaldamento o 
raffreddamcmto centralizzata 
" da una rete di 
teleriscaldamento o da un 
sistema di fornitura 
centralizzato che alimenta 
una pluralità di editici è 

i 

Per favorire il contenimento 
dei consumi energetici 
attraverso la contabilizzazione 
dei consumi individuali e la 
suddivisione delle spese in 
base ai consumi effettivi di 
ciascun centro di consumo 
individnale, è obbligatorio 
.utro il 31 dioembre 2016, 
neRa misura in cu; sia 
tecnicamente possibile ed 
economlc.amente rallion"",,1e e 
proporzionato rispetto al 
risparmi energetici potenzlali; 

commento: e ttota riscrittD pt!r 
miglior comprensione. Da 
verificare 
a) qualora il riscaldamento, il 
raifreddamenw o la fornitura 
di acqua calda per un edificio 
siano effelluati da una rete di 
teleriacaldamento o da un 
sistema di fornitura 
centralizzato che alimenta una 
pluralità di edifici, è 
elll!lip••ria "'11'8 Il aI 
dl••mll,elOI' di un contatore 
individuale di calore o dì 
fornitura di acqua calda in 
corrispoodenza dello 
scambi.toro di calore collegato 
alla rete " del J1IIIlto di 
fornitura; 

b) nei condomini e negli 
edifici polifunziona!i riforniti 
da una fonte di riscaldamento 
o ratfrcddame:nto ccntTaIi.z2ata 
o da una rete di 
teleriaca!damento o da un 
sistema di fornitura 
ccntrali.:u.ato che alimenta tma 
pluralità di edifici è 

No, la comprensione non migliora, 
anzi alla lettera al non e chiaro da 
cosa sia retto il contatore 
individuale. 

i 

Non accoglibile; l'attività di 

mi.utUÌone individuale fa parte dei 
servizi regolati forniI! dal 
distributore" da altro soggetto che 
e/fettna la fornitura, ma nOn io un 
obbligo da nbaltare sul cliente 
finale. 



l'installazione .&tre Il Jl 

pane delle impme di 

entro 31 dicembre 20 H5 da 

La richiesta regionale apro la strada 
fornitura del servizio di 

.ie....~ lO" da pane delle 
imprese di fornitura qualora a discrimìnazioni tra categorie di 


contatori individuali per 
 sia In essere 1111 eOlltratto di clienti finali non COereDti con la 

misurnre l'effettivo consumo 
 servl2io euergia, • degli tutela offertA dalI. Direttiva 00. 
di calore o di mffreddamento uteuti lIegIi altri casI, di 
o di acqua calda per ciascuna sistemi di terlllOregolaziOlle • 

unità immobiliare, nella 
 contabilizzazione per singola 

misura in cui sia 
 .. ,,!tè immobiliare adi. 

tecnicamente possibile, 
 misura in cui sia 

efficiente in ternùni di costi e 
 IeCDlc:amellte possibile • 

proporzionato rispetto ai 
 gillstificato in termilli di 

risparmi enerplici 
 rapporto costilbeuefici. D 

potenziali. L'efficienza in 
 rapporta costilbeuefiri può 

termini di costi può essere 
 ess.re motato COli 


mUlaIl! con riferimenlD aDa 
 riferimento .U. metodologia 

metodologia indicata nella 
 ladicalll nelJa 1I0nna UNI EN 

. nonna UNI EN 15459. lS4S~. Iii lel>ll"" del 

Eventuali cas1 di 
 saateA 
impoS1iibilità tecnica aDa illdi'JidlHlli P" mie..... 

installazione dei suddetti 
 l'eJfat;B le e8BS1HR& di éftIare 
sistemi di contabilizzazione e tIi I am edd-.ente e di 

devono essere riporlSti in 
 eeflH ,&làa pe.. fissaRe 
apposita relazione tecnica del &Rifà immet.ilis.., aella 

m_AI iD etti MBprog,et1ista o del tecnico 
.Mai amate p9fJaili'iJe!l'abilitalo; 
eftieleBte iii te_illi di resI! e 
,",aMe••ta PispeUe ai 
l'lsp_i .lIe~eI 
,MeHieli. 'L'effieieBiM ÌII 

iei miRi di eesa ,aè e5SeJ'e 
"ltIletata._edel..eBB FifeÀBleBte alle 

ietti,,,. .eIht 
BeRlla IJMl ~ 
liCS!I. Eveutnali .asi di 
Impossibiliti tecnica alla 
insiaUU;on. del snddetti 
sbltemi . di conlllblliz:m:r:ione 
devono essere riportati iD 
a"posita relaziooé tecnica del 
progettislll o del tecnico 
ahilitalD; 

da \Ierilieare 

nei casi 

.contBlOri individuali DOn si. 

tecnicamente possibile o non 

sia efficiente in !eI'1Iùrri di 

costi, por la misura del 

riscaldamento si ricorre 

all'installazione di sistemi di 


e 

;;" 

, ;~~~~ 
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rontabiliZZIIZÌone del calore 

individuali per misurare il 

consumo di calore in 

corrispondenza a ciascun 

radiatore posto all'interno 

delle unità immobiliari dei 

condomini o degli edifici 

polifìm2:ionali, secondo : 

quanto previsto dalla norma 

UNI EN 834, con esclusione 

di quelli siruati negli spazi 

comuni degli edifici, salvo 

che l'installazione di tali 

sistemi risulti essere non 

efficiente in termini dì costi 

con riferimento alla 

metodologia indicata nella 

norma UNI EN 15459~ In tali 

casi sono presi :in 
considerazione metodi 

alternativi ~efficienti in 

termini di costi pet la 

misurazione del COIl5UlllO di 

calore; 


d) quando i condomini sono d) quando i condomini SOnO Accoglibile 

alimentati dal 
 alimentati dal 

teleriscaldamento o 
 teleriscaldamento o La direttiva non dispone le 
teleraffreddamento o da telera!l!eddamento o da modalità di riparti:zione delle spese 
sistemì comuni dì sistemi comuoi di ma chiede di assicurare traspatenza 
riscaldamento o riscaldamento o e precisione~ !llimit. massimo del 
raffreddamento, pet la rnffieddamento, per la corretta 

500/. per i millesimi dì proprietà era corretta suddivisione delle suddivisione delle speso 
stato mutuato da una delibem dellaspese connesse al consumo di connesse al consumo di calore 


calore per il riscaldamento 
 per il riscaldamento degli regione Lombardia (352212012) 
degli appartamenti e delle appanamenti e delle aree che avo"" anticipato questa 
aree comuni, qualora le scale comuoi, qualora le scale e i legislazione. 

e i corridoi siano dotati di 
 corridoi siano dotati di 

mdiatori, e all'uso di acqua 
 radiatori, e all'uso di acqua L. norma UNl10200 (Tirolo: 
calda per il fabbisogno calda per il fabbisogno Impianti termici centralizzati di 
domestico, se prodotta in domestico, se prodotta in climatizzazione invernale e 
modo centralizzato, l'importo modo centtalizzato, l'importo 

complessivo deve essere produzione di acqua calda sanitariacomplessivo deve essere 
suddiviso in relazione agli suddiviso in reluione agli • Criteri di ripattizione delle spese 
effettivi prelievi volontari di effett.ivi prelievi volontari dì di climatizzazione invernale cd 
energia temJìca utile e ai energia termica utile c ai costi acqua calda sanitaria) stabilisce i 
costì generali per l. generali per la manutenzione principi per 1''''1'''' ripartizione delle 
manutenzione dell'impianto. dell 'impianto, secondo spese di climatizzazione invernale e 
secondo percentuali percentuali determinate aJ;qua calda sanitaria in edifici diconcordate, La quota da medlan'" l'impiegò doDo 

suddividere in base ai 
 nonne tecnicbe vig...ti.. (d'r, tipo condominiale provvisti o meno 
millesimi di proprietà non UNI 11)200/13) eeoeerda'" dì dispositivi per la 

poll'à superare comunque il 
 lo. 'I08ta d • ...ddWid.Fe--li> contabilizzazione dell'energia 
limite massimo del 50 pet bllS8 _i mHlesimi di pF$,rleti termica.. 
eento. E' fana salva I. BOB l'etrA 811pefflN 
possibilità, per le prime due . , I 

I 

In conclusione si potrebbe anche 



successive 
dei 

dispositivi di cui al presente 
comma, che la suddivisione 
si detennini io base aì soli 
miUesimi di proprietà. 

nannativi e di regolazione già 
adottati in materia, l'Autorità 
per l'energia elettrica, il gas ed 
il sistema idrico,. con uno o più 
provvedimenti da adottare entro 
dodici mesi dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, 
facendo ricorso, laddove 
necessario, al Sistema 
infOllll4tivo integrato di coi 
all' articolo l-bis della legge 13 
agosto 2010, n. 129, di 
conversione, con modificaziolÙ, 
del decreto-legge S luglio 2010, 
n. 105, individua le modalitÀ 
con cui, se tecnìcamente 
possibile ad economicamente 

l" la pagihilità, per le 
prime Me ~Ellti tSJlBIieIJe 
sueeessWe &II'ie:MalipTsoe 
tlei ttispesiti...i di fui al 
ppeteale ea••B, elle la 
sBddÌYlsieae si detenBiBi il! 
1Jtie ai seli mmesilllÌ Eli 
,F8pfietlb 
Eventualmente inserire 

E' fatla salva la possibilità, per 

le prime due stagioni termiche 
sucCèSSive alrinstallazlone dei 
disposftivi di cui al presente 

commatche 
la suddivi!lone si determini in 
base ai soli millesimi di 

proprietà. 

Da veri!icare 

visto che alcune regioni hanno già 
anticipato la normativa. 

imprese ovv= 
le società di vendita di energia 
elettrica e di gas naturale al dettaglio 
provvedono, affinché, entro Il 31 
dicembre 2014, le informazioni sulle 
fatture emesse siano precise • 
fondate sul ccnsumo efièttivo di 

secondo le seguenti, 
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consumo di energia, la 
fatturaz;one deve avveni", 
sulla base del consumo 
effettivo almeno con 

di 

fatturaz;one devono essere 
rese disponibili almeno 
ogni trimestre su richiesta 
oppure nel caso in cui i 
consumatori abbiano 
optato per I. fattnraziooe 
elettronica, altrimenti due 

nwnerO 
2) può essere soddisfatto 
anche COD un .istema di 
autoletturn periodica da 
parte dei clienti finali in 
base al quale questi ultimi 
comuniCano i dati dei 
propri consumi 
direttamente al fornitore di 

quanto 
previsto _l numero J), la 
fatturazione si basa sul 
consumo stimato o un 
importo forfettario 
unicamente qaalom il 
cliente finale non abbi. 
comunicato la lettura del 
proprio contatore per un 
daterminato periodo di 

5) Autorità per 
elettrica, il gas ed 
sistema idrico può esentare 
dai requisiti di cui ai 
numeri I) e 2) il gas 
utilizzato solo ai finì di 

ovvero 
vendita di energia 

elettrica e di gas naturale al 
dettaglio, nel caso in cui siano 
installati contatori. conformemente 
aUe direttive 2009n2lCE e 
2009mICE. provvedono affinché j 
clienti finali abbiano la possibilità di 
accedere agevolmente a 
informazioni complementari sui 
consumi storici che consentano loro 
di effettuare controlli autonomi i 



in sono 
dìsJ!'Onibflli, le informazioni relative 

f .. _azione energetica e al 

ad 
almeno i tre anni precedenti 
o al periodo trascorso 
dall'inizio del contratto di 
fomi\unl, se inferiore, I dati 
devono corrispondere agli 
intezvalli p<;r ì quali $Ono 
siate fomite informazioni 

corrispondenti al tempo di 
utilizzaziOlle per ciascun 
giorno, """,e • anno. Tali 
dati sono resi disponibili al 
cliente finale via inrerDet o 
mediante l'interlàçcia del 
contatore per un periodo che 
includo a1meoo i 24 mesi 
precedenti o per il periodo 
tra.!ICOrso dall'inizio dci 
contratto di fonrl\unl, se 

7. 
nolIMlivi e di regolazìone già 
adottati in materia, l'Autorità 
per l'energia elettrica, il gas ad 
il sistema idrico, con uno o più 
provvedimenti da adottare en!ll) 
diciotto mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente 
decreto, individua le modalità 
con cui le società di vendita di 
energia al dettaglio, 
indipendentemente dal fatto che 
i contatori intelligenti di cui alle 
direttive 2009n2lCE e 
2009nJ1CE siano installati o 

consumi stnrici dei clienti fiDali 
siano rese disponibili, su richiesta 
formale del cliente finale, a un 
fomitrlre di servizi energetici 

dal 
finali sia 

di lÌcevere informazioni 
suDa fattarazione e bollette in via 
el_onica e sia fornita, su richiesta, 
una spiegazione chiata e 
comprensibile sul modo in cui la 
loro 
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soprattulto qualOl'll le fatture non I 
,

siano basate sul consumo effettivo' 

c} insieme alla fattura siano rese 

disponibili ~aì clienti fmali le 

seguenti informazioni minime per 
 lpresentare un resoconto globale dei 

, costi en=tìci attuali: 
I) prezzi correnti effettivi e 

consumo energetico 
effettivo; 

2) 	 confronti tra il consumo 

anuale di energia del 

cliente finale e il 

consumo nello stesso 

periodo dell'anno 

precedente, 

preferibilmente sotto 


Iforma di grafico; 

3) 	 informazioni sui punti di 

contatto per le 

organizzazioni dei 

consumatori, le agenzie 

per l'energia O organismi 

analoghi, compresi i siti 

interne! da cui si possono 

ottuaere informazioni 

sulle misure di 

miglioramento 

dell'efficienza energetica 

disponibili, profili 

comparativi di utenza 

finale ovvero specifiche 

tecniche obiettive per le 

appareechiature che 

utilizzano energia; 


d) su richiesta del cliente finale, 

sìano fomite, nelle fatture, 

informazioni aggiuntive, distinte 

dalla richieste di pagamento, per 

consentire la valutazione globale dei 

consumi energetici e vengano offerte 


isoluzioni flessibili per i pagamenti 
effettivij 
c) le infonnazionj e le stime dai costi 

energetici siano fomite ai 

COllSl.JDlatorl) su richiesta, 

tempestivamente e in un formato 

facilmente comprensibile che 

consenta ai consumatori di 

confrontare offerte comparabili. 

L'Autorità per l'energia elettric .. il 

gas ed il sistema idrico valuta le 

modalità. più opportune per garantire 

cbe i cUenti finali accedano 
 •confi'<>nti tra i I>roorl consumi e 

1»;.(149. .. ' 
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della stessa categoria 

per 
elettrica, il gas e il sistema 
idrico assicura che non siano 
applicati specifici corrispettivi 
ai clienti finali per la riceziono . 
delle fatùu:e, delle informazioni 
sulla fatturazione e per 
l'accesso DÌ dati relativi ai loro 

predispone e trasme!lè al GSE predispone " trasmette al 
Ministero dello sviluppo Ministero dello sviluppo L Entro il 30 ottobre 2015 il GSE 
economico un I!IppOrto economico, alle Regioni • alle predispone e trasmette al Ministero 
contenente una valutazione del Proviuee autooome un dello svilupp(} economico, alle 
potenziale nazionale di rapporto contenente una Regioni e.aDe Province autonome 
applicazione della valutaziooe del potenziale un J1lppOrto contenente una 
cogenerazione ad alto nazionale di applicazione della valutazione del potenziale 
rendimento nonché del cogenerazione ad alto nazionale di applicazione della 
teleriscaldatnento e rendimento nonché del cogenerazione ad alto rendimento 
te1eraffreddamento efficienti teleriscaldamento - . e nonché del teleriscaldaroenlo e 
cbe comprenda le informazioni teleraffreddamento efficienti teleraffreddamento effici..,ti ohe 
di cui ali' Allegato 3_ Nel che comprenda le informazioni comprenda le informazioni di ~1Ii 
predisporre il rapporto, il GSE di cui all'Allegato 3. Tale all' Allegato 3. Tale rapporto è 
tiene conto dei piani energetico rapporto articolato articolato terrltorialmente per 
ambientali adottati datie territorialmente per regioni e regioni e pTOVÌuee 
Regioni e dalle Province provina: autonome autonome. éesfiftHaee aRa .I3Bse 
autwome, anche in attuazione costituisce una base dati dia' _peNate. ai &ai della 
del burden sharing e importante, ai fIol della p,edisp.&iei.llo èei (1111111 Iii 
deIl'analisi dei potenziali predisposizione dei plani di 5WBPP. dol '.I""lsealda ... ",,'" • 
nazionali di cogenarazione ad sviluppo del ilel '.I....m.es......,. da ",,"e 
allo rendimento a norma teleriscaldameuw e del d.i G .... 811! .a.. l',,,,o''''oa. 
dell'wcolo 5 del decrelo teleraffreseamenlo da pal1e !IItjl.l'iOPl! .. SIMlOO ahKaMi, 
legislativo 20 febbraio 2007, n. del Comoni con popolazione soggelli all' ..... lige di ...;:oIl a",

'20. L'anno base di riferimento superiore a 50.000 abitallti, », e,: ~ del dee.ote legisIatI\'. Il. 
ai fini della valutazione è l'anno soggetti aU'obbllgo di cui 28,gOll. 
2013. aU'art. 22, e. 3 del decreto 

legislativo n. 2812.011. Nel predisporre il rapporto, il GSE 
lÌene conto dei piani eoergetico 

Nel predisprn::re il rapporto, il ambientali adottati dalle Regioni e 
GSE tiene conto dei piani dalle Province autonome, anche in 
energetico ambientali adottati attuari""" del b"nkn shari1tg e 
dalle Regioni e dalle Province deU'·analisi dei potenziali nazionali 
autonome, anche in attuazione di cogenarazione ad alto 
del b",den shming e rendimento a n(ll'llla dell'articolo 5 
delJ'analisi dei potenziali del decnto loSì.lativo 20 febbraio 

so 



'. 


allo rendimento a norma riferimento ai fini della valutazione 
dell'articolo 5 del decreto è l'anno 2013, 
legislativo 20 febbraio 2007, n. 
20. L'anno base di riferimento 
ai lini della valutazione è 
l'anno 2013. 

L:a ('ommissiont· !)olitka 
ritiène fondamentalç 

i 	 raccòj{UD1CnlO ai fini i 
delri.~spres!tjonlC' I)()sithia del 
PArer..',. 

2. Ai fini della valutazione di cui Non accoglibile: uno studio di 
al comma l, il GSE effettua 2. Ai finì della fattibilità è molto più oneroso 
un'analisi costi-benefici relativa valutazione di cui al dell'analisi costi benefici e, in ogni 
al territorio nazionale basata comma l, il GSE caso, non viene richiesto dalla 
sulle condizioni c1ùn.tiche. l. direttiva. 

fattibilità economica e l'idoneità 


effe'tua lf:B'aaali:$i 
BaSa \'e8siiei UQO Nelle aree interessale, potrà essere 

tecnica conformemente effettuato direttamente dagli enti 
all'allegato 4, parte L L'analisi 

studio di fattibilità 
ec:oDomìco~ interessati. 


costi-benefici è finalizzata 
 ambientale relativa al 

all'individuazione delle 
 territorio nazionale, 
soluzioni più efficienti ID artieolato nelle 

termini di uso delle risorse e di 
 siag<>le regioni é 


costi, in modo da soddisfare le 
 province aot4Dome, 
esigenze in materia <li basata sulle condizioni 

riscaldamento e 
 climatiche, la 

raffreddamento. 
 fattibilità economica e 

l'idoneità tecnica 
conformemente 
aU'allegato 4, parte I. 
L'analisi costi-benefici 
è finalizzala 
all~ndividuazione 
delle soluzioni più 
efficienti in termini dì 
USO delle risorse e di 
costi, in modo" da 
soddisfare le esigenze 
in materia di 
riscaldamento e 
raffreddamento. 

""""Ila 
3. 	 Entro il 31 dicembre 2015 il 


Ministero dello sviluppo 

economico, senuto il 

Ministero dell'ambiente e 

deUa tutela del territorio e 

del mare e la Coaferenza 

unificata, approva il 
rapporto e lo notifica alla 

Commissione el1n)!)e3. Su, 

ricmesu. della stess~ I 

Comm!ssion", la valutazione I 




cui al comma l e dell'analisi 
costi-benefici di eui al 
comma 2, il GSE istituisce 
tma banca dati sulla 
cogenerazione e sulle 
infrastrutture di 
teleriscaldamento e 
teleraffreddamento, esistenti 
e in realizzazione, anche 
avva1endosi dei risultati del 
monitoraggio di cui 
all'articolo I, comma 89, 
della legge 23 agosto 2004, 
n. 239. Ai lini della 
oo~one e 
dell' aggiornamento della 
suddetta ba.n<:i dati: 

Dogane e dei 
Monopoli merte a 
disposizione del 
aSE, con cadenza 
almeno annuale, le 
infol'lllazioni 
relative agli 
impianti di 
cogenerazione 
desunte dalla 
propria banca dati 
Anagrafica Accise; 

fondamentali ai 
dell'espressione 
pa.'ere. 

e 
te! ... affieddamento 
trasmettono al aSE • aUe 
Regioni i dali relativi alla 

cui al comma I e dell'analisi 
costi-benefici di cui al comma 
2, il GSE istituisce una banca 
dati sulla cogenerazione e sulle 
infrastrutture di 
teleriscaldam.ento e 
telenffteddamento, esistenti e 
in realizzazione, anche 
avvaleudosi dei risultali del 
monitoraggio di cui all'articolo 
l, Comma. 89, della legge 23 
agosto2004,n.239. 
B GSE reali. disponiblll le 
informazioni e i dati acquisiti 
in modalità "open data", 
Ai fini della co~one e 
dell'aggiornamento della 
suddetta banca dati: 

La ~ommissjone polili"" 
rttIeut ~be tutti gli 
emendamenti in cui II.' 
Regioni chiedono I. 
condivisione dri dati sinno 
fondamentali .i fini 
dell'espressione po.iI;". del 

Monopoli mette. disposi2ione 
del OSE e delle Regioni, con 
cadenza almeno annuale, le 
infOl'lllaZioni relative agli 
impianti di oogenerazione 
desunte dalla propria banca 
dati Anagrafica Accise; 

L. t'OmmlSSlon~ politica 
ritiene cb~ tutti gli 
emendamenti in cui le 
Regiooi chiedono la 
condivisione dei dati sluo 

Si propone fomllala:done 
.. Itemativa: 

B GSE assk:ura cbe i dati e le 
inronnazioni raccolti siano 
condivisibili dalle ReglOIIi 

Questa formu)a:z;one assorbe e 
riassume le ricbieate specificate alle 
singole lettere 

proposta comma 

proposta comma 
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propria 
infrastruttura, ove 
non già trasmessi, e 

relativi 
aggiornamenti in 
caso di variazioni; 

c. 	 le amministrazioni 
pUbbliche che 
rilasciano 
autorizzazioni 

" concedono 
agevolazioni a 
sostegno della 
cog<:neraZione 
trasmettono 
annuallllente al aSE 
le infonnaziollÌ 
relative agli 
impianti auto:rizzati 
o agevolati e alle 

propria. infrastruttura, ove non 
già trasmessi, e i relmivi 
aggiornamenti in caso dì 
variazioni; 

l.. com missione polil:ìc'l 
ritiene eh!" tutti gli 
l'mcndnmcntl in cui 'Ie 
Regioni cbiedono hl 
clJndivishule dei dati ~iuno 

fondamentali ai fini 

d~1l'<,pressione l'osiliv. del 
PaI·Cf'('. 

Ta!1 dati devono compfendere: 

al 	 le caratteristiche 
dell'Infrastruttura 
attraverso cui viene 
erogato il 5ef'Vizio, M 
compre5e nawral 

caratteristiche e 
_l,I."" delle fonti di 
produzione di energia 
termica; 

bI 	 afatto", di con_ne In 
enetgia primaria 
dell'energia termial ceduta 
aIleutenre; 

c) 	 le car.merì5tlche de' _ 
utenm servlte; 

d) 	 le prindpoll caratteristiche 
del ,ontratto di fomltu.... 
de' servtzio, ed i atteri di 
formazio"" del prezzo 
delrertef'8ia termica fornita 
nell'ambito del servizio. 

~tare se di troppo 

-~~~---------------~~ le 	 amministraziollÌ pubbliche Vedi proposta comma 4 
che rilasciono autori=zìoni o 
concedono agevolazioni a 
sostegno della oogenetl!ZÌone 
trasmettono annualmente al 
aSE • ali. Regioni le 
informazioni relative agli 
impianti autorizzati o agevolati 
e alle modalità di sostegno 

adouate; 

1..41 comntisslQnc petlm{'a 
ritiene che tutti gli 

modalità di sostegno 'clUtnd~lm(>n1i in cui le 
adottate; ;

Regioni chicdflQO .Ia.l 



Ci)lldM~one dei dati sìan& 
f&ndamenblli ili fini 
dell'espressione pORitiva del 
po.rere. 

d. j o 
responsabili degli 
impianti dì 
cogenerazione, fatti 
salvi i casi in cui 
non sia 
economicamente 
sostenibile, dotano 
gli impianti stessi di 
apparecchi dì 
misurazione del 
calore utile, Sano 
esentate le unità di 
cogenerazione con 
capacità di 
generazione 
inferiore a SO kWe, i 
cui soggetti titolari o 
responsabili 
den'impianto, 
aurocenifkano il 
calore utile, ai &elisi 
del testo unico delle 
disposizìoni 
legislative e 
regolamentari in 
materia di 
documentazione 
amministrativa, di 
cui al decmo del 
Presidente della 
Repubblica 28 
dicembre 2000, n, 

e. trasmette 
trasmette annualmente al GSE e _ne 
annualmente al GSE Regi<>nl le informazioni 
le illformarioni dispooibili relative agli 
dispooibili relative impianti di cogenerazione 
agli impianti di ,La commissiono politica 
cogenerazione. ritiene c:bc tutti. gli 

emelld~menti ÌJI cui le 
R<'gioni <.biedollo la 
çondb,jsi(.tlle d(,l dati sinno 
fondamentali ai fmi 
dell'espressione positiva d.1 
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precedenti lettere, secondo criteri di 
semplificazione ed efticìenza. Con 
apposita convenzione tra il GSE e 
l'Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli, sono definite le modalità 
tecn.icbe per la fornitura delle 
informazioni di cui alla lettera al e le 
procedure operative per assicurare il 
reciproco allineamento delle 
informazioni presenti nella banca 
dati sulla cogenerazione predisposta 
dal GSE e nella banca dati 
dell'Anagrafica Accise dell'Agenzia 
delle Dogane e dei Monopoli. 

5. 	 In base ai risultati della 
valutazione effettuata • 
norma del comma l, con 
decreto del Ministero dello 
sviluppo econornieo, sentito 
il Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e 
del mare e la Conrerenza 
uoificata, sono individuate 
le misure da .dottare entro il 
2020 e il 2030 al fine dì 
sfruttare secondo analisi dei 
costi e criteri di efficienza. 
l'eventuale potenziale di 
aumento della 
rogencrazione ad alto 
rendimento e di soddisfare 
I. domanda di riscaldamento 
e raf'fteddamento tramite la 
stessa cogenerazione, 
nonché sono definite soglie. 
espresse in termini di calore 

de". condivisione dei dati di ! 
cui alle precedenti lettere,: 
secondo criteri di 
semplificazione ed efficienza. 
Con apposita convenzione tra 
il GSE, le RegioDÌ e 
l'Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli, sono dermite le 
modalità tecniche per 
I. femitlll'& condivi.ioll" 
delle infollllazioni di cui alla 
lettera al e le procedure 
nperative per assicurare il 
reciproco allineamento delle 
infonnazioni presenti nella 
banca dati sulla cogenerazione 
predisposla dal GSE e nella 
banca dati dell'Anagrafica 
Accise dell'Agenzia delle 
Dogane edei Monopoli. 

Commento; si potrebbe usare 
SimerÌ 

La cOImnissi()ne politica 
riliene che tuHi gli 
éJ1Icn,!amenti iII eui le 
n"gionì clììcdoDO la 
cnndivi!';iont: dei dati siano 
f .. n,lamcnlali ai fi,,; 
d<.'lrcspn'5SiORC PO!\itì""fI del 

" nàc'cI'C': 
In base ai ,1,ultatl della 
valuta2:iO'l'le effettuata a norma 
del comma l • dello lIIudio di 
fottIblRtli di cui al comma 2, 
con decreto del Ministero dello 
$Viluppo economico, sentito il 
Ministero dell'ambiente e dell. 
tutela del territorio e del mare e 
d'Intesa con la Conferenza 
unificata, sono Individuate te 
misure da adottare entro il 2020 
e il 2030 al fine di sfruttare 
secondo analìsì dei costi e 
criteri di efficienza, l'<;ventu.le 
potenziale dì aumento della 
cogenerazione ad alto 
rendimento e di soddisfare le 
domanda di riscaldamento e 
raffteddamenro tramite la 
stessa cogenerazione, nonché 
sono definite soglie, espresse 
in termini di Wol'e di scano 
utile, domanda di calore o 

A<:cogl1bile con la seguente 
riformulazione: 

In base ai ",ultllti della valutatione 
effettuata a norma del comma l • 
delranallsì costì-benefiti dI cui al 
comma 2 

I 

http:l'<;ventu.le


di djstanze tra gli 
calore o distanze tra gli industriali e le 
impianti industriali e le reti teleriscaldamento, per 
di teleriscaldamento, per l'esenzione dei singoli 
l'esenzione dei singoli impillllti " reri dalle 
impianti o reti dalle disposizioni di cui al comma 6, 
di.posizioni di cui al comma lettere e) e d). Qu:alOr.l. la 
6, lettere c) e d). Qualora la valutazione di cui al éOmma l 
valutazione di cui al COOlIJIlI Don individui un potenziale 
I non individui un economicamente sfrnttabile, i 
potenziale economicamente cui V1IIllaggÌ superino j costi, 
sfrnttabile, i cui vantaggi con decreto del Mlnistern dello 
superino i costi, con decreto sviluppo economico, sentito il 
del Ministero dello sviluppo Ministero dell'ambiente e della 
economico, sentito il tutela del territorio e del mare 
Ministero dell'ambiente e e la Conferenza unificata, sono 
della tutela del ter:ritorio e individuati gli interventi o le 
del mare e la Conferenza aree tmiloriali esentati dagli 
unificata, sono individuati obblìglri di cui al comma 6. 

gli interventi o le aree 

territoriali . 


d! cui 01 c....ma 
precedente individua Sii 
proposta delle RegkJn! e le 
_ee __noma, Je modalitil 
_et""""", cui le stesse e 
concorrono alla definizione delle 
misure !Ili previste ed ali_ 
indM ..... vo.... delle relative 

prioritil di inte....nto, In 
conside"',;one del _uente 
lnIpatto ""gli ob!ettM del pian! 
energ:etico-ambientaH da esse 
adottad, andle In riferimento 
all1r.npiego det fondo di pranzia 
di cui alrartkolo 22, comma 4, 
del decr.to Il\!,islatl'lO 3 maf'UI 
NU, n. 28. Nella 
predisposlzlone degli strumenti 
di pianifiuzione urbana e 
territoriale di propria 
competenza, i Comuni tengono 
conto di tali misure, e 
dÌS!lOngono In merito valutando 
altre.1 gn .effetti sull. q.,alità 
dell'aria sun•.base di quanto 
prescritto nel piano di cui 
_WordcolO 9 del _o 
lègislati"; 155 del20to. 

Da ~ificar.e 
L. rommlssione politica 

Ae«>glibUe ..... 

5.bis Il dter<to di cui .1 tom.... 
precedente i.lllvldu. le modalità 
altra..... .111 I. Regioni e J. 
Province autonome ~oDeorrono alla 
deflnizione delle mlsore m previste 
ed alla indMduazlo.e delle relative 
prioriti di intervento, III 
.o.sid""';"ne del conseguente 
ìmpaltO ...gIi obiettivi dei plani 
..ergetico-DmbieataU do .".., 
adottati. .BeIle ia rifllfimeM8 
&J1'i..,iage del fODda di gal'IB~• • i 
eHi .U'alllieele i22; es_a 4, del 
d....... 1.(1101011... a ...._ llU, B, 
~ Nella predisposi%ione degli 
"",menti di piaDifie..lone urbaDD e 
territoriale di propria rompeltlua, i 
Comuoi tengono conto dJ tali misure, 
è dispongono in merito vaJu.taado 
aItresI gli effetti suU. qualità 
dell'ori. s.,lla b_ di quanto 
p"""-"ltO nel pian. di tu; 
all'articolo 9 del decreto Jegi.latl •• 
155 del 2010. 

rlliene iniportanre queslo' 
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al secondo periodo del 

comma 5 e al comma 7, a 

decorrere dal 5 giugno 2014 

è fatto obbligo agli operatori 

proponenti dei seguenti 

progetti di effettuare 

unf analisì costi-benefici, 
conformemente all'allegato 

4, parte 2, per le finalità di 

seguito indicate, 


.. 	 nuovi impianti di 

generazione elettrica 

con potenza termica 

totale in ingresso 

superiore a 20 MW, 

al fine di valutare 

l'eventuale 

predisposizione del 

funzionamento 

dell'impianto come 

impianto di 

co,en~oQe ad 
alto rendimento; 

b. 	 ammodernamento 

sosUlllZÌaJe di 

impianti di 

generazione elettrica 

con potenza lernùca 

totale in ingresso 

superiore a 20 MW, 

al line di valutare 

l'eventuale 
conversione della 
produzione m 
cogenerazione ad 

alto rendimento; 


ç. 	 nuovi impianti 
induslriali o 

ammodernamento 

sostanziale di 

impianti esistenti, 

con potenza termica 

totale in mgresso 

superiore. 20 MW, 

che generano calore 

di scarto a un livello 

di temperatura utile, 

al fine di valutare l. 

possibilità di uso del 

calore di scarto per 

soddisf.... una 

domanda 
economicamente 
giustificabile, anche 
attraverso la 



e 
.connessione di 

tale impianto a una 
rete dì 
teleriscaldamento e 

teleraffieddamento 
O ammodernamento 
sostall%iale di reti 

e. 	 un 
nuovo impianto di 
pnxh<done di 
energia tmnìca, èOD 

potenza termica 
totale in ingresso 
superiore a 20 MW, 
al fine di valutaIe il 
possibile USO del 
calore di scarto 
degli impianti 
industriali situati 

attrezzature per 
cattura di biossido di caroonio 
prodotto da ili) impianto di 
combustione a scopo di stoooaggìo 
geologico nOn è considerala un 
ammodernamento ai fini delle lettere 
b}, c) e d) del presente comma. 
Nell'ambito dell'analisi costi
benefici dì cui alle lettere c) e d), 
l'operatore si avvale del supporto 
delle società responsabili per il 
funzionamento delle reti di 
m!eriscaldamento e 

7. 

prodU2:Ìone 
deU'energia elettrica 
per i carichi di punta 
e l'energia elettrica 
di riserva, progettati 
per essere in 
fimzione per meno 
di 1500 ore 
operati... annue 
calcolate come 



devono essere 
IIbicali in prossimità 
di un sito di 
stoccaggio 
geologico approvato 
ai sensi della 
direttiva 
2009/3 

sono COn 
cadena triennale dal Ministero dello 
sviluppo economico che notifica ali. 

prowedimenti autorizzativi 
per gli interventi di cui al 
comma 6, lettere dalla a) 
.lla e), fatte salve le 
esenzioni apportate con il 
decreto dì cui al comma 5, 
lo Stato ovvero le Regioni e 
gli Enti Locali, secondo la 
ripartirlolle delle 
attnbuzioni risultante dalle 
nonne vigenti, tengono i 

•. per 
presentate dal S giugno 
2014, dei nsultati 
dell'analisi di cui al 
comma 6 garantendo che 
siano soddisfatti i 
requisiti di cui al 

b. per 
presentate decorrere dal 
31 dicembre 2015, anche 
dei risultati deU. 
valutazione di cui al 

proprielà o bilancio, 
le autorità di cui al comma 8 
possono esentare singoli 
impianti dall'obbligo di 
applicare le opzionj 
considerate, ancbe quando i 
benefici siano superiori ai 
costi. n Ministero dello 
sviluppo _nomico, sulla 
balle delle indicazionj delle 



6, e 

di 
dal aSE secondo 

comma 8, trasmette alla 
Conunis.ione una notifica 
motivata di tale decisione 
emro tre mesi dalla data di 

lO. 	l 
presente articolo si 
applicano agli impianti 
contemplati da1la direttiva 
20l0nS/UE fàlte salve le 
eventuali esenzioni di detta 

Il. da 
cogllllerazione ad alto 
rendimento, determinata 
confonnemenle alle 
disposizioni di cui 01 decreto 
legislativo 8 febbraio 2007, 
n. 20, e dal decreto 4 agosto 
2011 del Ministro dello 
sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro 
deU'ambiente e d~Jla tutela 
del tClritorio e del mare 
pubblli:&lo nell. Gazzena 
Ufficiale n. 2111 del 19 
settembre 20 Il, ha diritto al 
rilasçio, .su richiesta 
dell'operatore, della 
garanzia di ongme di 
elettricità da COglllleraziOlle 

ad alto rendimento, in 
seguito denominata gara.nzia 
di 	 origine, contenente le 
informazioni dì cui 

criteri oggettivi, traspaImti 
e non discriminatori. La 

a. a una 
standard di l MWlt ed è 
relativa alla produzione 
netta di energia nnsUIlIta 
oIle estremità dell'impianto 
e trasferita oli. rele e può 
essere rilasciata solo 
qualora l'elettricità annua 
da cogenerazione ad allo 
rendimento sia non 
inferiore Il 50 MWb, 
arrotondata con criteriQ 

6(}. 



b. 	 è utilizzabile d.i produttori i 

ai quali è rilasciata 
affinché essi pessano 
dimostrare che l'elettricità 
da essi venduta è prodotta 
da cogenerazione ad alID 
rendimenlo· 

c. 	 è rilasciata 
subordinatamente alla 
verifica di attendibilità del 
dati forniti dal richiadeate 
• della lon> conformità ali. 
disposizioni d.l presente 
decreto. A tale scope, fatte 
salve le competenze 
dell'Autoritlì per l'energia 
elettrica, il gas e il sistema 
idrico, il GSE dispOlle 
coniroUi sugli impillnti in 
esercizio, sulla base di un 

a annuo' 
d. 	 se rilasciata in altri Stati 

membri dell'Unione 
europea è riconosciuta 
anche in Italia, purché l. 
medesima g;mwzia di 
origine includa tutti gli 
elementi di cui all'allegato 
5 e semprecbé provenga da 
Paesi cb. adottino 
strumenti dì promozione 
ed incentivazione della 
coge>lemzione ad alto 
rendimento analoghi a 
quelli vige>lti in Italia e 
riconoscano la stessa 
pcssibilità ad impiami 
ubicati sul territorio 
italiano, sulla base di 
aC<:Ordì stipulati tta il 
MÌllÌstero dello sviluppo 
economico e il Ministero 
dell'ambiente e della tutela 
del territorio. del mare e 
le competenti autorità del 
Paese estero da cui 
l'elettricità da 
cogenerazione ad alto 
rendimento viene 
importata. 

13. 	Qualsiasi rifiuto dì 
riconoscere la g;mwzia di 
origine. in particolare per 
ragioni connesse con la 
tIfIlVenzione dello frodi, 



. 

deve essere fondato SU 
criteri oggettivi, lI:aspIlrenti 
e non discriminatori. nGSE 
comunica tale rifiuto e la S1Ia 

motivazione al Ministero 
dello sviluppo economico 
che lo notifica alla 
Commissione. 

14. Qna.lunque forma di 
sostegao pubblico a favore 
dena cogenerazione è 
subordinata alla condizione 
cbe l'energia eleltrica 
prodotta provenga da 
oogenernzìooe ad alto 
rendimento e che il calore di 
scarto sia efièltÌvamente 
utiliualo per soddisfare una 
domanda economicamente 
giustificabile. 

15. Ai fini della individuazione 
delle tecnologie di 
cogenerazio",,; del ea.loolo 
della produzione da 
cogenernzìone e del metodo 
di delmIllina2ione del 
rendimento del processo dì 
cogeneraziooe si applié8l1o 
gli allegati al decreto 
legislativo 20 febbraio 2007, 
n. 20, come integrato e 
modificato dal decreto 4 
agosto 2011 del Ministro 
dello sviluppo economico, 
di ooacetto con il Ministro 
dell'ambiente e della rotei•. 
del territorio. del mare. 

16. L'Autorità per renergia 
eleltrica, il gas ed il sistema 
idrico con uno o più 
provvedimenti d. adottare 
entro ventiquattro mesi dalla 
data di enlmta in vigore del 
presente deotl:!o, nei modi e 
con ì potcri previsti alla 
legge 14 novembre 1995, n. 
481: 

! 

16) 1.Z,.... I.1'I1\/1 pe. I·......., Accoglibile con rifurmulazione: 
eleMMea, il gas ed il eisHme" 
idl'lee eOIl 8&6 e ,iù L'Autorità per l'energia elertrica, il 
,"well.eRti da adolilaH gas ed il sistema jdrico~ con uno o 
eBWe "BtjlJUUfe mesi dalla più provvedimenti da adottare entro 
da. di ea&Fp" iD :Yigè" del ventiquattro mesi dalla data di 
,. egeaw deeFeto, nei Nodi e enlnlta in vigore del presente 
es .. i ,e.eA ,~isti alla •• decreto, nei modi e coo i poteri 
14 Be, emlll'" 1995, B. 481. previsti alla legge 14 novembre 
EDtro 180 giorni il Milllstero 1995, n. 481 e sulla base di 
deDo Svllnppo Economico, s .. indirizzi formulati dal Ministro 
proposta dell'Autorità per dello sviluppo economico: 
l'Energia Elettrica od il Gas 
e d'intesa COIl J. CollferenZll 
Uolf....ta, emana UDO .. più 
decreti ch.: 

L. «,l\,missione 4tteode pu i 

. 
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a) 	 definisoe gli standard dì 
continuità, qualità e 
sicurezza del servizio di 
telerisça]damento e 
teJeraffreddamentot ivi 
inclusi gli impianti per la 
fornitura del calore e i 
relativi sistemi di 
cont.bilìzzazìOlle di cui 
all'articolo 9 comma J; 

b) 	 stabilisce ì criteri per la 
deu.nùnrutione delle 
tariffe dì allacciamento 
delle utenzc alI. rete del 
teleriscaldamento e le 
modalità per l'esercizio del 
diritto di discoll~enlo' 

c) 	 fatto salvo quanto previsto 
alla lettera e), individua 
modalità con cui sono resi 
pubblici da parte dei 
gestori del! e reti i prezzi 
per la fornitura del calore, 
J'allacciamento e I. 
dìsC<lnnessiooe, le 
attreZl.8ture accessorie, ai 
finì delle analisi costi
benefici sulla diffusione 
del telerisça]damento 
effettuate ai """si del 
presente artiC<lIO' 

d) 	 individua condizioni di 
riferimento per l'accesso 
dei terzi .lla rete, al fine di 
favorire J'inlegrrutione di 
nuove unità di generrutione 
del calore e il r""upero del 
calore utile disponibile in 
ambito locale, anclte in 
anuazjone delle 
disposÌ2Ìoni di cui al 
presente articolo' 

el 	 nei soli casi di nuove reti 
di teleriscaldamento 
ubiwe in aree urbane non 
metaniZ?1lte, nonché 
qualora sussista l>obbligo, 
imposto dai comuni, di 
alla""iarnento alla rete di 
teleriscaldamento,

I stabilisce. le tariffe di 

csprimt'Tsl di C31lirt' I 
vCI'ifir,are te modin",h" che I 
al'pj}(tèt',ì il MISE .1' 

I presente comma, 

n"; soli casi di nuove reti di c) stabilisce le tariffe di cessione 
teleriscaldamcolo ubicate in del calore, esclusivamente nei casi 
aree urbane non mctaniz:z:ate, di nuove reti di teleriscaldamenlo 
nonché qualora sussista ubicate in aree urbane non 
l'obbligo, imposto dai comuni, metani:uate; nonché qualora 
dì allacciamento alla rete di sussista l'obbligo, imposto dai 
teleriscaldamento, stalrilisce i comuni, di allacciamento alla rete 
criteri per la delermillazioDc dì <eleri,caldam",,!(). 
delle tariffe di cessione del j 



calore.cessione del calore. 

Accoglibile 


comma 16 si appticano 

Le dlsposl,loni di cui .1 comma 1617. Le disposizioni di cui al 
SI applicano secondo criteri di 


secondo criteri dì gradualità 
 gradualità anche alle reti in 


anche alle reti in esercizio 
 eserei,io aila data di entrata In 

alI. deta di entrala in vigore 
 vigore del presente 

prowedimento, ferma restandodel presente provvedimento, 
I. salvaguardia degli investimentiferma restando la 
ellettuati. AqilAi, iAsalvaguardia degli 
GGI5a••~a.FU'""'SA gli aAti leNN,investimenti effettuati- Le 
&e ..-. eU••• il l'fleueRegioni t in collaborazione 
ad_,i.eA~1iiI SqAahlA&con gli enti locali, • 
1!'8A'Yilti ìAsdempilAIScontrollano il corretto 
all'Autorità per l'energiaedempimento e segnalano 
erettr~ca. il ed il sistema8'lSeventuali inadempienze 
Idrico ai .1 "~e5eRiililil dai

all' Autorità per l'energia 
esercita I poteri di controllo,

elettrico, il gas ed il sistema ispezione e Siinzlone previsti dalla
idrico ai fIni dell'eserei:zio 10""14 novembre 1995, n. 481.
dei poteri di controllo, 
ispezione e sanzìone previsti COMMENTO: il potere di controllo 
dalla legge 14 novembre deve essere conneSSD Q quello 
1995, n.481. sonzionatoria;.si esprimano dubbi 

I sul fotto che sionQ le Regioni o 
dover effettuare i centrolli su 
questìDnl regolate d_JI'Autorltl! 

Ila verificare 
ART. Il 

(l'rasfonnazit.mè, trasmissione e 

distrllnaion1l d.ll'lmenria) 


I. "Nell'ambito dei piani di Non si comprende l'esigenza di 
sviluppo delle infrastrutture questa nonna dal momento che 
per l'efficientamemo delle-reti esiste già \Ula sede programmatiea 
di distribUzione dell'energia nazionale che consente di 
elettrica le regioni prnpongono prnmuovere la realizzazione di 
interwnti' pilota Dei propri Ùlterventi pilota in tema di smart 
territori al fme di rimuovere le grid, a livello territoriale. 
componenti inefficienti, 

La loeal.i.?:zazione di questicontribuire al bilanciamento 
interventi a livello nazionale èdel sistema (sistemi di 
certamente più efficiente di unaaccumulo, coinvolgimento del 
effettuazione sperimentale su basecarico e dei piccoli prndutrori e 
locale.ott:i.rnizza2ione del sistmna) 

garantendo a tutti il libero Le regioni e gli enti locali possono 
accesso alla wstribaxione e comunque definire intecventi locali 
quindi sviluppando modelli nell'ambito delle proprie

• distribulti" competenze e risorse. 

' .. .
d. spostare - tome ùltimo 

-

/t~f~f; 
..,~':t, 
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comma 

Da' verificare 

l BIS) L'Autorità per l'energia 
elettrica il gas ed il sistema idrico, 
Ile! rispetto delle esigenze di 
sicurezza dei sistemi, in coerenza 
con gli obiettivi nazionali e 
comunitari, di medio e lungo 
termine e relative traiettorie, in 
materia di energia e clima, e 
contemperando i costi e i benefici 

I connessi j provvede: 

a) provi. dei 
potenziali di aumento 
dell'efficienza energetica 
delle infrastru= per il gas 
e l'energia elettrica e 
comunque entro il 30 giugno 
2015 e tenuto conto di quanto 
previsto .lla lettera c), ad 
introdurre nelle regolazione 
della remunerazione delle 
atlivitil di sviluppo e gestione 
delle reti di trasmissione. 
trasporto e distribuzione, 
specifiche mis"", per 
eliminare eventuali 
componenti che possono 
pregiudicare l'efficienza e 
per prorouoven: la 
responsabilizzazione degli 
operatori di rete verso lo 
sfrultameoto del potenziale di 
efficienza esistente, di cui 
tener conto nella 
progrommazi<llle degli 
rnterventì previsti nei piani di 

ove 
entro il termine 'cui alla 
lettera a) la disciplina di 
aooesso e uso della rele 

al 



la conformità agli allegato 6 e 
7 del te de<:reto' 

c) 	 a verificare ed eveotualmente 
aggioma le misure dì 
.ttumone di quanto disposto 
dall'articolo 17, comma 4, e 
dall'articolo 1&, commi l e 2, 
d.l decreto legislativo 3 
mano 20Il, n, 28, al fine di 
sostenere l. diffusione 
efficiente dell. fonti 
rinnovabili e della 

era2Ìone distribuita; 
d) 	 in coereo.za con le 

disposizioni di cui all' articolo 
Il del decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 5 
luglio 2012 e all'articolo 25 
del decreto del Ministro dello ' 
sviluppo economi"" 6 luglio 
2012, a definino criUlri di 
modifica della disciplina del 
mercato elettrico e dei se!Vizi 
e individua modalità 
applicative della medesima 
disciplina, in po di 
consentire la panecipa2Ìone 
della genera2ione disIn'buita, 
delle fonti riMovabill, della 
cogenera2ÌODe ad alto 
ren4ilncnto e della domanda, 
stabilendo i reQ1lisiti e le 
modalità dì parteeipazione 
deUe singole UDità di 
comUlUO e di urion.' 

e) 	 fatte salve le restrUioni di 
carattere tecnico insite nella 
gestione delle reti, a regolare 
l'accesso e la partecipazione 
della domanda .i mercati di 
bilanciamento, di riserva e di 
altri servizi di sistema, 
definendo le modalità 
tecniche con cm i gestori dei 
sistemi dì trasmissione e 
distribuzione organizzano la 
partecipazione dei fornitori di 
servizi e dei consumatori, 
inclusi gli aggregatori di 
unità di consumo ovvero di 
unii! dì collSUÌnÒ e dì unità di 
produ2ione, sulla base dei 
requisiti tecnici di detti 
mereaIi e delle capacità dì 

domanda erione della 
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de2li agl!Te2ati· 

o ad adottare disposizioni 

affinché, nei vincoli derivanti 

dalle esigenze di sicurezza, il 

dispacciamento dell'energia 

eletnica sia effettuato con 

precedenza, a parità di offerta 

economica, nell' ordine, a 

fonti riooovabili non 

programmabili, altri impianti 

da fonti rinnovabili e 

impianti di cogenerazione ad 

alto rendimento. 


I. Con uno o più provvedimenti e 
con riferimento 31 clienti 
domestici, l'Autorità per 
l'energia eletnica e il gas ed i 
seJVizi idrici adegua le 
componenti della tariffa 
elettrica da essa stessa definite, 
Con l'obiettivo di superare la 
struttura progressiva rispetto ai 
consumi e adeguare le predette 
componenti ai costi del relativo 
servizio, secondo criteri di 
gradualità. L'edeguamento non 
deve produrre impatti sulle 
categorie di utenti con struttura 
tariffaria non progressiva. 
L'Autorità propone al Governo, 
in relazione alla valutazione ex-
ante dell 'impatto conseguente 
all' adeguamento, eventuali 
nuovi criteri per la definizione 
delle compensazioni della spesa 
sostenuta per la fomitum di 
energia eletnica, di cui al 
decrcto del Ministro dello 
sviluppo economico 28 
dicembre 2007, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 41 del 18 
febbraio 2008, recante 
determinazione dei criteri per la 

o definizione delle 

compensazioni della spesa 

scstenuta per la fornitura di 

energia elettrica per i clienti 

economicamente svantaggiati e 

per i clienti in gravi condizione 

di salute. 

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI ORIZZONTALI 


ART. 12 

(Disponibilità di regimi di 


Qualtficazlone, accreditamento e 
 -_., 



ceriftiCazione) 
I. 	 ACCREDIA (Enk< Ì1lÙiano di 

accreditamento), sentito il CrI 
per il necessario collegamento 
con la nOl1l1lltiva tecnica di 
settore, entro il 3J dicembre 
2014, sottopone al Ministero 
dello sviluppo economico e al 
Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 
per l'approvazione gli schemi di 
certificazione e accreditamento 
per la conformità alle nonne 
tecniche in materia di ESCO, 
esperti in g;lStione dell'energia, 
sistemi di gestione dell'energia, , 
diamo.; .nenreticbe. . 

2. 	 AI fine dì favorire la difl'usione 2. AI fine di !'avorne la 
dell'utiliZZD di diagnosi diffusione dell'utili2%o di 
energetiche fruibili da tutti i diagnosi energetiche fruibili da 
cliemi finali, UNI.cEI, in tutti i clienti finali, UNI-CET, 
collahoraiione COli cn ed in collaborazione con cn et! 
ENEA, enlro 180 giorni dalla lìN!òA, eotro 180 giorni dalla 
pubblicazione· del presente pubblicazione del presente 
decreto, elabora 1l0I'11le tecnìche decreto, elabora norme 
in materia dì diagnO$Ì tecniche in materia di diagnosi 
energed.che rivolk< ai settori eo<:tgetiche rivolte ai settori 
residenziale, indnslriale, residenzìale, industriale, 
terziario e trasporti, in terziario e trasporti, in 
conformilà al dettati di cui conformità al dettati di cui 
all'allegato 2 al presente all'allegato 2 al presente 
decreto. decreto. 

NonattOifa 
3. 	 UNI-CEI, in collaborazione con 3. UNI-CE!, in collaborazione No la disposizione prevede 

CrI ed ENEA, miro 180 giorni coli CrI ed ENEA, entro 180 esclusivamente la predisposizione 
dalla pubblicazione del presente giorni dalla pubblicazione del delle norme tecniche e nOli prevede 
decreto, elabora norme tecniche presente decreto, elabora obblighi di certificazione 
per la certificazione volontaria norme tecnicbe per la 

degli auditor energetici nei certi1ica:zione 'lde&t&fÌlI degli 

settori deU'industria, del auditor energetici nei settori 

terziario e dei trasporti e degli residenziale, industriale, 

installatori di elementi edili:zi terziario e 

connessi al rniglioramento della trasporti, deH'iluilHft ie, del 

preslazlone CIIergetica degli teFrJaR8 e dai fFS!il'eFB e 

edifici. WllonÙlria degli installatori di 


elementi edilizi cOIIIleS!Ii al 
rnigliOtlllllento della 
prestazione energetica degli 
edifici. 

1-4;-.-:::N""e"1l.--m-o-re--:de""j"'i'-'.em;m--w-·:-o-ne-+74.'""'N"'e--:U:-e-m-o-re......,d""el"'!'-eman--IIZI-·:-o-ne-+";'A-CCO-g.,.,lìb:-i1~e-co-n-n"'·fonn--u-:--la.l·ooe:-

I 
delle nonne di cui ai commi 2 e delle nonne di cui. ai commi 2 
3 l'ENEA in collaborazione e 3 l'IOPII!.... le Rel!Ìon; in 4. Nelle more dell'eJn3Jl3Zione 

68 



COn le Regioni, le Associazioni I collaborazione coo le Regie8i delle norme di cui ai commi 2 e 
imprenditoriall e professiQll3li e 
sentito il CrI, definisce e rende 
disponibili programmi di 
formazione finafuzati alla 
qualificazione degli auditor 
energetici nel settori 
dell'industria, del terziario e dei 
trnSporti e degli installatori di 
elementi edilizi connessi al 
miglioramento della prestazione 
eoergeti<:a<degli edifici. 

S. 	 L'Attestato di prestazione 
eoergetica realizzato 
conformemente alla 
metodologia per la 
deteml.Ìllazione della 
prestazione energetica degli 
edifici di cui "l'allegalo A, 
paragrafo 4, comma 2, letlera i, 
del decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 26 giugno 
2009, pubbliea:o nella Oa2zena 
Ufficiale n. 158 del IO luglio 
2009, e successive 
modificazioni, è equivalente ad 
una diagnosi energetica nel 
settore civile, conforme ai 
dettati di cui "l'allegato 2. 

ENEA, le Associazioni 3, l'ENEA la Conferenza delle 
imprenditoriali e professionali Regioni e delle Province 
e sentito il CII, deflllÌ5ce e Autonome, in collaborazione 
rende disponibili programmi di con le R.egiaal ENEA, le 
formazione finalizzati alI. Associazioni imprenditoriali e 
qualificazione degli .uditor professionali e sentito il en, 
energetici nel settori defmisce e rende disponibili 
resideoziale, lodu.lliale, programmi di formazione 
leniario e finallzzati .11. qualificazione degli 
lrasporti doll'illdaÀ.ie, Elei auditor energetici nei seltori
18'_"" • dei lra'l'orti e residenziale, industriale, terzlarHI 
degli insrallatori di elementi e trBsporti dell'industrie, del 
edilizi connessi al teFi!ÌQFÌo e dei t,asp.rti e degli 
miglioramento della install.tori di elementi edilizi 
prestazione energetica degli connessi al miglioramento della< 

edificL 	 prestazione energetica degli edifici. 
Accolla 

COMMENTO: Si dissente Accoglibile, Dato che il MiSE sta 
Iklll'equiparazione Ira APE e lavorando con le Regioni per la 

diagnosi perché sono predisposizion. del decreto sulle 
concettualmente differenri in 

nuove "Linee Guida per I.qltl11!to basati su due modelli 
di valutazione differenti. certificazione enereetica degli 
Tale equivalenza era già edifici", la problematico sarà 
conlrmula nella dluttiva tratl.t. in tale sede, 
2006/32, e anche nel d.lgs< 
Il5/08 di recepimento. La 
diretliva però è stata abrogala 
proprio dalla dire/liva :lO12/2 '1 
nella qua/e nOn sifa più cenno 
a tale equivalenza< 

L'Attestato di prestazione 
energetica deve essere 
reali=to confonnemente alla 
metodologia per l. 
determinazione della 
prestazione en«getica degli 
edifici di cui all'allegato A, 
paragrafo 4, comma 2, lettera i, 
del decmo del Ministro dello 
sviluppo ,",anomico 26 
giugno 2009, pubbliea:o nena 
Gazzetta Ufficiale n. 158 del 
IO luglio 2009, e successive 
modificazioni, è etluit'sleeM 
ad 8:11. lltap:esi eaeFgetiea 
Bel 6eUOFe eirJil~ eeRNfI&e Bi 
dettali Eli ~ai ell'Bllej:ate :a. 
Da verificare 

Ln cÒlnmissio.De: ritiene 
i 111 »f'C$idndibUe 

http:c�lnmissio.De
http:doll'illda�.ie


l'aC<1oglimentQ ai fini 

I d(>II'~ressjc:;ne 

Dt>sitivo 
del ptlrer~ 

6. J soggetti di cui all'artirolo 7, 
comma l, lettere c), d) ed e), 
del decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 28 
dicembre 2012, pubbliéall) nel 
Supplemento ordinario della 
Gazzetta Ufficiale n. I del 2 
gennaio 2013 decorsi 24 mesi 
dali 'entrala in vigore de! 
presente decreto, possono 
partecipare al meccamStrlO dei 
certificati bianchi solo se in 
possesso di certificazione, 
rispettivamente, secondo le 
norma UNI CEI 11352 e UNI 
CEI 11339. 

7. ENEA in collaborazione con 7. ENEA in collaborazione con No, troppo oneroso istituire una 
ACCREDIA, il OSE, la F.rRE e ACCR.EOIA, il GSE, la banca dati degli instalJatori di 
il cn, entro il 31 dicembre FIRE e il cn, entro il 31 elementi edilizi qualificati 8 livello 
2014 definisce une protocollo dicembre 2014 definisce une nazionale dato che stiamo parlando 
per l'iscrizione agli elenchi protocollo per l'iscrizione agli di idraulici, caldaìsti, montalori di 
riportati di seguito. Tali elenchi elenchi, nazionali o regionalI, finestre, muratori etc 
10no pubblicati sul silO web riportati di seguito. Tali i 
istituzionale dell'ENEA. elencbi SOno pubblicati sul sito 

web istiluzionale dell'ENEA. 
i a) ESCO certificate UNI CEI 11352' 
b) Esperti in Gestione dell'Energia 
certifiéati secondo l. UNI CEI 
11339' 
c) Organizzazioni certificate ISO 
50001. i 

e) Esperti in diagnosi g) 
energetiche - audltor 
energetici cbe banno 
segnlto IIn pereorso 
veloB..,i'e di 
formazione (I: che: SODO 

accreditati presso 
ACCREDIA 

.".olia 
1) lnstallatori di 

elementi edilizi 
collI....1 al 
miglioramealo della 
prestazione energedea 
degli edilid cbe banno 
seguitò UD percorso 
volontario di 
fonnazione. i 

Punto r da v~rifjca~ se pOS$~ 
eveatualmente essere messo I 
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I in capo .U. Regioni. 
I 

ART.l3 
(informazione e formazione) 

I. Entro il 31 dicembre 2014, Enlro il 31 dicembre 2014, Accoglibile 
ENEA, in collaborazione con le ENEA, in collaborazione con 

associazioni di categoria, in 
 le associazioni di categoria, in 

particolare delle ESCO e dei 
 particolare delle ESCO e dei 

Servizi energetici, con le 
 Servizi energetici, 000 le 

associazione dei consumatori e 
 associazione dei consumatori e 

oon le Regioni, predispone un 
 con le Regioni, predispone un 

programma monnale di 
 programma triennale di 

infO!mllZÌQne e formazione 
 infonnazione e formazione 

finalizzalO a prmnuovere e 
 finalizzato a promuovere e 

facilitare 11 uso efficiente 
 facilitare llUS10 efficiente 

dell'energia. Il programma è 
 dell'energia. Il programma è 

definito tenendo conto delle 
 definito tenendo conto delle 

caratteristiche dei soggetti a cci 
 caratteristiche dei soggetti a 

è rivolto ed include azioni volte 
 cui è rivolto ed include azioni 

a sostenere, sensibili=e ed 
 volte a: 

incoraggiare le imprese e le 

PMI nell'esecuzione di diagnosi 
 al ,o.tellere, sensibilizzare ed 

energetiche con successivi 
 Incoraggiare le impro.se e le 

interventi nell'utilizzo de gli 
 PMI nell'esecuzione di 

strumenti incentivanti 
 diagnosi energetklle con 

finaJi;;:z;ati all' installazione di 
 suoeess/vi interventi 

tecnologie efficienti; 
 nell'utilizzo degli $Ù'Umenti 

incentivanti finalizzati 
all'installazione di tecnologie 

. effidentl; 

\ A<eolta 

a) stimolare comportamenti b) stimolare comportamenti 
dei dipendenti che dei dipendenti che. 
contribuiscano a ridurre i oontribuìscano a ridurre i 
C(lll$umi energetici della COD!lWIli energetici della 
nubblica III1l!IIÌni5trazione: I nubblica amministrazione; 


bl educare gli studenti delle 
 c) educare gli studenti delle 
scuole di ogni ordine e scuole di ogni ordine e 
grado ad un uso grado ad un uso 
consapevole dcll'energia; consaoevole dell'enemia' 

Accoglibile 
d)5énsibilizzare le famiglie, 
in particolare quell. ell. 
vlVOIiO in eondomilU, ri.petto 
ai beneficl degli aadi! 
eJlerget!cl e rispetto ad Dn 
uso consapevole dell'energia 

A«olta 

i I 
f cf favorire la oarteciDIIZÌone I el 

http:impro.se


delle Bancl!e e degli Istituti 
finanziari al finanziamento 
di interveolÌ di 
miglioramento 
dell'efficienza energetica, 
anche attraverso la messa a 
disposizione di dati ed 
esperienze di partenarialO 

bblico- . to' 
il) seruribillz2are le imprese e f) 

i clienti domestici sull'uso 
efficiente dell'energia 
ancl!e attraverso la 
diffusione di Ìllfotmazioni 
sui meccanismi di 
incentivazione e le 
rispettive modalità di 
accesso' 

e) promuovere programmi di g} 
formazione per la 
qualificazione dei soggetti 
che operano nell'ambito 
dei servizì energetici, con 
paz:ticola.re riferimento 
agli .uditor energetici e 
agli installatori di elementi 
edilizi connessi all'ener '.. 

2. 	 n progtBIlUDa, di cui al comma 
l, è sottoposto al Ministero 
dello sviluppo economico e al 
Ministero dell'ambiente e della 
tutela del !«ritorio • del mare, 
cbe provvedono ana copertura 
degli oneri per i servizi forniti 
in attuazione' delle attività 
previste. All'attuazione del 
programma di cui al comma l si 
provvede nel !imite massimo di 
I milione di euro all'anno, per 
il triennio 2015 - 2017, a valere 
sulla quota spettante al 
Ministero' dello sviluppo 
economico, dei proventi annUÌ 
delle &te delle qume di 
emissione di C02 di cui 
all'articolo 19 del decreto 
legislativo 13 marzo 2013, n. 
30, destinati ai progeni 
energetico ambientali, con le 
modalità e. nei limiti di cui ai 
commi 3 e 6 dello srosso 
articolo 19, prrna verifica 
deU'entilà dei proveoli 
di ibili annualmente. 

ART. 14 

72 

http:paz:ticola.re


(Servizi el1ergetld ed altre misur" 
per promuaverel 'efficienza 

. ener~etica) 

i 

1. I contratti di prestazione 
energetica stipulati dalla 
pubblica ammini.trazione 
contengono gli elementi minimi 
di cui all'allegato 8 al presente 
decreto. 

2. L'ENEA fornisce assistenza 
le<nica alle pubbliche 
amministrazioni nella stesura 

2. Le Regioui e le provinc. 
autonome, fOTllis.....o 
assistenza tecnica alle 

Accoglibile 

dei contratti di rendimento 
energetico e rende disponibili ai 
pobblico informazioni sulle 
migliori pratiche disponibili 
nell'altullZione dei suddetti 
contnltti. 

pubbliche amministrazioni 
nella stesllIll dei contratti di 
rendimento energetico e =de 
disponibili al pubblico 
info!l1lBZÌoDÌ sulle migliori 
pratiche disponibili 
nell'anu82ione dei suddetti 
contratti anche <OD il 
sUpJlIlTto di Enea 
Accolto 

3. L'ENEA, entro 60 giorni dalla 
data di enttata in vigore della 
presente disposizione, integra il 
conttatt~tipo per il 
miglioramento del rendimento 
energetico dell'edificio di cui 
all'articolo 4-ter, comma 3, del 
decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 192~ e successive 
modificaZioni, con gli elementi 
minimi di cui all'allegato 8. 

Ossgrazione generale.." 
Non risulta l'esistenza di tale 
contratlo-tipo. Pertanto, si 
richiede che la predl.poslzlone 
del nuovo modello di contratto 
avvenga con la partecipazione 
pari/aria delle Regioni. 
E' reperibile sul sito 
dell'ENEA Ufla Guida ai 
Contratli di Prestazione 
Energetica negli edifici 
Pubblici . 

Accoglibile 

3. L'ENEA, entro 60 giorni 
dalla da ... di entrata in vigore 
della presente disposizione, iII 
eollaborazione <OD le RegioD; 
integra il conttatto-tipo per il 
miglioramento del rendimento 
energetico dell'edificio di cui 
all'articolo 4-ter, comma 3, del 
decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 192, e successive 
modificazioni. con gli elementi 
minimi di cui all'allegato 8. 

A.colto 
4. Con decreto del Ministro dello 

sviluppo economico, dì 
concerto COlI il Minislm 

Con decreto del Ministro dello 
sviluppo CCQ!lomÌco, di 
concetto OOD il Minislro 

Accoglibile 

doli' ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e con il 
Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, il 

dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e con il 
Mini.1m dei beni c delle 
attività culturali e del turismo 



>~~>--------------, 

autorizzative attraverso 

Ministro 
trnsporti e con il Minislro per la Il tre'portì e con il Minislro per 
semplificazione e la pubblica la semplificazione e la 
amministrazione, d'intesa con pubblica 8DIIllinistrazione, 
la Conf_ unificata, ,ono d'intesa con la Conferenza 

' 	 .•"'"" unificata, SOnO approvate, 
lince guida per,semplificare ed 
approvale elitro 180 gtOl'lll liFl 

entro 180 giorni dolili data di 
annonizzaziolle le proçedW'e <mIrata in vigore del presellte 
autori:z.zative per l'installazione decreto! linee guida per 
in ambito residenziale e semplificare ed 
terziario di impianti Il annonizzaziolle le procedure 
dispositivi fe<oologici per aUlorizzative per 
l'efficienza energ1'tica e per lo l'installazione in ambito 
sfruttamento delle fonti residenziale e terziario di 
nnnovabili. Tali linee guida impianti o dispositivi 
Sono finalizzale, in particolare, tecnologici per l'efficienza 
a favorire: energ1'tica e per lo 

sfruttamento delle fonti 
rinnovabill. Tali linee guida 
sono finalizzate, in particolare, 
Il favorire: 
Accolto 

portali on Ime accessibili 

da cittadini ed imprese e 

contenenti altresl 

infon:naziuni su vincoli 

emergenti daDa 

pianificazione uro!lllÌS!Ìca 


b) 	 uniformità e 

della dOC\UDentazione a 

supporto delle richieste 


amministretivi o 
d'isttuttoria massimi, tali 
da non scoraggiare 

l'installazione di 


per In quantA> fuori 
produziooe di blometano do 
fonti euergetiche rlnuovabill 
sono animilaU ai fini 
autori1zatori agli impianti 
per la produzione di eue><gia 
elettrica da fonll ener~. 
rlnnovablli Le' ..,glie 
dimensionali limite ai fIDi 
<leO'identificazione delle 
pertinenti procedure 
antorizD:torie sono 
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5. 	 Nel caso di edifici di nuova 
costruzione, con una riduzione 
minima del 25 per cento 
dell'indice di prestazione 
energetica previsto dal decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 
192, e successive 
modificazioDÌ, certificata C<ln le 
modalità di cui al medesimo 
decreto legislativo, lo spessare 
delle murnture esteme, delle 
tamponature o dei muri 
portanti, dei solai intetmedi e di 
chiUSllIll superiori ed inferiori, 
eccedente ai 30 centimetri, fino 
ad Wl massimo di ulteriori 30 
centimetri per. tutte le strutture 
che racchiudono il volume 
riscaldato, e fino ad Wl massimo 
di lS centimetri per quelli 
orizzontali inttnnedi, non sono 
C<lnsiderati nei computi per la 
determinazioni dci volumi, 
delle altezze, delle supo:fici e 
nei rapporti di C<lpertura. Nel 
rispetto dei predetti limiti è 
permesso derogare, nelrambito 
delle peninenti procedure di 
rilascio dei titoli abitativi di cui 
al titolo li del decreto del 
Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380. a quanto 
previsto dalle normative 
naziooali, regionali o dai 
regolamenti edi1izì C<lllllllWi, in 
merito alle distanze nllmme tra 
edifici. alle distanze minime dai 
confini di proptietà, alle 
dist!Ul2le minime di protezione 
del nastro stradale e ferroviario, 
nonché alle altezze massime 
dogli edifici Le deroghe vanno 

nua caJl'leltà produttiva 
den'impianto per la 
prodnzlone di biometauo 
pari a 500 .me all'ora. 

Non .ccolto in quanto filorl 
delega 
L.1 cOlUmis.'òione ritiene 
de-bba C$SC1'C ingerito o 
COUlUD<tue dlitdc al Go\'crno 
di inserjl'~ il COmma 
urgentemente in aUro 

: pr(,\'\>"edinu:nto lé2islati"u" 
oSlerYQzione 
NOTI pare motivato 
J'inserimento di lale previsione 
(riduzione del 25%) in questo 
schema di decreto legislativo. 
Peraltro l'indice di 
prestazione energetica sarà 
sostituito come riferimento 
normativo da specifica 
disposi:ione rela1iva 
a/l'edljlcio di riferimento. 
Se si VUJ:Jle trattare qUAl"'O 
argome1'llo si propone di 
abrogare l'art. Il, comma l e 
l'alfega1O 11I del dlgs. 28/2011 
(obbligo di integrazione fonti 
rinnovabili negli edifici) in 
guanto questi obblighi sono 
disciplinali dal 192/2005 e 
s.m-i. e decreti a/tUtltivi (vedi 
IITI,IN). 

La se1'llenza del Consiglio di 
Stato 773//20/0 esclude /n 
ogni caso la posSibilità di 
derogare alle disratrZe 

Nel 	caso di edifici di Buon 
eastFHieae, realizzati a 
seguito di interventi di 
demolizìone e 

Accoglibile con '!fonnu{azitm,,: 
Nel caso di edifici di nuova 
costIUZione. con una ridu%Ìone 
minima dellO per cento dell'indice 
di prestazione energetica previsto 
dal decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 192, e successive 
modifieaziollÌ, certificata con le 
modalità di cui al medesimo 
decreto legislativo, lo spessore 
delle murature esterne, deUe 
lamponature o dei muri portanti. 
dei solai intermedi e di chiUSlml 
superiori ed inferiQri, <uedente ai 
30 centimetri. fino ad un massimo 
di ultfriori 30 centimetri per tutte le 
strutture che racchiudono il volume 
riscaldato, e fino ad un massimo di 
15 centimetri per quelli orizzontali 
intermedi, non sono considerati nei 
computi per la determìnazìanì dei 
volumi, daUe allezze, delle 
superfici e nei rapporti di copel'tUr.L 
Nel rispetto dei predetti limiti è 
pennesso derogare, nell'ambiw 
delle pertinenti procedure di 
rilascio dei titoli abitativi di cui al 
titolo il del decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 200 I, n, 
380, • quanto previsto dalle 
normative nazionali, regionali o dai 
regolamenti edilizì comun.Ii,· in 
merito aUe distanze minime tra 
edifici, alle distanze rmnime dai 
confini di proprietà, aUe distanze 
minime dì proteziooe del nastro 
stradale e ferroviario, nonché alle 
a1teue ll13SSÌme degli edifici. Le 
deroghe vanno esercitale nel 
rispetto delle distanze Illinime 
riportate nel codice civile. 

http:comun.Ii


._-------------------- 

escrcilllle ne! rispetto delle ricostruzione 1GB 8lla 
distanze minime riportate nel ridaé8se BliBime del 2i per 
codice civile. e_ts dell'ùuliee di 

PPl9tn1t9B9 eoe'lMiea 
previsto Hl deeFM8 
legislatfvu 19 flg!Bste 2905, B. 

194, e fteee:sswe 
Hl,MAnda.i, Wl tmeata eso 
le modalità di !\Ili al 
Bud:esÌIIle detf'ete Jegi!ll.ti\~r 
lo spessore delle muratore 
esteme, delle tamponAlIIre o 
dei muri portanti, dei solai 
ÌIltermedi e di chiusura 
superiori ed inferiori, 
eccedente ai 30 centimetri, 
fino ad un massÌlno di ulteriori 
30 centimetri per tutte le 
slIUttllre clte mcchiudono il 
volume riscaldato, e fino ad un 
massÌlno di 15 centimetri per 
quelli orizzontali intermedi, 
non sono considerati nei 
compiili per la determinazioni 
dei volumi, delle alt=. delle 
superfici " nei :rapporti di 
copertura. Nel rispetto dei 
predetti limiti è permesso 
derogare, nell'ambito dene 
pertinenti procedure di riJas.:io 
dei titoli abitalivi di cui al 
titolo n del decreto del 
Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380, aq1lB.llto 
previsto dalle normali"" 
naziooali, regionali o dai 
regolamenti edtlizi com1lll4li, 
ili merito alle distanze minime 
tra edifici, elle di.sulm:e 
minime dai confini di 
proprieta, alle distanze minime 
di protezione del nastro 
stradale e ferroviario, nonché 
alle altezze massime degli 
edilici. Le deroghe vanno 
esen;illlle nel rispetto delle 
distanze roinlme riporlllle nel 
codice civile. 

n. vèrifieare. ma acco..libile 
6. Nel ,"",o di ÌDtcrvenli dì CommenIO: Vale qUlJ11JJ> sopra Accoglibile sostituendo il iS% con 

riqnaJifica2:ione energ<:tìo:a dì circa la ridllZione del 15%, il 10% 

edi1ici esistenti ene comportino 

maggiori spessori den.e 
 Daveriìicare, ma .ec:ogIibile 

muratore esterne e de.ru 
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elementi di chiusura superiori 
ed inferiori necessari ad 
ottenere una riduzione minima 
del 15 per cento dei limiti di 
lrasmittanza previsti dal decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 
192, e successive 
modificl!2ioni, certificata con le 
modalità di cui al medesi mO 
decreto legislativo, è pennesso 
derogare, nelFambito delle 
pertinenti procedure di rilascio 
dei titoli abitativi di cu; al titolo 
il del decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 
200 l, n. 380, • quanto previsto 
dalle nonnative nazionali~ 
regionali o dai regolamenti 
edilizi ;;omunalì, in merito alle 
distanze minime tra edifici, alle 
distanze ntinime dai confull di 
proprietà e alle distanze minime 
di protezione del nastro 
sttadaIe, nella misura massima 
di 25 centimetri per il maggiore 
spessore delle pareti verticali 
esterne, nonché alle altezze 
massime degli edifici, neO. 
misura ma.,ima di 30 
centimeni, per il maggior 
spessore degli elementi di 
copertura. La deroga può essere 
esercitala nella misura massima 
d. entrambi gli edifici 
confinanti. Le deroghe vanno 
esercitate nel rispetto delle 
distanze ntinime riportate nel 
codice civile. 

7. 	 é fiuto divieto ai distributori di 
energia, ai gestori dei sistemi di 
distribuzione e alle società di 
vendita di energia al dettaglio, 
di tenere comportamenti volti 
ad ostacolare lo sviluppo del 
mercato dei servizi energetici e 
ad impedire la richiesta e la 
prestazione <ti servizi energetici 
o al"" mÌllure di migliornmento 
dell'efficienza energetica. 

E fatto divieto ai distribulori di 
energia, ai geslori dei sistemi 
di distribuzione e alle società 
di vendita di energia 41 
dettaglio, di tenere 
comportamenti volti ad 
ostacolare lo sviluppo del 
men:ato dei servizi energetici e 
ad impedire la richiesta e la 
prestazione di servizi 
energetici o altre ntisn.re di 
migUoramento dell'efficienza 
energetica, compresa la 
pnel....ione dell' • ..,esso al 
mortato per i eonoorrenU o 
l'abuso di posiziono 
dominante. 

Accoglibile 

l 
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Ae~lto 
ART. IS 


(Fondo naziontde per l'efficienza 

ene tica 

l. B' istituito presso il Ministero Vodi commento riportato 
dello sviluppo economico il l,.. all'articolo 5 

"Fondo nazionale per 
 i;o;'t~'f.'.'i':;~l:: .d !~:J..~·tf;;':'li!:i,:~", 


l'efficienza energetica" (si 
 ,jc/ F(:;;~i~-: Ji (.,,::;~.' .:~fr::f;.t " 
s.I. .::li'g(1';' :k/i<1 .',zt';{j::"7.\:."f}',ni diseguito "Fondo") cbe opera 


secondo le modalità di cui al 

comma 2 e per le finalità di cui 

al comma 3 realimtte anche 

attraverso le ESCO, fanne di 
 1:I"df;i:::,ji,:' dv/l'::!"!. -I{(:r t "" 

panenariato pubblico - privato, 
 \I,'! ·r. l::,:s. {~'.:·..~·{~:·;5. 'h":' ;;;,.';~-\: 


socie1à di progetto e di ""opo 

appositamenffl costituite. Le 
 l '\~fjl, ;t~i'/:,: I!tt;..'rp'.,{[~·:,,~, ;1, l',d 

riSOlSe del fondo di cui 
 gii :'~"<",~!/dli.f d{ ,;'../itup;:;.::, ~ù:: 

all'articolo 22, comma 4, del 

decreto legislativo 3 mll!ZO 

2011, n. 28, come modificato 

dall'articolo 4-ler, comma 2 del 
 /;;,{:)Nj.~;, iJh,:q!'i."J,ZÙ';I!;! 

!.ìf!0-/:/iu,.:. "!dfh::f~,' ;'.,>,-:i:'!,.i.':::.hd,!decreto legislativo 19 agosto 
;~)d~'fsjr;:~}.2005, n. 192, sono versate 
L,:: ,.',":."'ù'i(":r-:.•ii\'d f~i'('lIJ'Ù' ::,:,'/.~tia1I'entnila del bilancio dello 
inv:!,'titn,lfiii J?;;lt.;t }"tJ/f )i 'r.:)~ ,~Stato, per l'importo di 5 milioni 
,h p~.,.~·.:;f-:.icn;' ilm.gh;' !ç'J;f.',' :ii"di euro nell'anno 2014 e di 2S 
f'faifr" ,t!::.';iìO>!;/'-Ci /. il l"I~n}r,tuilioni di euro nell'anno 2015, 
:J!;f:"'1;J .l~'!i '''tni.:.'u ..!rl!~rif!J;itlper essere riassegnate nei 
rr":l-'f.,r.~ :';' !~')r~1 '·~"}."rt"gnv' 


tal fine, la Cassa congnaglio per 

medesimi es"l"m al Fondo. A 

{.'~'u;·;ai~· (.; ;r/iJ{.!er·! .\: pà,N;!,:t 
il settore elettrico provvede al 

versamento a1i'entrata del 

bilancio dello Stato degli 
 !it1ç'J,!i.'!.:;,t·'J ;':{':; li.~ p'vHù:/;,.., ;:1 

importi indicati al primo ,'"'fJll.::;n;;t.: ·1.:f .'::ì"<"'Nnl ,~i 

periodo, a valere suUe l;ri(',·).~i(1 P"!'i'if'!(.' .'t:,;.:,!:h/ ;/l 
uNìù1fìrf]i,i)i(: hl;,ri;·.~.'ti",.,,:Odisponibilità giacenti sul conto 
;?i..'i '.'~;7Ii': ti; .''>',:n; <!.t,' ~ '~t!{1'f)_corrente bancario intestato al 
..V(i1·/ ti;!! ,'">tl,."'·':predetto Fondo, entro 30 giorni 

dall'en:trala in vigore del Si iir·',}!'H;t.' ;h.:t!Wij';; :j! 

presente decreto per l'importo rh'::}i'r,fln.2 c!lit, a.<:(r:.\i:;l01.,..' 
relativo al 2014 ed entrn il 31 w'/i;~Ù,.r:·f;'! di :,'!,'!'J;:.iU,"t: d7"f 


mano per il 2015. La dotazione 
 ,i':"''iim'z), ~Y:.;;i cnUh~ i.':i-:dj)ic, W.t 

de! Fondo può essere integrata: 

IL' MIst' si impégoa 'a 
rnOMnlll:are , • j'ai1:icofo 
hliroduceado la riserva per 
.Ici reil di telerlsea!damellto e' 
telentTreddamentO: 

L3 ~OH!ii1)5sjone p:,:~:itkiti: $; 
ri!m:n ~t iH ve.dnn:re -l(~ 
mfHHfi~:: ~H'r T!;;~i·:m~B·qi t~~~! 
merito. 

. 
d. 
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per il periodo 
2020, a valere sulle 
riSOlSe lIIIIlualmente 
conihlite nel fondo di 
cui all'articolo 22, 
comma 4, del iI.ecreoo 
legislativo 3 mano 
2011, n. 28, come 
modificato dall'articolo 
4-ter, comma 2 del 
decreto legislativo 19 
agosto 2005, n. 192, 
secondo le modalità di 
cui al presente CODlI1llI, 

previa detmnina2ioDe 
dell'importo da versare 
conilmedesìmoil.ecreoo 
di cui all'articolo S, 

f,.a.~.à~.. -~;:;J..sn: f;C~ 
~::,;,."'''''U,,,,!-j,+'~ 
!....~-(."ll:~~'1...I{ti~r;,H.:~"1'i::. 

"i~~~N;.:k~ A~itff~~;:i;,--fflP.~i{~~ 

~:-!:~ì-,;;~~::'~~f'o'l':T:t-0 

k >. i;~~":: ~'H;:··~7.L'":'lt",~,,~'~--t'!f} 

,ti'~"~~~;:':";-~~~"'i7"r-{.~·~*'/~~~t+--l. 
il.~ 0:*':('. ~"~-ii~:...,.~ç ySi< :i 
~~hit··j~.~~~~.H!rl<t.! 

~~+-~;"~'~'!><"':~~e"~-~-Si)H:t 
(,"·.3,..:.,t~!~'jh'"': 

~,ii~t--· ---!;.{;{.~-~-'t'<i:<*:-i"~ 

&r;:lt&~:*:':;:~ ... -~g~;r.e 

i!!.{.;:..·hH~~~:'~::. :\. 
;g~-. --"·-f~f"f,!-··"-·,,~;frI~81 

~,gW..;!~l~~::~....c~';-Eiil~~~~ 
ciei---tif~n_~k~~~rttWn---i-v. 
~~J;.(r~f,\. T•. -1-9'~,..--~~~$~t.1<. 

k....~~i~~~~ii7r~~.~ 
~.~ft.~ !):':'~~' 

~~~~j;;i;'j_~ 

~-"'~"f'>~ì:*'ffi~~':ii~!-V! 

~ai"etH .E f":;~-:+l.:i: ",il' g> 
~J.ì?~!~'r:Sl t1j; 

euro 
aonui per il periodo 
2014-2020 a carico del 
Ministero dello sviluppo 
economico e fino a 35 
milioni di euro annui per 
il periodo 2014-2020 a 
carico del Ministero 
dell'ambiente. e della 
tutela del territorio e del 
mare, a. valere sui 
proventi annllÌ delle aste 
delle quote di emiasìone 
di C02 destinati ai 
progetti. energetico 
ambientali cui 
all'articolo 19, del 
dcaeto legislativo 13 
mano 2013, n. 30, 
previa verifica 
dell'entità doi proventi 
dispoo:ìbili annualmente, 
con le modalità e nei 

0l.i1nUJ Zr,fr ~i "y~rh.;~!I~ 2t.:; 4..::::O:~: 
() C)J:·~':'::: rle: i\~irJ,,~}.~c Jdk\ 
:-;"dlU\}j).') l!':\"':.·".~"!·;:J1C(: ~ f"'~t'; 

<! ~ 6:; iTfj;!.}:'j, dì C~J-;;,; "mn,;i 

!t':J"dtet:j'J c de~ .:1J:,;'"t. :i ;J;.;1ç;\: 

suj pr;'j\'t;;;~~ ar.i:td ~k'lh,'" ,,;.:...~; 
dc1jc ql<C;t:t:: .;.1; ;,::rr:is~'.~!r;11: tJi 
COl ";:e·:;!tfu:,i ~ìi p~·u~~.i,,!r.~~ 

;;"",~e.,"ge6:':0 ,1~llhi~n:;uii -'::1:; 
",Wa~;:k,,'"!;·:; ì 1,). dd {k~"!"(:i.\~ 

leq.;:.:j,,'!ii'/(l ;} ,nFir'Ltl' 1n13. ~1. 

3fL P"t'\.:k; v-:r!ìica d>!'WC.:1itill 

;"iìn~,~èl;<;"jti... ;;.fJTi i.e nl&.~;IHt~ ~ 
{lei Hii"llt: di \:.iJt;.ii r;:t;;nF;,l .:> ,:; f. 
(i('Tin i.i.('.;'~0 <.:nkt1!,;,· ;9. 
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i 

e 6 dello stesso articolo 
19. 

2. 	 il Fondo ba natura rolativa e si 
articola in due sezioni che 
O1)eI'BIlO rispettivamente per : 

a) 	 la concessione di 
gamnzie, SU singole 
operazioni o su 
portafogli . di 
operazioni 
finanziarie' 

b) l'erogazione di 
finanziamenti, 
direttamente o 
aUraverso banche e 
iutermediari 
fmanziari, inclusa la 
Banca Europea 
degli Investimenti, 
anche medi8llte I .. 
sottoscrizione di 
quote di fondi 
comuni di 
investimento di tipo 
chiuso che abbiano 
come oggetto di 
investimento la 
sottoscrizione di 
titoli di credito di 
nuova emissione o 
\' erogazione, nelle 
forme consentite 
dalla legge, di nuovi 
ftnanziarnenti l 

nonché mediante la 
sottoscrizione di 
titoli emessi ai sensi 
deUa legge 30 aprile 
1999, n. 130, 
neU'smbito di 
operazioni di 
cartolarizzazione 
aventi ad oggetto 
crediti di privati 
verso piccole e 
medie imprese e 
ESCO per 
inves.ùmenti per 
l'efficienza 
enerl!elÌca. 

3. 	 Il Fondo è destinato a favorire, 
sulla base di obiettivi e priorità 
periodicamente stabiliti e nel 
rispetto tiei vincoli previsti dana 
vigente normativa comunitaria 

i 

I 
I 

i 



in materia di aiuti di stato, il 

fin8ll2Ìamento di in_ti 

eoereuti con il raggiungimooto 

degli obiettivi nazionali di 

efficienza energetica, 

promuovendo il coinvolgimento 

di istituti fin8Il2Ìari, naziOOllli e 

comunitari, e investitnri privati 

suila base di un'adeguata 

condivisione dei rischi, con 

particolare rigtIa.!J:Io alle 

Se.ruenti finalità: 


.) 	 Riqualificazione Accoglibile 
energetica degli 

a) 1iU,lIslifielà8uB 
'!te'geti.. interventi di 


edifici di proprietà 
 miglioramelìto deU'efficienza 

ddla Pubblica 
 elìèrgetica degli edifici di 

Amministrazione; 
 proprietà della Pubblica 

Ammjnistrazione; 

Accolta 
b) 	 ReaIlzzazione di reti 


per il 

telerlscaldrunento e 

per il 

teleraffrescamento· 


c} 	 Efficienza 

energetica dei 

servizi e 

infrastrutture 
pubbliche, compresa 
l'illuminazione 
nubblica: 


cl) Riqualificazionc 
 Accoglibile 
energetica di interi 

d) Aifl'laHfisaiÌ8A8 elluueeti5ìl 
Efficlentamento energeti<o di 


edifici destinati ad 
 interi edifici de<tinati ad uso 

uso residenziale, 
 residenziale, compresa l'edililla 


compresa l'edilizia 
 popolare; 


norolare' 
 Acc:olta 

e) Efficienza 


energetica e 

riduzione dci 

consumi di energia 

nei settori 
dell'industria e dei 
servizi. 

4, Per il perseguimenlo delle Fonnul"";one alternativa: 
finalità di cui al COmma 3, nel 
rispetto degli equilibri di Per il peneguim<:nlo delle fmaiità 
finanza pubblica, COn uno o più di cui al comma 3, nel rispetto degli 
decreti di natura non equilibri di finanza pnbblica, COn 

regolamenlal"e da adottate entto uno O più decreti di natura oon 
90 giorni dall'entrala in vigore regolamentare da adottare erilm 90 
del p""<Dto decreto dal giòmi 'dall'entrata in vigore del. 

~LI,......Mr;:::, g._2.:,:-r~-~"!:'~;:,illlQ.O_-'S!.Yi!)!pJ:!2l_---_____..JIir!:::M1IIlstroi!!i'~' 	 nreSl!"en~tc:..d2!ec~let" dal Mini.lm de:: ' 

~ , 



economico e dal Ministro 
dell'ambiente e della !mela del 
territcrio e del mare, di concel1O 
con il Ministro dell'economia e 
dell. finanze, sono individuate 
le prioritll, i criteri, le 
condizioni e le modalità di 
funzionamento e di intCIVento 
del Fondo . Nel quadro dei 
progetti e programmi 
ammissibili all'intervento del 
Fondo, SODO iodividuatì termini 
e condizioni di maggior favore 
per interventi volti a: 

a) 

hl 

Create nuova 
occupazione; 
Riqualificare 
energeticamente 
l'intero edifICio; 

bl mlglìoramento 
dell'efticientllmebto 
euergetico RiEJtlfillfi88fe 
eeetgetieB:meM@ delltintero 
edificio; 

Accoglibile 

cl 
Aeeoltll 

Promuovere nuovi 

d) 

edifici à energia 
quasi zero' 
Introdurre misure di 
protezione 
antisismica in 
aggiunta alla ' 
riqu.lifieazìone 
energetica. 

e) realizzare le misure di 
mlglìoramentc 
dd!'emoienlamento 

energetìètl del patrimonio 
edilizio pubblico rmaD2iate 
dalle Regiobi nen'ambito dei 
propri prognImmi di 
int1:!rventa In coordinamento : 

con Ili enti locall 

• Aeeolta 

5. La dotazione del Fondo può la dotazione del fondo può 
essere incrementata mediante essere incrementata mediante 
versamento di contributi da versamento di contrìbutl da parte 
parte di Amministtazioni Idi Amministraz.ioni 
centrali, Regioni e altri enti e centrali, alBini e altri enti e: 
organismì pubblici, i'Vi -incluse: organism1 pubblici, "" 'Riiuse le 
le risoue derivanti dalb i ",or,.. darhlA&i "'a1l3 

sviluppo economico e dal Ministro 
dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concel1o 
con il Ministro dell'economia e 
delle fmanze, SOIlO individuate le 
priorità, i criteri, le condizioni e le ' 
modalità di funzionamento e di 
intervento del Fonde, nonché le 
modalità di articolazione per 
sezioni, di cui una dedicata in 
modo specifico al sostegno del 
teleriscaldamento, e le relative 
prime dotazioni. Nel quadro dei 
progetti e programmi ammissibili 
all'intervento del Fondo, sono 
individuati tetmini < condizioni di 

: maggior favore per interventi volti 
, a: 

Si propone alternativa 

per ilRealizzare reti 
teJeris.:aldamento e per 11 
teleraffres<:amenlo in ambito 
agricolo o comunque connesse alla 
generazione distribuita a biomassa; , 

Accoglibile con la seguente 
fiformularione: 
La dotazione del fondo può essere 
incrementata mediante versamento 
volonlario di contributi da pane di 
Amministrazioni centr.ali~ Regioni e 
altri enti e organismi pubblici, ivi 



ì-ppro~graitWm;;;m;;a:Z;zii;;o;;nee-deidci·-lfondib;;ij·Ttp;r;;;..iN<a",.",';Hiii.;R;j.;:::::;.;je!i:j=fileiiiRi4l1iijiincluse le risorse derivanti dalla 
stnltturaJi e di investimento 
europei secondo criteri~ 
condizioni e modalità stabilite 
con i provvedimenti di cui al 
eomma 4. 

6. 	 Le garanzie COncesse dal Fondo 
possono essere assistite dalla 
garanzia del Fondo Europeo 
degli InveslÙnooti o di altri 
fondi di garanzia istituiti 
dall'Unione Europea o da essa 
cofinanziati. 

7. 	 La gestione del Fondo e dei 
relatM interventi può essere 
attribuita sulla base di una o più 
apposite convenzioni, • soeietà 
in bouse owero a società o enti 
in possesso dei necessari 
requisiti tecnici, organizzati vi e 
di terzietà nel rispetto della 
vigente normativa europea e 
nazionale in materia di contratti 
pubblici. Agli oneri connessi 
alla gestione e al funzionamento 
del Fondo si provvede a valere 
sulle medesime riso", •. 

",.,.,.5 S In '''fllilb"aAla 
au,a" il' SeGaA". "tcÀ; 

s'RÀiliaRi e WI.llalllè ....ifiM 
19R i pF8WJI!tRfRenti di ,,,i al 
"MMa 4 

La commis.slone rltlene 
fmpresdndlbile t/accoglimento 
deWem.ndamento. 

La gestione del Fondo e dei 
relativi intemmtl l'''. esse!'!! 
~M BliY6 eese &i aa a 
pìit &ppesif@ eeeveaàenii Il 

seeietà iII he"". IlY'IOfB .è 
sttribllila al GSE, che può 
s\'Valersi suDa base di 
apposite coDvemOlli di 
società, enti, organismi o 
<omilati in possesso del 

n_ari reqnisltl tetllid, 

organizzatlvi e di ten:ietà nel 

rispetto della vigente 

lIormatMI europea e 

umanal. in malioria di 

contratti pubblici. Agli oneri 

conn.essi alla gestione e al 

funzìonamento del Fondo sì 


. provvede a valere sulle 

, medesime risorse. 

Noo aCi:olta 

Commento: quali sono /e 
società o enti cui si' sta 
pensando? Invita/ia, cassa 
deposilf e prestiti 
nMlEE Tifiene non QCcoglibiÙ! 
la proposTa di modifo:a in 
quanto si fo riferimento a 
soggeJti In hl:Juse dei vari 
ministeri e non al GSE a cGU$t2 
costi. 

LA commissione ritiene di 

dO\'er comprende.. meglio 

questo <omma prima di 


i E'Splimel"si e non ritiene 


progranunazione dei fondi 
Stnltturali e di investimento europei 
secondo criteri. condizioni e 
modalità stabilite con ì 
provvedimenti di cui al comma 4. 

Non accoglibile. 
Si ritiene che I. scelta del soggetto 
in possesso dei necessari requisiti 
teeniço..iinanziari, debba essere 
effettuala nell'ambito 
dell'emanazione' del previsto 
decreto MiSE, MATTM e MEF, in 
modo da masStllllZZll:re le 
opportunità di coordinamento con 
la gestione dì altri Fondi con 
analoghe finalità ed impieghi. 

Questo tra l'altro riduce i costi ed i 
tempi di entrala in operatività del 
Fondo. 

idonei I soggetti IndICati • 
I lilolo _olìlicativo dal 
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e
, 8. Il Ministro del!'economia e 

delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le 
ocron:enti variazioni di 
bilancio. 

ART. 16 
(Sanzioni. re/ath,o procedimento) 

l. 	Le grandi imprese e le 
imprese a forte consumo di 
energia che non effettuano 
la diagnosi dì cui all'articolo 
8, commi I e 3, sono 
soggetti ad una sanzione 
amministrativa pecuniaria 
da 4.000 a 40_000 euro. 
Quando la diagnosi non é 
effettuata in conformità alle .. 
prescrlZ10m di cui 
aU'articolo 8 si applica una 
sanzione amministrativa 
pecuniaria d. euro 2.000 ad 
euro 20.000. 

2. 	 L'esercente l'attività di 
misura che1 nei casi previsti 
dali' articolo 9, comma l, 
lettera b) ed in violazione 
delle modalità individuate 
dall'Autorità per l'energia 
elettrica, il gas e il sistema 
idrico.. non fornisce ai clienti 
finali i contatori individuali 
aventi le caratteristiche di 
cui alla lettera a) del 
predetto comma è soggetto 
ad UIUl saazìone 
amministrativa pecuruana 

MISE. 	 I 
I 

i 

I 

l. 	Le grandi lmprese e le No in quanto il rispetto delle norme 
imprese a forte consumo di teeniche per effettuare la diagnosi 
energia che non effettuano la non può es,ere r"!""l.abilità 
diagnosi di cui all'articolo 8, dell'impresa ma del professionista 
commi I e 3, SOno soggetti ad che esegue l'audit. 

una sanzione amministrativa 

pecuniaria da 4.000 a 40.000 

euro. Quando la diagnosi non è 

effettuma in conrormità alle 

prescrizioni di cui all'articolo 

8 o alle norme teeoÌclle di cui 

all'art.ll sì applica una 

sanzione amministnltiva 
pecuniaria da euro 2.000 ad 

! euro 20.000. 

i
AecoIta 

da 500 a 2500 euro, per i 


ciascuna Qmissione. ' i 

3_ 	 L'eserceme l'attività di 


mi.sura che fomise. sistemi 

di misurazione intelligenti 

non conformi alle specitiche 

fissate dall'Autorità per 

l'energia elettrica, il gas e il 

sistema idrico a n(ll'm8 
 i 
dcll'articolo 9, comma 31 


lettere a), b) c) ed é}, è 

soggetto ad una sanzione 

amministrativa pecuniaria 


! da' 500 • 2.500 euro. Le 
8<UU'.:ioni di cui al presente ,I comma sono Ìrrogate I 

http:all'art.ll


dall'Autorità per "energia 
elettrica, il gas e il sistema l 
idrico. I 

4. 	 L'esercente l'attività di 
misura che al momento 
del!' installazione dei 
contatori non fornisre ai 
clienti finali consulen:za ed 
informazioni adeguate 

. secondo 	 quanto stabilito 
dall'Autorità per l'energia 
elettrica, il gas e il sistema 
idrico, in particolare sul loro 
effettivo potenziale con 
riferimento alla lettura dei 
dati ed al monitoraggio del 
consumo energetico, è , 
soggetto ad ODa sanzione 
amministrntiva pecuniaria 
da 250 Il 1500 euro. 

5. L'impresa di fomitura del S) l'impresa di fornitura del Accoglibile 
servizio di un contatore servilio ti H easta.UN 
individuale che, richiesta dal i iBllivitluaJe elle, Fiehiest& ilei 
cliente finale nei casi di cui 'eliellte liIIal. Bel e..i di 
all'articolo 9, comma 5, energia termica ttamite 
lettera a), non installa. cntto telerisclldamento o 
il termine ivi previsto, un teletaffr.....mento o tramite un 
contatore individuale dì cui sl$tama di fornitura centrallulltD 
alla predetta lettera a), è - aUmenta un; pluralitll di 
soggetta ad un. sanzione edlfld che non ottempera alli 
amministrntiva pecuniaria obbllahl di iftStanazlone di 
da 500 a 2500 euro. contatori Individuali di cui 

aWartico~D 9, tGnlma 5, lettera al 
entro il termino iv! previsto, è 
soggetta :ad una saruione 
amministrativa pecuniaria da 500 
a 2500 euro. 

6. 	 L'impresa di fornitura del 6) b'i"'!9M9' él feAlilllFa ~.! No in quanto incoerente con quanto 
servizio di un contatore S~8 àì '\iIB eea~8re previsto all'articolo 9, comma S, 
individuale che, richiesta dal iaEiri+mh. elie rieW_ta èal lettera h. 
cliente finale cbe ha la elioate liIIoIe eh. ha la 
disponibilità dell'unità àìSflenieilità àell'WliIà 
imxnobiliarc, nei casi di wi iHPJlMilitlM, Hei easi 
all'articolo 9. comma S, Il f~bile ~.II'lmpianlD 
lettera h), non irurtalla, entro tennieo di "',"domini O di edifici 
il termine ivi previsto, un polifunzion.U riforniti d. una 
contatore individuale dì cui lente di riscaldamento o 

t 

i, alla predetta letle\'a b). è raffredd.... enm centralizzata o 

soggetta ad una sanzione N una rete di telériS<aldamento 

amministmtivo pecuniaria o da un sistema di fornitura 

da 500 a 2500 euro, La cenltatiualO ehe .Ii"",nta una 

disposizione dì cui al pluralt1:à di edilk:i che non 


_ pI"lSente ~ non si ottempera 38fi obblighi di 

r- .""Ii tmaruI( da install.zione di sistemI di 


~~·r-'-,~·~·~:~ì:-i;~}~~O~~WW~L-~~ 

" .;~. 
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relazione tecnica di un 
progettista o dì un tecnico 
abilitato risulta che 
l'installazione del contatore 
individuate non è 
tecnicamente possibile o non 
è efficiente in temlini dì 
costi o non è proporzionata 
rispetto ai risparmi 
energetici potenziali. 

7. 	 Nei casi di cui al comma 6, 
terzo periodo, il conoominio 
e i clienti finali che 
acquistano energia per un 
edificio polifunzionale che 
non provvedono ad 
installare sistemi di 
termoregolazionc e 
contabilizzazione del calore 
individuali per misurare il 
consumo di calore in 
corrispondenza di ciascun 
radiatore posto all'interno 
dell'unità immobiliare sono 
soggetti, ciascuno, alla 
sanzione amministrativa 
pe<:UIllana d. 500 a 2500 
euro. La disposizione di cui 
.1 primo periodo non si 
applica quando da una 
relazione tecnica di un 
progetti.ta o di un tecnico 
abilitato risulta ch. 
l'installazione dei predetti 
siSletl1i non è efficiente' in 
termini di costì. 

8. 	 E' soggetto ad una sanzione 
amministrntiva da 500 • 
2500 euro il condominio 
alimentato dal 
teleriscaldamen!o O dal 
releraffreddamCtlto o da 
sistemi comuni di 
riscaldamento o 
raffreddamento che non 
ri~ )ç "'pose ~omtCSSIO 
al COllSumO di calore per il 

termol1lilOIalione e 
cotttabllizzazione per singola 
unru. immobil.... di cui 
all'articolo 9, OQmma S, Mltera bi 
entro il termine lvì prOl/lsto, è 
soggetta ad una san,lone 
amministratili. pecuni.ri. da 500 
a 2500 euro per ogni unità 
immobiliare. La disposizione di 
cui al presente comma non si 
appli,; quandO da una relazione 
tecnica di un progettlsta o di un 
tecnico abilitato risulta che 
l'installazione di tale sistema non 
è tecnicamente possibile o non è 
effi dente in termini di costi o non 
è 	 proporzionata rispetto ai 
risparmi energetici potenziali, 

: Da verificare 
Nei casi di cui .1 comma 6, 
seooudo periodo, il 
condominio e i clienti finali 
che acquistano energia per un 
edificio poIifunzionale che non 
provvedono ad installare 
sÌS1emi di termoregolazione e 
contabilizzazione del calore 
individuali per misurare il 
COIlSllMO di calore in 
corrispondenza di ciascun 
radiatore posto all'interno 
dell'unirà immobiliare sono 
soggetti, ciascuno, alla 
sanzione ,amministrativa 
pecuniaria da 500 a 2500 euro. 
La disposizione di cui al primo 
periOdO non si applica quando 
da una relazione tecnica di un 
progettista o di un tecnico 
abililato risulta cb. 
l'installazione dei predetti 
sistemi non è efficiente in 
termini di costi. 

Accolta 

E' soggetto ad una sanzione 
amministratNa da SOO a 
2500 euro Il condominio 
alimenlato dal 
teterlscaldamento o dal 
teleraffreddamento o da 
sistemi comuni dì 
nscald.mento o 
raffreddamento che nOn 
rl!)Orti::u:c le "pex ee_es!!te 

No vedere commento precedente 

Accoglibile 

http:pecuni.ri
http:progetti.ta


riscaJdamento degli 
appartamenti e dene aree eppaMemaii e fieRe ~;e 
comuni e all'uso di acqua eumam e eH'as8 di .. effal 
calda per il fabbisogno eaW.' peF il hbbiBagae 
domestico, se prodotta in deme6iftee, se p..detta iD 
modo centralizzato, secondo BIade eeBtFahalto1 
percentuali concordate sull. seeeaile pe,~eaH&Ii 
base dei eriteri degli effettivi eeaee.d8Ee 9aHa èase dei 
prelievi volontari di energia enleri delli effetUri 
termica utile e dei costi ,RUM ltIel!)omFi di 
generali per la manutenzione 
dell'impianto; in ogni caso 

eaepgla te••iea 11111_ •
dei eesti gEReNti per la 

la quota risultante BlftBlMeHi9Be 
dall'applicazione del criterio delPim,lall~eJ iII 8g11i 
dei costi generali non può ea,e le '1".111 ftsultaille 
eccedere il linrite massimo dall'eppliea~eBe del 
del 50 per cento eÀteÀ8 dei aesti geoeNIi 
deU'importo complessivo. Dell può eeeede.e il limite 

massime del. per NBW 

deU2ia,ene 
eeml'lessiveJn conlormit~ 

alle disposizioni di cui aWart• 
.. _.9 co",ma S Iet!. dI. 

9. L' , di 'o 
le società di vendita di 
energia elettrica e di gas 
naturale aI dettaglio che non 
fomlsc<>no nelle fatture 
emesse nei confronti di 
clienti finali presso i quali 
non """0 instùJati contatnri 
intelligenti le informazioni 
previste dall'Autorità Per 
l'energia elettrica, il gas e il 
sistema idrico, a nonna 
dell'articolo 9, comma 6, 
lettera a), sono soggette ad 
una sanzione aroministrativa 
pecuniaria 
euro 

da 150 a 2500 
I 

lO. ~ uup,_d di . 
la società di vendita '~ 
energia elettrica e di gas 
naturale al dettaglio ch. non 
consentono ai clienti fmali 
di acoedere aUe 
informazioni complementari 
sui consumi storici in 
confonnità • quanto previsto 
dall'Autorità per l'energia 
elettrica, U gas e il sistema 
idrico, a norma dell' articolo 
9, comma. 6, ·lettera b), è 

-- aduna 
.~ . 
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anunirustrativa , I 
pecunìaria da 150 a 2500 
~o~ci~uncli~e. ' 

Il. E' SQggetta ad Wla sanzione 
mmninistrativa da 150 • 
2500 emo ciascunaP'" 
violazione, l'ìmpresa di 
vendita di energia a! 
dettaldio: 

al 	 che l1Dl1 rende 
disponibili, con 
le modalità 
individuate 
dall'Autorità per 
l'energia 
elettrica, il gas e 
il sistema idrico 
su richiesta 
formale del 
cliente fmale, le 
informazioni di 
çui all'articolo 
9, comma 7, 
lettera a); i 

bl 	 cbe noo offre al 
cliente fmal. 
l'opzione di 
ricevere 
informazioni 
sulla 
fatturazione e 
bollette in via 
elettronica e non 
fornisce, su 
richiesta di 
quest!ultimo, 
spiegazioni 
adeguate 
secondo le 
prescrizioni 
dell' Autorità per 
l'energia 
elet1riea, il gas e 
il sistema idricoJ 

a nonna 
dell'articolo 9, 
comma 7. lettera 
b); 

c) 	 che Don fornisce 
al cliente finale, 
seconde le 
modalità 
individuate i 

dall'A utorità per !

I 	 l'energia I 

I 

I 



gas e 
il 8ÌSrema idrico, 
UIÙlamente alla 
:làttma le 
infurmaziom di 
cui all'articolo 
9, 	 comma 7, 

non 
al cliente finale, 
secondo le 
modalità 
individuate 
dall' Autorità per 
l'energia 
elettrica, il gas e 
il sistema idrico, 
le informazioni 
le stime dei <:osti 
energetici tali da 
consentire a 
quest'ultimo di 
confrontare 
offerte 

12. 	 di 
energia al dettaglio che 
applica specifici 
rorrispettivi al cliente finale 
per la ricezione delle fatture 
o delle informazioni sulla 
fatturazione ovvero per 
l'accesso ai dati relativi ai 
consumi è soggetta ad una. 
sanzione amministrativa. 
p~a da 300 • 5000 
euro per ciascuna 

comma 
l sono irrogate dal 

MiniS1<!rO dello sviluppo 


14. 	 Le sanzioni di cnì crunma 
5, 6, 7 e 8 .SODO irrogate 5, 6, 7 e 8 sono irrogate 
dall'Autorità e secondo le dall'Autorità e secondo le 
modalità detemùnate con modalità determinate con 
deaeto del Presidente del deaeto del Presidente de! 
Consiglio dei Ministri su Consiglio dei Mlnistri 1m 

proposta dei Mìnìs1ro dello proposta del Ministro dello; 
sviluppo economico, da sviluppo economico, da 
emanare entrò 30 giorni emanare entro 30 giorni 
dall'entrala in vigore dal; dall'entrata in vigore dal 
presente decreto. presente decreto. 

le sanzloni di cui :'i comm16.. 7 e 
8 sono 

.; '..( S·~;·'{ 

; ':,;~}~;~.;,
";~.,~~. 
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competente p;!I' territorio o fnti 
da ...... delegate. 

La Commissione ritiene 
ìmpl"E'sdndibile l'acco,glimer'lto 
dJ:fgn emendamenti che 
ftrQv@dono l'lrrogazione delle 
sanzioni da pane delle Regioni 
ladd<Jve al1e st~sse ve.ngano 

: dete1'!.ati t controlli 

15. Le sanzioni di cui ai commi 
2) 3,4,9" IO, Il e 12 sono 
irrogate dall' Autorità per 

l'energia elettrica, il gas e il 


~. sistema idrico. 
16. Per l'accertamento c 

l'irrogazione delle sanzioni 

ammìnistIative peconiarie 

da pane delle autorità 

amministrative competenti 

si osservano, in quanto 
compatibili con quanto 

previsto dal presente 

articolo, le disposiziODi 

conteoule nel capo l, sezioni 

( e Il, della legge 24 

novembre 1981, n. 689. 

Entro novanta giorni dali. 

data di entIata in vigore del 

presente decreto l'Autorità 

per l'energia elettrica, il gas 

e il sistema idrico disciplina, 

con proprio regolamento, 

nel rispetto della 

legislazione vigente in 

materia, i procedimenti 

sanzionatori di sua 

competenza, in modo da 

assi""""" agli interessati la 

piena conoscenza degli atti 

islrDttori. il contIaddittorio 

in forma scritta e orale, la 

vetbaliz7.azione e la 

sepamzione tIa funziODi 

istruttorie e funzioni 

decisorie. n regolamento· 
disciplina i casi in C'oli, con 
raccordo dell'impresa 
destinatari. dall'atto di avvio 
del procedimento 
sanzionatorio, possono 
essere adottate modalità 
procedurali semplificate di 
irrooazione delle sanzioni 



amministrative 'Pecuniari~ 
17. L'autorità amministrativa 

competente, valutati gli 
oIemenn comunque in SlJO 

possesso e quellì portati a 
sua conoscenza da chiunque 
vi abbia interesse dA avvio al 
procedimento sanzionatorio 
mediante contestazione 
immedialll o l. notificazione 
~i estremi della , 
violazione. 

18. In caso di accertata 
violazione delle dìsposi2ionì 
di cui ai commi I, 2, 3, 5, 6, 
1,8 e IO il trasgressore e gli 
eventuali obbligati in solido 
sono diffidati a provvedere 
alla regolarizzazione entm il 
termine di quarantacinque 
giorni dalla data della 
contestazione immediata o 
dalla data di notificazione 
dell'atto di cui al comma 17. 

19. All'ammissione alla 
procedura di 
regolarizzaziOlle di cui al 
comma 18 e alla 
contestazione ÌlIlIlIediata o 
alla notificazione degli 
estremi della violazione 
amministmtiva a nonna 
dell'articolo 14 deUa legge 
24 novembre 198 I, n. 689 si 
provvede con la notifica di 
un unico atto che deve 
contenere: 

a) l'indicazione dell'lI1Itorità 
competente; l'oggetto den. 
contestazione; l'analitica , 
esposizione dei fatti e degli elementi , 
essenziali della violazione 

" contestata· , 
h), )'ìndicazione del nominativo del-
responsabile del procedimento e, ove 
diverso, doll'ufficio dove è possibile " 
presentare memOrie, perizie e a11ri 
scritti difensivi, essere .... liti dal 
respoosabile del procedimento sui 
mtti oggetto di c~l82iO!le, 

nonché avere accesse agii atti· 
c) l'indicazione del termine entro cui 
l'interessato può escroilare le facoltà 
di cui alla lettem b), comunque non 

, inferiore a trenta ltiomi' 
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d) la diffida a regolariu.are le 

violazioni nei casi di cui al comma 
 I I 

I 
,, 18; 

e) la possibilità di estinguere gli 
illeciti ottemperando aUa diffida e 
provvedendo al pagamento della 
somma di cui al comma 7; 
1) la menzione della possibilità, nei . 
casi degli illeciti non diffidabili o 
per i quali non si è ottemperato alla 
diffida, dì e:ffi!:ttuare il pagamento in 
misura ridotta al sensi dell'articolo 

!16 della legge 24 novembre 1981, n. 
689; 

· g) l'indicazione del tennine di 
I conclusione del prooedimento. 


20, In caso di ottemperanza aU. 

diffida, il trasgressore o l'eventuale 

obbligato in solido è ammesso al 

pagamento di una somma pari .1 

minimo della sanzione prevista dai 

cOlllDli 1,2,3, S, 6, 7,8 e'IO enlro il 

termine di trenla giorni dalla 

scadenza del termine di cui al 

comma 18. Il regolare pagamento 

della predotta somma estingue il 

procedimento limitatamente alle 

violazioni oggetto di diffida e a 


• condizione deWeffettiva, : ! 

i otteml!eranza alt. diffida slesn. i 

2!. TI pagamento della sanzione e 
deUa somma dì cui al comma 20 è 
effettuato con le modalità di 
versamento previste dall'articolo 19 
decreto legi.slativu 3 luglio 1997, n. 
241, esclusa la compe!lSaZÌone ivi 
prevista. Del pagamento è dala 
mensilmente corounic:azione 

i al!' autorità amministrativa 
; competente, con modalità 

telematiche, a cura della strutrura di 
gestione di cui alJ'articolo 22 del 

I merletto·decreto lrurislativo. 
22. Le regioni e le provincie 22. Le regioni e le provincie Accoglibile 
autonome dì Trento e di Bolzano, autonome di Trento e di 

nell'ambito deile artività di 
 Bolzano, nell'ambito delle 

ispezìooe degli impianti termici di 
 attività di ispezione degli 

cui all'articolo 9 del decreto del 
 impillllti rermicì di cui 

Presidente den. Repubblica 16 
 all' articolo 9 del decreto del 

, aprile 2013, n. 74, eseguono, con Presidente della Repubblica 16 
· cadenza periodica anche attraverso aprile 2013, n. 74, 


accordi con organismi pubblici o 
 eseguono eell eaEleaa 

privati di cUi sia garantita 
 periediee lHlelle ahiFaYln8 

l"indipcndenza.,. gli acçerta:tnetJti e le 
 aeeoFdi eaa ei!gRBi!lmi. .isoezioni sull'osservanza delle 



i di cui ai commi 5, 6, 7 e 
8.-Gli esiti degli ae<:erta:menti e delle ~che gli accertamenti e I. 
ispezioni sono immediatamente ispezioni suU'osservanza delle 
comunicati all'Autorità di cui al disposizioni di cui ai commi &. 
comma 14. 6, 7 e 8. Gli esHi degli 

OeeSffttmeati e delle ìs, e:àBui 
S8ae lmmediate_eRte 
ea...aieafi aB'!J!HtOÀtil ili 
eHi el .emma 14~ 

Da 
23. I.r delle sono. 23 . t" • con 
versaI! ad apposito capitolo' 5l1li& ~eAaH ad appesHe I proventi derivanti 
dell'entrala del bilancio dello Stato eapitele EleI!'ealM*& del dall'applìcazione delle sanzioni 
per essere nassegll.ti al fondo di cui !tila.eia deH, Sòaie p.' amministrative pecunarie di 
all'articolo 15. Il Ministro esse" FiasseIBB'i al €eatle di spettanza statale, per le violazioni 
doli' economia e delle linanz" è età ell1ameel. 15. U previste dal presente decreto, sono 
autoriZ2ll.to ad apportare, con propri Mi_Mo deIPeeoB8IBift • versati ad apposito capitolo 
decreti, le oc.commti variazioni di delle MODR è BBMA_ 'e ad dell'entrala del bilancio dello Stato 
bilancio. appurteFey eea ,FOpA per essere riass_gnati al fundo di 

rleeFeM, le eeeofHBti cui all' articolo 15. Il Ministro 
"JtlFl"tUli di BilHeleJ d_Il 'economia e delle finanze è 
proventi delle sanzioni di cui autori=to ad apportlI:fe, CQIl propri 
ai commi io 6, 7 e 8 rimangono decreti, le occorrenti variaziollÌ di 
aUe R.egi01lÌ od alle Province bilancio. l proventi delle .anzioni 
Autonome di Trento e di cui ai commi 5; 6, 7 e 8 
801Zllllo, o li EI.1ti da esse rimangono alle Regioni ed alle 
delegati, che poì!IOOIlo Province Autonome di Trento e 
utilizzarli per la gestiontl degli Bol.zano, O • Enti da esse delegati, 
accertamenti e delle ispezioni che possono utill=li per 1. 
di cui al D.P.R. 7412013. gestione degli accertamenti e delle 

ispezioni di oni al D.P.R. 1412013. 
COMMENTO: Sul. pimw 
giW'idico, no" è sostenibile che Cfr. Lettera MEF 15 maggio 2014 
l'irrogazio1tJ! della sanziOl'le ed 
il controllo slOl'lO effettuati da 
due soggetti ,uve,s;' 
Per, qUII$/o motivo s/ propcne 
CM, oltre che in qlWJto caso, 
l'irrogazione della sanzione " 
l '1lItroito della stessa SÌ01W 

man./emdi in capo alle Regioni 
anche le sanzioni di cui all'arI. 

i 
la, comma 17 

. (teleri$caJdamenlo) 

24. lo ogni CQO sono fatle salve le 
competenze delle Regioni a statuto 
speciale e delle l"rovince autonome 

: di Trento e di 
Tm :A V 

A 
. 

1. Entro i IO aprile 2014 e 

.~:"'·:·~·~~~~(i-.~ .:~:.:·iiti 
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successivamente ogni :3 
anni, il Ministro dello 
sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro 
dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, il 
MinislrO dell'economia e 
delle linanze e con il 
Ministero delle infrasttutture 
e dei trasponì, d'intesa con 
la Conferenza unificata, e 
su proposta dell'ENEA, 
approva e trasmette alla 
Commissione europea il 
Piano d'azione nazionale per 
l'efficienza energetica, 
pAEE che comprende: 

al 	 misure significative 
per il miglioramento 
dell'efficienza 
energetica' 

bl 	 risparmi di energia 
conseguiti e attesi, 
inclusi quelli nella 
fornitura, 
trasmissione e 
dislribuzione 
dell'energia nonché 
negli usi finali della 
stessa, in vista del 
conseguimento degli 
obielrivi nazionali di 
efficienza energetica 
di cui all'articolo 3; 

cl 	 stime aggiornate sul , 
consumo di eoergia I 

primaria previsto al 
2020. 

2. 	 Entro il 30 aprile dì ciascun 
anno a decorrere dall'entrata 
in vigore del presente 
d,""",o , il Ministero dello 
sviluppo economico, su 
proposta di ENEA, approva 
e trasmette alla 
Commissione europea, una 
relazione annuale sui 
progressi realizzati nel 
conseguimento degii 
obiettivi di efficienza 
energetica di cui all'anicolo 
3. 

3. 	 Entro il 30 aprile di ciascun 
,"""o a decòm!re dall' 
entrata III vi ore del' 

95 



presente decreto , il! 
Ministero dello ,viluppo. 
economico, su propoota del : 
OSS, approva e tnismette 
alla Commissione europea, 
una 	relazione annuale sulla 
co ermone contenente: 

a) statistiche sulla 
produzione 
nazionale di energia 
clet1rica e di calore 
da cogenerazione ad , 
alto e· basso i 

rencJi.mento in i 

relazione alla ' 
produzìone totale di : 
calore e di enelgia 
elettrica' 

b) 	 statistiche relative 
alla capacità di 
cogenerazione di 
calore e di energia 
elettrica e ai 
combustibili usati! 
per la 

: 	 ,cogenerazione; 
c) 	 statistiche relative 


alla produzione e 

alle capacità di 

teleriscaldamento e 

di tele 


,raffreddamento in 

relazione alla 

produzione e aUe 

capacità totali .di 


: calore e di encr-gi. 
eIet1rico' 

d) statistiche sui ,risparmi di en ... gia 

primaria realizzati 

applicando la 

cogenerazione. 


4. 	 n pAEE " le relazioni e di 

cui ai commi 1.2 e 3, 80no 

redatte sulla base 

dell' allegato XIV della 

direttiva 2012l27/UE e dei 

documenti operativi 

predisposti dalla 

Commissione europea. La 

relazione di cui al comma 3 

è redatta conformemente 

aUa metodologia di cui agli 

allegati del de<:teto del 

Ministro dello svil\ID1JO 


.~.\ 
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economico, di concerto con 
il Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio e 
del mare del 4 agosto 20 Il. 

-~ 

ART.IS 
(Abroila:rioni) I 


l. A decorrere dall'entrala in 
vigore del presente decreto 

~Iegi.latiyO .ono abroeati: 
a) gli articoli: S, comma 2; 2, gli artiooli; S, comma 2; 2, 

comma I, lett.... I) e nj; 11, comma l, leltere al, I), D), q), Accoglibile con rifonnulazione: 
commi dall' 1 e 2; 16, commi l, r} e v); ll, commi dali' l e 2; gli articoli: 5, comma 2; 2, comma 
2 e 3; 17, del decreto 16, commi I, 2 e 3; 17, del I, lettere a), I), D), .), ~ • v); Il, 
legislativo 30 maggio 2008, n. decreto legislativo 30 maggio commi dali' I e 2; 16, commi l, 2 e 
IIS; 2008, n. 115; 3; 17, del decreto legislativo 30 

Accolto maggio 2008, n. Il S; 

b} l'articolo 7, comma 2, del 
decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 28 
dicembre 2012, concernente la 
deternUDazione degli obiettivi 
quantitativi fll17Jonali di 
rispannio energetico che 
devono essere perllegoiti dalle 
imprese di distribuzione 
dell'energia elettrica e il gas per 
gli anni dal 2013 012016. I 

cl la definWone di cui aIt'art. Z Non accoc1ibile in quanlo fuori dalla 
comma 1 leller. Il del delega. 
dl!Cl'étO legisla!lvo 8 man" 
2Dll,n. ~8; 

di AboUtlorle delratlegato 3 del 
d.1gs.2B/1.011 e delle parti di 
lesto ehe eh. riguardano lo QR 
degli edifld 

da verificare 
ART. 19 

(DisposizionifilUlii e clausola di 
inwuianza finanziaria) 

I j 
i 

~ 

~-

l. Gli allegati che costituiscono 
parte integrante del pn::sente 
decreto~ sono aggiornati con 
decreto del Ministro dello 
svilnppo economico, di 
concerto con il Ministro 
dell'ambiente e della tulel. del 

:_!erritorio e del mare. 
I bis. Le Pubbliche 
AmministTazioni centrali, le 
Regioni e le Province AutoJlome, 
nonché le A".uzie e le Società 

J:'" 



.,. 


-
2. 	 All'attuazione delle 

disposizioni del presente 
decreto, le amminlslrazionì 
interessate provvedono, senza 
nuovi o maggiori onen a carico 
delI.a finanza pubblica, con le 
risorse umane, strumentali e 
finanziarie dìsponibiij a 
legislazioné vigente, flllte salve 
specifiche disposizioni di cm 
aeli articoli 5 8 13 e 15. . 

coinvolte nen'attuazione del 
presente decreto, collabormo per 
favorire la massima condivisione 
dei dati e delle informazioni 
raccolti in modalità ìnteroperabile, 
nel limiti delle risorse umane, 
strumentali e fl.GlUlZÌane dispomòili 
• legislazione vigente. . 

'. 

3. 	 Ai sensi d.ll 'articolo 28, 

pamgrafo 2, della direttiva 

2012.l27/UE., il Ministero dello 

svìluppo economico trasmette 

alla Commissione eurOpea il 

presente decretD e le """"tuali 

successive modificazioni .. 


! ART. 20 
(Entrata in vigore) 

l. 	n presente decreto entta in 

vigore il giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione 

ncUa Gazzetta Ufficiale della 

Reoubblica italiana. 


Il presente decretD, munito del 

sigillo dello S!a:to. sarà inserito nella 

Raccolta ufficiale degli atti 
 .
normativi della Repubblica italiana. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di 
 I 
osse:rvarlo e di farlo osservare. 

• 
I i 

1". 
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